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FINO ALL'ALBA GRANDE INCERTEZZA SUL RISULTATO DEL VOTO 

DONI D ERI CANI ELEGGONO IL 37 PRr m 
Domani e domenica 
2 diffusioni straordinarie 
in onore del 51° della 
Rivoluzione d'Ottobre 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle vallate del Piemonte devastate da quattro ore di pioggia 

l 'entità del disastro appare di ora in ora più terrificante 
Fino all 'alba sono continuale le operazioni di voto e di scrutinio negli Sial i Unit i por l 'a l t 
l ione Od 37 presidente. In massimo incerlezia recjna ancora sull'esito del volo Per Intanto 
una delle prevfslonl sembra essere slata smentila quella che voleva un allo numero di nslen 
sioni Dal pr imi dati pervenuli la tendonza è invece di una alla . . f f luemn A PAGINA 12 

OLTRE VENTIMILA OPERAI SONO RIMASTI SUL LASTRICO 
DISPERAZIONE PER MIGLIAIA DI FAMIGLIE CONTADINE 

Non si conoscono ancora le cifre delle vittime che sono oltre un centinaio - I danni sono spaventosi: le acque ritirandosi hanno lasciato dietro di sé un mare di fango 
Nelle vallate del Biellese l'industria tessile praticamente non esiste più — Il Po ha rotto gli argini nel Piacentino — Passo di Terracini e di Ingrao presso la presidenza 

delle Camere — Intervento della CGIL al ministero del Lavoro perchè venga assicurato il salario pieno agli operai rimasti senza lavoro 

i l P.C.I.: il Par lamento discuta subito misure urgenti ed efficaci 

Settimana 
calda contro 
le «gabbie 

salariali 
» 

# Tutta l'Umbria in lotta (industria o 

servizi) l'I 1 

# Sciopero generale a Napoli, Por­
denone, Udine l'8 

# A Catanzaro astensione generale 
dal lavoro l'11 e i! 12; a Treviso l'IT 

A PAGINA 2 

Il sole è tornato sulle zono del Piemonte 
devastale da l l ' i l luvione Le acque comincia 
no a r i t i rars i mettendo ancor più in risalto 
11 disastro provocato da due giorni di pioggia 
Le ci fre sulle v i l t imc non sono ancom defl 
nlt ive oltre un cent imio di mor t i , oltre 50 i 
fer l l ì I danni r,i valutano in alcune centinaia 
d i mi l ia rd i 

Nel Biellese i centri di Vaile Mosso, Mosso 
Santa Mar ia , Cossalo, Quarenga, Pistoiese e 
gl i a l t r i Comuni non sono più isolati Cenli 
naia di operai si sono già messi volontaria 
mente al lavoro per recuperare materiale e 
macchinari ancora uti l izzabil i E' certamente 
superiore a 20 mila il numero c'agii operai e 
impiegati r imast i senza lavoro A questo prò 
posilo la CGIL ha rhieslo ieri assicurazioni 
sulle misure legislative per garant i re la pie 
n« re lnbu i ionu a tutt i I lavoratori r imast i 
disoccupali 

D i questa drammatica situazione avrà modo 

di rendersi conto di persona il Presidente del 
la Repubblica che giovedì e venerdì snt-a nelle 
zone colpile di Vercell i e di Asti Ora il dram 
ma si spostii dalle moni-igne alia pianura 
padano dove II l ivel lo del Po desta preoc 
cupa/ioni 

A seguito del passo compiuto dai presi 
denti dei gruppi comunist i , le commissioni In 
terni , Inclusi ri a e Lavoro del Senato sono 
state convocale pei domani, quelle della Ca 
mera per venerdì Ieri l'on Leone Ha pre 
sieduto a Palazzo Chigi una riunione di mi 
Disti i che, in v sta de l t i riunione del Censi 
glio convocala per s tamine alle 11, hanno 
predisposto i provvedimenti di maggiore ur 
gonzo 

F'er gli operai delle zone alluvionate il mi 
nislro Bosco ha annunciato che con decreto 
sarà deciso la concessione per tre mesi di 
un'integrazione salarialo dell'80 per cento 

A PAGINA 4 E S I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

I c o n p a g m ' JVnac in i e In 
Ki .io ] r< sideriti dei gu ipp i del 
P( I rit 1 Se ia to e della Carne 
ra l u m i a r i l a sc ia lo i t a la so 
guente ciichiai az ione 

* \ o d i a m o pi ima di UiLlo 
i ^ i i d i u t i lh p i p o h z i o i u t r a 
g i c a i n n i p colpilt lo soliti m e 
t i ( 1 m p i ^ n o citi g iupp i co 
ani I M 

i \ l j l ama compiu to q i u M a 
m a t t i n i un pas so presso i p i t 
sideriti (U Ile due [ JUICIO JKI 
un n u m i d i ito d i b i t l i l o in P a r 
V n u n i H filili misure pili ui 
g. ili d i idoli n e i segui to 
di Il i mio* i i n a s l i o h c a al lu 
v IOIK l ciò anche pi i ion-.cn 
l i re allt due C i m i i t di e s p n 
in il i pi >pno p i i c l e p m m 
cl< Il idoziunt di eventua l i de 
c u Li II p e s r d e n t e r a n f i u i e 
li pie sidi iiu P< i tun hanno p i e 
so in (ons ide i i / ione la n e n i e 
st ì Pi i avi io un d iba t t i to 
i m m i l l a t o e p r e p a r i l e l i di 
s ius -aone in issenible.i d a 
g i o u d i e \ t i i i K l i sa la r ino t in 
ni i t in s e d u t i congiunta nel 

o e n t l l a l t ro r i m o del 
i imi rito lu t to K c o m m i s 

stoni competent i 

x ( on tcn tp n incarnente g 11 
onorevoli Viltle Iot i e B ire a 
Sono st iti r icevut i alla p i L S I 
don /a del Consiglio dal miai 
Mio Mazz i al qua le h a n n o 

l 'o p resen te 11 di imiti ide i la 
dei bisogni o Sanno i l lus t ra to 
le ueh ios l i piu i n t o n i ! av in 
zate chi g rupp i pai l a m e n t i l i 
pu m o n t i s i del PC I u d i i b i s e 
dot d i le t t i conta t t i -nu l i con 

popol izioni colpi te P S M 
h inno p r i m i d\ Lutto sottoli 
nonio 11 luce vsita che s i i ga 
i la t i to il sa i i io pieno n l i 
v o i i t o n che u s i e r i n n o fot7 i 
.. m i n i se n/ i l av ino TI mini 
s t i o \ h z z a h i ns ixis to c h e il 
,io\i ino pie ncleia in e-, ime ni I 
le consul tazioni inlorminisW 
i n l i in corso le i chieste iv in 
z i U 

« Sul pro^ \ orimi* riti del go 
voi no esp i imi i omo il nos t ro 
u i u d i z o dopo le infoi inazioni 
chi i min is t r i Coi mi i n n o alle* 
commiss ioni p i i l a m e n t i n Poi 
o n desici* ii imo solloluK n o 
clic okfTìi i n i / l r o t e volont i s i r i 
v mille Hi se non s u inno 
-.p ì/z it< v la le iniolloi ihili K 
more tintoci ilictn che s t a n n o 
di te Tiri nanelo tnehe q u e s t i 
volt t n i u d ì e confusione e 
st n ni i n i d ito un e ir iHe ie 
nuovo di mot i d u o ali intf ' 
u a lo p ihblico affidando poto 
r eh c o o r d i n i m e l o e d u o / i o 
ne ai Comuni e al le P r o v i n c e 
t h e sono org un oh U.\\ i i qua 
h pus- mo sald n e 1 nzione del 
11 pubbl i ' i annu i us t i izione e 
k in zi d ive popol i n 

i P u n o i s s i b U (hrt ion' icnip 
c h e s r i vtì n u n i vnl 'a il 
!' K vi non i st il i in «il uio (li 
prt v i u n e lite mi ne le * on 

, HII i/i d* I di i M ciò 
in pillilo luo-i,, dovuto i l i o 
ce l ' i c o n p i o t f d di i W e il il 

r e n d i ) smist i i i l i i poi die i 
rondntt i re 11* o i m m l r i i e ili i 
ix u n menti ottov ilut izio io di 
i h UHI r imi m u n ì ih hi n ' u i so 
i l di o u i l lo » io ti n i ' i / i o 
ne r in ih / / o n m h s hi 
ni* ni > i iIT 11/ init ito di 1 suo 
] i . e H i 'i pi n<-1 ' il F d t n 
<he l n i h ' i i i u (1< 11 i I ri s i 
d< 1 u ilo < i i si ilo ni « sq,>( he 
IL' i >i ilo n* l p n n o Pier ìec im 
Ol t re i i io p ig i l i uno oggi il 
p io / zo di un me lo In b i l i o n i 
t u o n ì inmi ' ss ib i le che e p i r 
(Sr fino tn ultima ftafiuw) 

C o ^ c' è diètro il rifiuto dei fantocci ? 

GLI STA TI UNITI RINVIANO 
LA CONFERMA A QUATTRO 

Van Thieu continua a rifiutare l'invio dei rappresentanti di Saigon a Parigi — La compagna 
Nguyen Thi Binh denuncia le gravi responsabilità degli USA per il mancato inizio dei colloqui 

PARIGI — La compagna Nguyen Tti l Binh che guido In elcle 
gazione del FNL 

TELEGRAMMA A L0NG9 
DEL CC DEL PARTITO 

II Gomitato c c n t t a k chi | a l i t o c o m u n i s t i r e t o s l o 
v u r o h i I ilio pei vi mie l ' i i \ eomp igno I UHM 1 ungo il 
si uienU li U tn unni i ( n o i >nip u*nn b m g n ili 
hi uno i p p u s o con v i v i s'addi I izioiic elio le lui t o n d i 
ziom di s ilute c o n t i n u i n o t niglmi n e li a n g u i l a n i o 
che tu p o s s i il più pi e sio o c o i (ulto le l o i z e n p i c n d e n 
l i tu i u s p o n s ibrlo a l l u i lA [ ci il bone de l ' i el.issp O|H 
i n i del popolo i tal inno G pe il mov imen to comunis t a 
o ope ra io i n t e i n a / i o n a l e » 

che c'entra ? 

Dal nostro corrispondente 
P\RIGI, 5 

Il pnmo o n(tosissimi) intonilo a rinatilo clic il PicsiùYntc Johnson aveva puh 
Irhcainenle annunciato pei domani, fi ncnomliic, non avia luogo Io ha annunciato 
nuc-Ma soia il poi Invoco della dplpgn/ionc anici icana Joidcii ailducomlo, come 
pictcsto, che dopo minici osi incollili con la delegazione del Vietnam del Noid 
u s s u n a e e o i d o i t a s t a to i iggmiilo «Millo Sia lu tc ufficialo del 1 ionie al la confe ienza di 
l ' a n n i » Quanto al la dcle e n n o n e di Saigon Joi don IIH c s p u s s o la s p c i a n z a c h e csba \yt& 
sa a n n a i e a l ' a u g i ni un * p ios smio av v e n n e » Abb iamo p i l l a l o e non a e ìho di pio-tosto 
p i u h e l i t . igioiu \ 1 1 a di i(Ueslo ì invui e in alti i e 1 os t ina to infililo del g o \ c i n o di 
Saifion di a c c d l . u o la p i o p n a 
scoulltla CIIK di an imi Ite ic 
e h i ai ru t'oziali di P a n g i 
p . n U c i p i una d e l i b a z i o n e i au 
ninniti i " ( mtliiii ndt rito t d< I 
1 io ito n izionalt di l i h n a / i o 
ni M Vuln un di I Sue! 

k i i tjli linei ii un a \ i \ i n o 
li ni Un di c o m i n e l l e 11 dolo 
Kizitm d i l l i Heputilihc i demo 
(i ilr< i \ n tn inni i iti i p i n e 
«li incuniii uni (dui ih ' a 
ino ? ic u l un) mi e IOI il 1* i on 

l( |>< i ot|iiihl)i i e 1 i"s< n/ i d< i 
rapili i si ut inli (III S o n i n o In i 
I o d i o \1 i ì vu ln uniti ivt v i 
no u spinto i|iu t i dianovi a 11 
eliminili lo h di I M i/mnt cinzii 
Si ili t n h ili uupeuio pi oso 
di) l ' u s i d m l e loliiison i» i un i 
v conioiorza i epico to illa q in 
li il novoino di S nj'on s IH b 
In ^tìito hhoio di p n l e c r p i H 
0 mono s In TISI nz i di S u i n o 
1 i t iuFdon/ i si < ondo i v n l 
ri inni n i hhf pi lnlo tonoi si 
IM I Simo ' i llf es i idi) tfll 
orai K mi i v i l i e «oh i ippie 
se ì lmt i fld legnilo fintocelo 

St miVtin i nono-st mie' le 
prt ss OHI di H in un i i il u r o 
r M'px t r i t io f (!*"lli missioni 
di Sugon a P i n s i Viri \n 
ehrhi n n i chf i! suo governo 
«non avrebbe o a U e i p i l o do 
in ni ;ill i i iiirnuiu ili i fat i * 
e i s i n bb< r h ii ito di ,)!< n 
do vi |» ili (Ino i che * non 
fo>s s| no trov IN) p. i il I M 
un i si liuto I U I ' I itiile in i S u 
i!o i ilio i li de li n I/IOIH 

in 11 ce iti i < di ulo il ii ilio 
h I gon i no t ni o i io ite e1! 
/li il ) ( idi I/I d d hbori) 
u t (. |s ii ih) |> i un |n> Il n I 1 

in in i ili i ( i i Hi me i) h i 
' h < lo i u it II i u< in muta di 
i UH i n o 1 ip< in 1 (!t 11 1 C011rL 
i n i z i i <pi m i o u l h i \i> 
nuiK i ilo 1 UH io lei pi uno in 
r o Uio n i i i /1 di i n oc 
e» lo su lo 1 ti ito h I f ì » li » 

< hi SI fi Iti I III glOltl sL'0 
i. h i s ti ,)n ti lo di slip ilo n 
I ti mi i I ozi n i l« m|x> a l i m i 
min i id t ' turili I opposi/io 
ni i S i iion o h i dimosli do 
ogg 11 l o mp ig i i N g u n n 'Un 
Itniìi i spims iljilo di Ih dolo 
gazioni? del I ionie rispondi nrin 

Augusto Pancaldi 
(bogue in alluna pagina) 

I ' o i i d a ( , i di i i inhcm. 
J pò c o i i l i n u a su l l e 

z o n e c o l p i t o a g g i n a 'a 
s i m a / i o n e ' c o m e l u t t i ap 
pi o n d i a m o da i j , i o i n ih e 
d a l l a taci lo il mi mei o 
d e l l o \ lUiuio t o n d e ,\d au 
m i ni u t u o i e s e o n d i ) con 
il d o l o i c la so l ida i i d i d e 
gli i ta l i ini Ma 11 s t a m p i 
do l i e s l i e n n s m i s t i a i io 
\ o c a n d o a bo l l a p o s h la 
al luv ione di duo a n n i 
f i . 

( osi sei nei a tìa / al 
d o , il ' / ' o p o / o fon nrni 
tuia in ÌIÌÌ bì( ( e com 
HM ulo deducilo aìla * spe 
cuìa ione » d( 1/ csficilici 
\ini\li(i e no i i / pwfllnu 
mo di ( onsidexiìP con 
quanta iiuhtiìuuiom* ti 
yiomaìt' dentai u l /niio 
denum ta in tiosfjei slum 
pei pt i ai me ut r o< alo 
i a be l i i p o s t a * f cilhu io 
il e di dm n in i ; iti s m i n o 
i ( itnm uti mail <OM e 
mah ii<}i l e u( ijiii ( ht 
bantu) aliiuiala di» <r nu ti 
me o Piemonte p o n i ano 
fai i t t i ini » tu im iiu tini 

}(' < ì i lìti UH rol l i 01 so l]\ 
pit 0 inni fu n i dì hi ni ti 
tt n a ni fJ(S( oi so di Un 
mai lì ì tniì\ito ( olnmìia 
« ì m i stillando ma ìa 
pi usata di (uniate u inai 
(noi i ' i hi II i povt i . 
noe di Idu tauinieiil di 
tet minnlamenii i ansa) e 
J oìmenli / aìittt IOI e dì 
due anni fa e i r ìivnente 
una diiuosliiniont li p e i 
u ' i s T f t i i di malanimo i he 
i n o s f u qavcìnauti non 
mentano tanta ptu diet 

jii epa ^(? rliio n?i»i seejm 
ti al ( alluvioni del 68 
non e i lu abbuino s p c r 
p o c i f o I )() nulìaìdi stan 
ziati pei o p e i e di difetti 
dalli at 'tue sono ancoia 
li non ni pue/citr Al pen 
lumaiÌ riou li l itiinio dati 
))c> i fiiiun non h Jicimio 
adopeiali quelli hanno 
/ o n i e e questi ( n i c i m m i o , 
e noi òctqlianw pi api io 
qui sio m o m e u f o pei ne 
i tu f in I aUiii ione di due 
anni (al u n r l i a i d t o e 
meschino e sopì niI u l t o 
none pei Unente Quando 
al ' Popolo" hanno ietto, 
non scnya disgusto que­
sta i m i t i l i nei oraziane, 
una pai in d o m m i d n e fio 
ìita su quelle labbia in 
noi culi « Ma questo che 
e i ntia' r 

\h n d o leqqele sleiniio 
tini o m (loiiifindoitc/osclo 
(OM i oi'ie' (lo si leqqe pìì) 
aitimi nel loto snitin) 
si sforino i ìnedendo che 
( culti mi» il « m ' s s o > a 
( i n lo nos iK i "tfnnipei liei 
fit eoni iHia, ( n i le < debili 

ioni di Ila i ìitonti di ( f» 
qiui.ìta anni la e le s t o n 
/irte n o n sol uni ia n h o l o 
iliche di oqqi \nt he 
(jni sio i he i i m i o ' .Sm 
m o « u n l ' i e s i \ ivo » a) 
fi i i iti il ' ' o p o l o c o n o» 

qoql'O C o i t o PICI 10(1(1 

p m n o p e i e l i e d o p o in ( in 

(P iù i on io : delle vittime 

di (ionttnicti 

Pai so vwoi 

c e n t o 

Fortebi accio 

s m i n o m i 

si Din meno 
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Davanti ai "cavalieri del lavoro» 

Leone difende 
la «miniriforma» 
universitaria 
Trova « incredibile » che gli studenti la 

rifiutino — Domani il congresso del PRI 

Anche la giornata di ieri 
non ha portato fatti nuovi 
nella situazione del PSl Se 
concio quanto ha detto Oil 
tani ai giornalisti e d i esclu 
derc che la riunione del C o 
untato Centrale — già fis 
sata per venerdì e salmo 
— venga rinviati per eviti 
re l.i coincideva col con 
gresso repubblicano che si 
apn domani « Milano enn 
una relazione di La Malfa 
Nor si ha notizia di inenn 
tri tra t Icaders soci disti 
che pei altro devono ancou 
r ientrale in sede e anche 
questo e un segno che fino 
ra il panorama interno non 
è cambiato d i qu indo si e 
concludo il con Tesso V 
previ=lo che prima del C( 
si tengano riunioni di mi 
rente mi n( \suna e Mita 
ancoia convocìi i I e posi 
rioni restano immuti le 

Continua i circolare h 
voce che la destra ministo 
m i e e snmHemoera t ic j «1 
"pieparciebhe a bloccare su 
un i migeiornnzn Menni 
Tarlassi eoi proposito di 
estenderla a un settoie del 
la corrente d e m i r t l n h m 
L i desila conterebbe in 
questo modo di puzzare i 
«noi uomini lei posti di di 
re/ione di insedine Pei ri 
come segret ino del parti 
tn e mettere ai margini De 
Mirt ino e l cuoi amici Allo 
olilo dei fatti non e n w n 
mente possibile stabilire se 
gli uttras Intendono effetti 
vamente ncorre ie i un at 
to di forra che api li ebbe 
nel partito una spiccatili a 
vei ticale o se minacciando 

10 ritengono ancoia possi 
bile che De Mirtino si h 
sci intimidite e si pieghi 
illa pressione oltranzisti 
Ta risposta non può venne 
ohe dagli imminenti con 
fronti 

Anche 11 dibattito I n le 
frazioni democristiane ha 
subito u m sosta col rinvio 
della seduta del Consiglio 
rmiona le T/unica n o l m i 
viene da Modena dove il 
congiesso provinciale si e 
chiuso con la riconferma 
della m a g g i o r a l a alla cor 
rcnte di sinistra che ha ot 
tenuto il *j6 5 per cento dei 
voti e 17 seggi su 30 nei 
nuovi rugarli direttivi con 
t io il 25 5 per cento e gli 
8 seggi di una lista centri 
s tadoiotea e il 17 8 pei cen 
to e 5 seycl dei fanfaniani 

11 documento di maggiorin 
7n che auspici un * nuovo 
coiso» del centrosinistri m 
vita a p o n e in modo divei 
so il problemi del PCI « il 
cui svuotamento ole t tonle 
si riveli o i n n i un disegno 
inattuabile » 

Ieri l e o n e e Scigln sono 
intervenuti al convegno na 
rionale del « cavaltcn del 
lavoro * Davanti ai « capi 
tani d ìndustna » essi Inn 
no pionunclato discorsi che 
rivelino glande preoccupa 
rione per lo sviluppo del ino 
vìmenlo degli studenti T eo 
no in paiticolaic mentre 
ha espresso un « nobile ri 
conoscimento ili iniziativa 
p u v i t a . h i invìi ilo i gin 
vani « a non cedere alla sui» 
gestione di una conlesla/io 
ne globale » In cambio egli 
h i i ipt oposto il pi ogetto 
governativo sull'Uni vei sii ^ 
tiowindo che « è incicdibi 
lo * che gli studenti lo il 
(lutino Non è mancato il so 
Ilio riferimento alle « vio 
lenze degli estiemisti» cioè 
la giuslifici/ione e il prean 
nuncio di nuove misuie re 
picssive 

ro r. 

Accordo 

contrattuale 

per gli operai dei 

consorzi di bonifica 
Cai un positi o iccordo si è 

conclusa h veiienzi fra smeli 
cali e consor/i il bonifica circi 
il trattamento degli opcrtu fissi 
sino ad oggi privi di un con 
tratto L accordo pi c ede ehe 
U pi imo genn no i hvoi atori 
\erranno Inquadriti sul contiat 
to dei dipendenti in oiginico 
o con rapporto di Iwoio a lem 
pò indetei munto Sono previsti 
molti e una egolnmcnta/ione 
prov visori* per il penosa dol 1 
luglio 10G7 ni t fine del i%» 
nuovi limiti di satollo fdn 501X10 
a 60 000 lire mensili oltre a) 31 
per cento per scatti 1SIAI) 
l ima e Mini mcnsil la orino 
di la\oro H "IG oie scUiminih 
scalli di i(i7ifin IH te?I 3 per coti 
lo 20 giorni di tene ali anno 
indennità di (.umanità do 10 a 
J0 gioì ai oli anno punitosi siti 
ducali Ai livonton do\ ranno 
es-scie effettuati i conguaiìli si 
Ianni) per 11 peni) lo pi egresso 
«Uro il il ditembie 

Oggi a Roma 

Si riunisce 

l'assemblea 

della Lega 

dei Comuni 
l a Lega dei Comuni dtmo 

cratlcl delle Regioni Provtn 
ce ed en i autonomi si avvia 
verso il V ronnre$so m/ io 
naie In vista delle Assise si 
riunisce ot^i nelln sala Bran 
caccio di Roma la IV nssem 
blea annuale rho avrà al! or 
dine de I giorno 1 temi prepa 
ratorl de] congresso ì bilan 
ci del tyfif» la nnnnza locale 
e regionale la riforma urba 
nistira 1 azione Dar contra 
stare 1 invadenza d"i monopo 
Il nel settore della distri 
bu/ione 

I lavori si apriranno con 
uni relazione del scn Anto 
nino Maccarrono il dibattito 
avrà inizio subito dopo la re 
lazione e proseguirà domani 

Stimolante dibattito a Palermo fra comunisti, socialisti di ogni tendenza, cattolici e democratici indipendenti 

A CONFRONTO LE PROSPETTIVE 
DELLA NUOVA SINiSTR 

Gli in tervent i del compagno Maca luso e di Scandon e ( M S A ) , Vincenzo Ga t to e Coral lo ( P S I U P ) , Pu-
mil ia ( ca t to l i co ) — Un giudizio de l l 'on . Nicoletti — Il convegno di « Forze Nuove » — Sinesio ( d e ) : « I 

democra t ic i devono a n d a r e con ì democra t ic i , i con servator i con i conserva tor i » 

PALERMO — Un momonlo della grande manifestazione dogli studenti 

Un corteo di diecimila giovani nel centro della città 

Imponente sciopero generale 
in tutte le scuole di Palermo 

Gli s tudent i med i e univers i tar i hanno m a n i f e s t a t o pe r la p r ima vol ta insieme cont ro le 
repressioni - La sol idar ie tà de l l a C a m e r a del Lavoro - U n a comune p i a t t a fo rma r ivendicat iva 

Dalla nostra redazione 
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Deserte tutte le scuole di ogni 
ordine e grado C diecimila slu 
denti medi liceal e univeisi 
tati In pia/73 una possente ad 
dirittura imprevista prova di 
foi/i dei movimento studentesco 
p ilei nul ino pira Rombile sol 
tanto alle gì andi giornate di 
lotta operila e cuntadina che 
Palermo ha vissi to in questi 
ullimi mesi 

In queste Imponenti dimenilo 
ni e con una emisi pev ole/za del 
lutto nuova per 11 masse gio 
vinili di Palermo (una avvisa 
klm però si e n già colta due 
saturnine fa nella mi ss ice 11 
parlocipa7lone degli studenti al 
lo sciopero genernle cittadino) 
è esploso stamane uno sciopero 
generile degli studenti palenm 
tin contro le gr ivi misure di 
tipo poliziesco — cariche rap 
piesighc stato ti assedio per 
interi istituti ecc — con cui 
noi giorni scors si era nspo 
sto ali ondata di azioni ai lieo 
lite e di ini7iiti\e per U de 
mocr i7ia nella scuola e p* i 
rendere effettivo il diritto allo 
stollo 

I i risposta è stata di pio 
porzioni diwero eccezion m 
uni colonna enorme di studenti 
miglili i e miglimi di ras,az7i 
giunti di pi un ori al «Pollici 
ma » da lutta ld citi i hanno 
dato vita a un gigantesco coileo 
snoditosi ni ligi i do 1 insistente 
e continui pioggia per molte 
ore nel centro di Palermo coni 
pletamonte paralizzato sotto la 
Piovincia (fischi quinti fischi' 
agli amministratili') al Prov 
ved torato (per dirne quattro a) 
i piterno » e scn pre « ineompe 
tenie» pro\ veditore) alla Re 
gione 

1 a polizia In pensilo bene 
stmolti di tenersi alla larga 
uni niovoci7ione ivrebbe polii 
to ivere conscgienze impreve 
dihih In ogni caso gravissime 

Ire gli elementi chiave di no 
vita della giornata cui alti 
segi ii inno a partire da do 
mani stesso I) I u nla per I 
puma volta realizzila a questo 
importante livello opeiativo tra 
studenti delle scuole secondine 
e studenti universitari 2) I ai 
tìrola7ione di questa unità su 
una piattaforma nvendicaliva 
comune che comprende 1 affet 
nwzione rie! dir tio alle asseni 
blee di istituto e di facoltà con 
ampi poteri deiheialivi dell v 
lotti ali nitrii itandino e per li 
limii/ione delle diserlnuna/ioiii 
di olisse delh nchic li Melle 
d missioni di chi si dichnri t m 
competenlc » e delh leqins 
zione dei locali nancantl (sen/i 
1 quali oggi ci sono istituti e 
scuo e dove si lavoia a t i n i 
t) i tdruplil della atlu i/ionp rll 
in pnno pi r I edilizia scoi i 
ttica il l atliv i soli hncfi igh 
Rudenti in lolla cspiessi d il 
movimento ope no oi cani// ilo 
nltinverso uni piesa di posi 
? nnc della segreteria di Ih 
( ( di che In invitato tulle e 
sue oigani/7i/OHI di base i 
voler soliceli n lente esprimeie 
I ipiìoggio di tutte le cilegore 
huuatncl * i lh giusta e un 
pori inle 'otta degli studenti 

Per la manifestazione 

del 16 ottobre 

Denunciati 

venti 

lavoratori 

calabresi 
GOSENZ\ 5 

Venti iavoiaton calabresi so­
no bldti denunciati come f le 
sponsabih » Iella grande mjni 
festa/ione di ptotcstn che si è 
tenuta a Cosen/i il Ifi ottobre 
scoi so quando diecimila con a 
elmi biaccianti opeiai giova 
ni disoccupati sceseio t»r la 
strade riunendosi div ini alla 
sede dell Cnle di ivilupj» nven 
dicando nuove condizioni di la 
voro di vita 

Si traila di un nuovo giavis 
uno ep sodio di icpie&sione di 

una montatura polizieiei voluta 
dal governo con la qu ile si cer 
ca di fiaccire li volontà di lot­
ta della popò azione e di copri 
ie i roiponsibili della crii! eco­
nomica e sociale che travaglia 
la Citabili 

Grave gesto del direttore dell'Ucciardone 

Vietato consegnare a Padrot 
i telegrammi di solidarietà 

Il segretario della FGCI siciliana in carcere da 17 mesi perchè chiese 
la fine dei bombardamenti USA nel Vietnam, non può leggere nep­

pure i giornali — Telegramma di protesta di Macaluso 

Dallo nostra redazione 
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\l compagno Franco Pidrul — rinchiuso 
in galera da dicnssetie mesi per aver reMa 
malo h cessi7ione dei bombardamenti US'V 
sul Vietmm del nord — i carcerieri dell Uc 
ctardone non hanno consegnato il messaggio 
che venerdì scorso alt annuncio di Johnson 
il compigno Emanuele Macai iso della dire 
/ione del PCI gli aveva inviato per f>spn 
mcrgli la solidarietà la riconoscenza 1 af 
fetto dei comunisti siciliani' 

I incredibile m sura non è un fallo isolato 
anche lutti gli allu telegrammi inviati a) se 
gielino dei giovani comunisti siciliani q iel 
giorno e nei giorni successivi non sono stati 
consegnati al destinatario che se n è visto 
lecapitare in cela uno soli into «Non hai 
sofferto invano » diceva il te egramrna e con 
sideiato che a Padrut — con un altra mise 
rabile misura restrittiva — non vengono con 
sentiti né 1 ascollo della radio ne la lettura 
dei giornali — di qualsiasi giornale — è facile 
immaginare quali e quanti inteirogativi e ipo 

tesi si siano crudelmente sommati nel suo mi 
ino sino a quindo nel colloquio setiinnnik 
Iissalo per stimine ia sua fidnn/ita con 
panna Lia Pelion'1 non ha noi ito finalmente 
-ipiegirgli casa eia succedo 

Appena informilo dellacciduto il conipa 
gno Macaluso hi inviato un energico tele 
gì anima di prò està al mini-Aro della gin Li 
zia Gonella «Hevo ran più fe r r i e /ibr it Ì 
prot» ta — è detto nel iclegnmim — contro 
inaudito otto duettore omeri guid/lane 
Palermo che dopo ivo ica to al giovane 
Padrut detenuto pei uni manifest i/ione n<?r 
li libertà del Vietnam ed incora in atte a 
del processo di ippe lo I icquisto della 
stirppa comunisti o di sinistra e perfino 
iella stimpa di informatone di o^ni tcn 

den7i non hihit consegnato mio lelcgninim 
che comuni avi so pensione bombiid unenti 
imoncani Chiedo suo immedi ito miei vento 
ner fir rispettile leggi el norme e nmr-ntan 
convivenza eh ile nelle carceri e in panico 
lire ali Ucc irdone dove I mafn In fitto di 
sempre i si ol conio li * 

g f p 

Primo successo della protesta popolare 

Ventitré pastori 
lontano in libertà 

P\L[K\IU 5 
\ o ìtitré dei pa'-lon p piccoli 

allevatori di i.api/71 anes'ati 
dieci giorni fi pei avci pollalo 
le loro man Ir» afTam ito i pa 
scolare sui lei reni vimolati dal 
la i ore->lilc so io ^lali acirce 
rati ne 1 pruno pomi ) Wlo ad 
Luna |X.r o clini del Prue u non 
della Kepubblic i di Nitosn ne 
cui distri Ito linvisionc era av 
ven iti Ad accoglici li ali usciti 
del elicere ermo gli onorevoli 
Grun lidi e Nino Medina il 
pici dente dell iiaociasione prò 
vtnc.uk degli allev Mot de' \1es 
smesi. Si o Cipulo ed il presi 
lente de ila Cooperativa di ( a 
pizzi P nlino ( dhndn che eri 
stato l atto ui arresto nsieme 
ii suoi compiimi 

1 piccol alleviton s io stati 
tmnitdialamcnte accon p guati a 
Capun dove in sei ala e awo 
nuto il lo o commns o incontio 
con le famiEhe e la popolazione 
e si è svolti una uii|)onente as 
iembtea citudina poi definire 

gli sviluppi dell ini7iitiva di 
mussi sui diammalici ptobleini 
dell alkv ululilo e della pastori 
?n sui Nehr xh la H n i i 
7ione dei venlitró pisto i è in 
falli solo un pumo successo del 
la lotti tesa i/)ssilnk dalla de 
e sioie dei HOVPI io rtg on ile — 
che L stati impo>t i sul on la lei 
inov niLiilo e di ma forte n 
/nti a parlamentare di 1 nostio 
l) i t to — di r conoscere io st ilo 
di tutto e li aprue quindi al 
pi scolo sn iiur pir/ ilrncii'c 
ed m modo autori del lutto in 
suflieiente le tene della [ore 
stile 

Qi Ut < pi lon u L i|> n\ ri 
M un aneoi l li carcue a Ln 
n t int Mli ed altri otto piccoli 
illev ito i d avalli d Sinfra 
I Ilo <M< s-*i li <̂ÌI i ancoia u 
cimisi mlle carceri d lire e 
sul versante catuiese dei Ne 
biodi Inoltie non sono stiti en 
etra revocali i man lati di r il 
tura die pendono ne confronti 
di una de un di allevatori 

Olivicoltori in crisi 

fermi 900 mik 
quintali d'olio 

Oltre 100 m h quintili dt olio 
doliva giacciono invenduti allo 
i u/io drlh nuov i raccolta ri 
leva il Consoi/io [monile, olivi 
collon Nt i tio anri di itiui/io 
ne del MIC menti e il consu no 
dolio d oliva e d immuto da 'I 
a H chili 1 testi quello dell olio 
di semi i a muntalo da S i 7 
chili il divai o di pre/AO i sti 
vore dell olio ci oliva costi ini,», le 

ilcjjoi i IH no ahhk.nl 1 al nl> 
bandon ne t coiisum p li pie 
gì iti in ( ìlnbrn chi e anche 
uni i egione prrKiultnee tradì 
/ oi ile li ci ns mo li il oli i ti 
>Iiva fr d m muto de I il) e II 
MI ( facili! i inoltre I mpo 11 
/ < di ol n I oliva In h S i 
em li ridi)/ ime (nominale) lei 
)ie7/o a l'io lire al chilo e 
1 aumento di SO lire dell mttg i 
zone al pi «lutto 1 rileva aiuo­
la il Conio ro n;n può salare 

h e 1 icoltuia Si elude la que 
eHon il Conio chi i quella di 
i d i i costi di pnylu/jone e 
dì niniontire la resa deh oh 
veto ni pnno Jel Con oi7101011 
questi n l iet t iv i s i ra p esentilo 
a P ren/e nel co si 1 un con 
\ 1̂10 ndetto per il IH novembre 

Come insili a tmmednt 1 11 
C onso ? 0 ha d i esto ci e | A/Ien 
eh statale ix>r i ne ie t t i ( \ I \1A) 
1 ilei vei gì con lo stex ciggio del 
I olio dol v i Si eli e le un dp 
e i to urgente in riodo che h 
\IM \ 1 ice i utili si in ipertu a 
eli 1 c i tip it! 11 ol u n rx 1 pre 
> tue il Torri irsi di J, osse 

1 licenze pt( sso 1 p o i iltoi l e 
1 |̂K. il 1/ 11 ie li o nnicrc i n h 

11 du tr ali II Cn 1S01710 h i 
lucsto moki e I tboli/ione dol 
im x>stn di libili ci7ione 0 la 
ospt n ione lemiioianei dell fm 

t jiU/ionc icjjli oh d li J Spigna 

Dilla nostia redazione 
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\1I11 i t i i t i VU lile 1 me 
t e ci 1 1 pi i i< intuì h u 

11 ti ìi >n li n i 1/ 1 
1 11! ut 1 Ih IH 

n I pi 
11 1) mio I ) )k ) 11 j-,111 i 

p 1 il ve OH p mie mieli e *i i 
/ 1 mei 1 u/ione in in sci 1 ILO 

t (i il mie i) il ionio sulle pi > 
i< td ^ di m i sin li 1 unit i 

Il li . i t i ut 1 i l 
i l 1 l 11 II L In I l 1,1 Up, 1 

piti cs)H ti d Ih finisti a de — 
tiuel)! d I 01 7L Nuove > — 
che ai fui i in > con nie-ito \\ t 
l mo il p il» 1 ti 1 de1 ìanpoito 
con 1 coni misti e ni limite 
q itilo de 1 ihh odono del pai 
t lo in su ih 1 il fiunie dell 1 
smisti 1 si mi tv e ni a pinoli 
ni Ulta net u 1 1)1 nuove t pivi 
avao?nte mi li 

Jno p< 1 tutti 10 ivi a indi 
e ILO leu miti ni \l ìealuso nel 
h su i te i/ionn ili incontto 
I innionc eh hvoio p omosso di 
PCI e PSIL I Mentre lo bum 

ivi v 1 dello - li 1 imph ilo 
enoimentente in Questi venti 
inni 11 111 sfen eli ìntiivi nto 
e il suo potcìe 1111 nei o il 
capitalismo di Sialo li liccio 
ne hri visto se mine ) 11 nel ut 1 
h sin ( ip iena di contesta/uv 
ne pollile 1 e di Inte vento nel 
li vili pillile 1 ee 111 tinci e so 
enk ee ondo un pio isso 1 suo 
mod ) logico 

Quindi 0 si|)n nto liov ire 
con <j tc-iln nuov 1 elimeiisonc di 
miii vi ni 1 li 11 > Si to in 1 ip 
poti ) cu ile t co n i ) 1 e >n in t 
p lime 1 nuov 1 con n\ tappetilo 
di forzi nuov o con una impo 
st 1/ une n i n i opp ne elit imi 
to Puntamente h Regione di 
vinl f i sc iupì i DUI i n t e n d o 
di smistamento di aff il di 
clienleli mo di pi issiti ino it 
tomo id un 1 11 isci tbile feti 1 
eli spob 1 di e 11 dispone mi 1J 

)i le le 11 1 it tnom 1 s i i se 
gnu t 

Il conlesto in cui li smisti a 
è chiamati a i >pciaie (la gì 1 
viti li 1 pioblemi ci e li iv w 11 
no la legione la profondità di 1 
II e 1 1 del blocco ci e n 10 1 
insti i I imp e// 1 kl e lolle pio 
KliriL e studenteschi che scuo 
tono con pai ticolaie v igoie la 
Isola ed il nesso che vi si co­
glie con ni tastone tra pialla 
foinn nvendicaiiva e obiettivi 
politici geneioh) e la grande 
possibilità per un discorso nuo­
vo ei ino siale ilprese lucida 
niente da Alberto Scondone del 
movi nenlo dei socialisti auto 
nomi 

i a gr n e ci isj politica e so 
ciale che si è aperta che il 
voto del 19 maggio ha posto in 
oviden7a macroscopici e che 
si è riflessa infine nel congies 
so del PSl rendendo problema 
tica la ripida del coi tro sini 
stra - aveva detto Scandone — 
impone e 1 endt possibile alla 
sinistri di oppostone di accor 
ciare I tempi per 1 affornia?io 
ne di una alternativa a tutti 1 
livelli inlensirica7ione delie 
lotte e apeituia politica no deb­
bono costituire le pi emesso es 
sen7iili e insieme la conti 
nun/ionc di quello che s' è gin 
fatto 

A questo filone del dibattito 
si 6 collegato nelle conclusioni 
del convegno il compagno Viti 
ceivo Gitto della dire7ione del 
PSIUP II centro sinistra può 
sopnvvivere come formuli di 
gestione cosi come alla fine 
degli anni 50 accadde per il 
centiismo Ma sopravvive a "e 
slesso seti7i più alcuna ci 
nei se mai uni emea esso In 
ivnto Quutdo sira definitivi 
mente seppellito-' La risposta 
sii in noi tocca a noi elirlo 
con la carnata che mosttoie 
mo di sapere non so 0 costruì 
re eome stiamo già ficendo 
mn far avaii7ire con succes 0 
uni allenitivi di indiri770 pò 
litirò e di poveri o 

DA qui il forte e giusto ri 
chi imo di Gatto alla eslgenn 
di contimi ire sviluppare e ar 
tienine h politici imitai n it 
Ionio al nucleo essei7Ìale co­
sili nto da PCI PSUJP e Mo 
vinicolo dei sor ihsti intono 
mi che deve ctwtituiie sempre 
piti un polo di itti mone pei le 
foi7c sine del stiinhsmo (nel 
PSl - ha ricordilo - esistono 
forze di In so sempie pili nn 
nerose che r fiutino h politici 
ministeriale di ^«nni e sulle 
quali è necessnr 0 siper Incl 
dei e sen pre meglio) e pei quel 
le callohche Ira le qinh c o 
tuttavia ancori bisogno di fai e 
molta ehi .re7? 1 <S 1 quesl ulti 
nin a^itelto hi u sisl tn il com 
piano Conilo - PSHIP ~ ri 
lovindo come sn ingente liqm 
dare alcuni gì ossi eouivoci co­
me quello ld riempio casti 
luito dilli pre«eii7a nella aitili 
I 1 reaiomle di Governo di un 
esnnncntc lelh CISI i s s i i v| 
ano al segretario confeoenle 
•senili con luttn ouel che ne 
derivi di malevole tittìci del 
donoio binario) 

Questn omblemitlen — svi 
ttpmta per tininleri gioì ni 

l i da un prnn mmero rll In 
10 tenti di cui duole nnn pò 
ie riferii e — ha esercitato 
un notevole fascino negli am 
Menti inolici Intanto auto 
IPV ili osyteinenl) fll quesl l llll 
l>i nli c imo piosen.lt ili in 
r-onho e ner essi li 1 p n l Mi 
II dottor Pnmllh Uno di imo 
Inn Nicoletti ne ha eolio 
0 'tri In un 1 dich'n telone 
non seevin di cnntndclbionl 
rll vnloie na/lonile due nspot 
il il « fatln nn ivo » de Un le 
1 mone di VlnrnUiso che -
In detto i e ititle no nniH^I 
11 itti e> tnt PI perni i nuove 
i morelle di prospi Itivi 1 e il 
v d< 10 1 n t ile lell indie H7Ì1 
ne cito el il convonno <" enie--
sa e e tu Ini MPSSO condivide 
ifferninndo che apparo seni 
pre più (binio che per la SI 
ciln bìbognn mettere a pili 
to tinti st11tef.11 che puten 
do chili gravità e dilla dram 

in Mn 11 1 de 1 nosti 1 piotile mi 
novi ne 111 |èe 1,1011» uno su 1 
menlo di lor/n politica e npe 
1 iilvn di ))inie7ione esterna 
e di contesi telone v tlicll del 
MSII ni 1 

\Ui 1 n n ino fi lo si n i n i hi 
I i v >c il 1 s (| elive 1 s 1 il 
II infgno eppmu i di huìzi 
innnu dove M son sentite \f 
tenni/ioni militi dure sullo 
stato micino della IX e al 
tu ti ini fi un he s ilio stai 
me ni disino dell t te 0111 clelU 
dflllm!tn7ione della maRglo 
lan/n Oh qui a icclamnie 
apri lamento il colloquio con 
i eomunistl il passo 6 stato 
neve Io ha compililo il sin 
dacalistn Ti Isella <e Dobbiamo 
ei cai e nuovi alleanze fuori 

del 1 entio sinistia con Miltu 
le for?e s ine della società 

questo vale sopialtulto pei 
noi mendiornli pei noi slcl 
l mi che si uno le vittime 
più scopei te di una sLiattRia 
the ci tnniglnn e ci soffo 
ca C^ un solo modo per eon 
lesine quesl») sistemi fiilo 
insieme n tutte le forze di 
sposti i peni ne avanti questa 
line t comunisti ( ompiesi ( 1 
sii unioniali/zei finno? L p is 
sibilo mi i? un liscino che 
dobbiamo 01 rei e fon quili 
conseguono ' e sopì at I ni lo 
< iti qinli sviluppi i Np ha 
1 cennalo abbisiaii7ii espici 
irniente uno dei tendir delti 
(oliente 1011 Sinesio che fa 
p u l e della dire7ione d e SI 
in sin In eielti) cluaio i tondo 
che 1 nen doli t smisti» do 
viemu fino a breve scaden?i 
uni si ella molto impoi t une » 
<t (lunati niiri — ha aggiun 
to — debbono andare con 1 
demo 1 ilici i consci vnlon 
con 1 conservatoli Queste di 
visioni passeranno anche pei 
la OC I tlloui noi ei s u e 
I ultimo stadio di questo » „ 
stia pu t i to f il primo di un 
paitito nuovo » 

G. Frasca Polara 

a Cagliari 
per un 

«marcusiano» 
C \( 1 I\HI 5 

Tn un 1 e 1 isse di li] inedia 
fi 1 s c i JII < ( U mulini e) 
d» 111 -t Ci iv inni Sp 110 di 
Capitan h pi IIYSSOH sia di 
lelleie Uos 1111 Dal li 1 is 
se fnila un 1* ilin fi italiano (d i 
svo'ge i 1 e is 1) p 11 p jlile 
inane 11! qu ini i gì ner iluu ni e 
non ,itc id 1 in Ile scuole Italia 
ne t i!e d 1 impegnile 11 n 
l! ssi n il gnidi/ t e iti" ) 
eie Ile sili tll 1 ve « I ti (Otite 

tota 1 >H{ non 1 unii solimi! ) 
il mutamento tadtutk dell* 
st utiine fìolduhe \ntiait, cui 
turali ma quello (ìeìti> nostre 
e» e u n 1 In unn pai la mio 
le uomim miglimi (III ibcii 
Marc use) » 

Non e e ni< ntc di piil i t >Un 
mente « scandaloso come 
si ve de — in quesl 1 li ase del 
filosofo tedesco snitnposta Alla 
ìtUn/ioiit d Jlle 1 u //e ea 
g l i i r i m c mi c e ibb istinto 
nimico fi dillo pei i t l icnaic 
1( « llltOI Iti! » 

Si t> ippu so ini itti clic il 
Piovvecluoic agli Sudi è ri 
111 isti) « sorpieso » 1 I ha un 
nu dt tt 1 ne ntc dtspt) lo con 
uno /ciò dmvcio degno di 
111 ĵ liet! e iiis 1 e d n ev ickiite 
dispKi 11 deli uitonomi 1 elici il 
tic a cioè di un duilio te011 
e imeite nconosi iuta IRII in 
scjfn un che il piesidc dell 1 
scuoi 1 pie-se liti un t r ìp^xirl t 
sui motivi cito hanno indotto 
In piofcssotess 1 Dwte s a pn 
tenderi ciollc alunni un ragia 
na nu 11'0 sulla tontesla ime 

I viei ine minti nne he ]K.t il 
l'to\ veditore di Cagliali sti 
tuoi m » 1 if uni ime ili » su 
quanto oggi tv viene nel mon 
elo e ini piop ir pu se non i 
e impilo dell 1 seni) 1 

Direzione PCI 
Lo Direziono del Partito 

comuni)! e Unii A no è convo 
c i t i per venerdì 8 alle ore 9 

Scioperi in tutta Italia in questa settimana 

Per le «zone» 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i n 

Umbria in lotta 
Tutta la regione sarà paralizzata l'11 novembre 
Scioperi a Napoli, Pordenone, Udine l'8; a Tre­

viso N I ; a Catanzaro N1 e il 12 

Il Mc77ogionio I Umbria il 
Veneto depi esso si disegni al 
ti nv ei so le lotte sempie piti 
foni e unitfi io contio le « gib 
tue» sii infili h geografia de 
l Italn abbandonata alla crisi 
economici Noi prossimi giorni 
ia lotta per superare le dscri 
mina/ioni salutili omni intol 

L'ISES bloccalo 

dalla lotta 

ad oltranza 
I MUvilì dellISl*-) hi liuto 

por lo svili tipo doli edilmn so 
cnle è bloicitn di ieri sia al 
centro sia notili uffici nerfeuci 
dillo sciopero a tempo tndelei 
minilo del nei sonile che nven 
elici chi l%"i un oid nn nono 
organico t nstensione i oltian 
71 e stata proclamali dm sin 
duciti COI! CISI e UH e da' 
si tdicito autonomo dei dingen 
li l a protesta del pcisoniie 
ISF̂ S è 11\ olla coni o le Ina 
clemp]en?e del consiglio d un 
niinistnzione contro Insscntei 
sino dei ministro dei 11 PI1 e 
contro ie imposizioni del mini 
stro del lcsoro il quale per la 
sui Bietta politica mantiene in 
uni costnnle condizione di in 
ceitc//i 1 lavoratoli 1SCS nn 
punto pei che privi del regola 
mento or gin ico 

Vetro: da oggi 

altre 48 ore 

di sciopero 
S 1111/11 ogni il seconda scio 

pero (li IH ore elei luonlori nel 
delti «Me fi/ieiulc di sccoada la 
voi i7ioi)L del \olro provocato 
chili 1 roUuu d< Ile li ni! ni ve pe i 
il iiiinov ) de e unti ntlo di 11 
VAIO I 0 s lope 1 0 e infoi mei a eli 
siculo la cornimi vitn dell» e a 
li g ii 11 (iin dimostrai 1 eon lo 
s li Ol O del 10 storsi) che h 1 
ICR slrnto in 1 pirli cip 171 ine 
p ebisnt ina ehi l nnraleui T 
pu vista 1 in min e ne ei He se 
ine te 1 ic 1 wion ili elei tic sin 
1 H iti prr pi iv,r tiuniiie il ci 

li ndano d jiltii seioiwi 1 

lei abili si eslendeiA con vi 
] gore 

Scende in sciojieio I lì no 
vcinbtc — settori dell industri i 
e dei ti asporti - tutu 1 Um 
bna 111 regione è in cnsi di 
anni 1 salari sono que )i di 
qu nla zona inferiori del I! per 
eenio 11 Temi e del 15 nei cen 
to a Penigli napello alla 70111 
«zeio* l annuncio clolh lotta 
è stato dito ieri soia da CG11 
CISI 0 UH 

1 8 novembre sciopoio gene 
nle a Napoli migliaia e mi 
Khan di Inveratoli dell ind 1 
sina eioll igricoliurn e dei tra 
sporti saranno in p i??a (con 
a fianco gli studenti già in agi 
tizione) per respinge] e I nnn 
cronislien * Il ihn a fette » ohe 
li ririf industria \ nu ebbe te 
nere n vita 

1 11 e ti \Z novembre scio 
pero generale 1 Catanzaro nel 
li stessi giornata dell 11 scio 
poro a rie\iso I a lotta à foi 
te st estende e snle a iene lai 
lume della C onruiilustrìa clic 
lei gioì ni scorsi ha ribadito -
ittraverso una dichiniazione di 
Costa — il suo < no » ai stipe 
ramerito delle zone ti Governo 
i questo punto è voluto inler 
vt rum non si capisce tiene a 
quale fino da'o che la vorten 
zi ngu irda sindacati e Con 
findnstm II ministro Roseo ha 
convocato I sindacali per ORgi 
In pioposilo ia Cfill accettnn 
do limito a] colloquio ha af 
fein ito in in comunicalo che 
«negli nmhicntl CGII si è as 
servilo con una ceitn sorpre 
sa eie li Con\oca7ione del mi 
mstro 6 vernila subilo dopo unn 
diclinra/ionc pubblici del p e 
sulenle delh Confinduslua \n 
(telo Cosli elio soltoiKineva al 
noverile) il piohlenin delh con 
tinniti dell i/ione sinel icalo in 
pre senza di un i li ad Uiv 1 i li 
u l 'o mici confi dorile 1 0 «e 
il nulli un Tio co vini firsi por 
ti ire del * eieside lo 1- di Co 
sta di videro sospese lo azioni 
•mid irah pe r lo < 70110 »? 1 1 
1 f II non pò ìe nonuni no I in 
terrocrnlivo nn dire licitameli 
(e clic la lotta con inuorn. 0 
non verranno nini nceetliti h 
m ti li ile in coni e il s 10 li 
I) 10 sveilg lite ito 

Pei U * zone 1* si urutt 1 nn 
che li risposta dell 1R1 e del 
1 }• M per una itnMatun se 
i ni o domani non » 1 sira 111 
nov In 1 lavnraton TAI e IH1 
s i » Ir inno in se oppio il 12 

\ll e ni 0 sono eh =eii 1 il 1 
re Duella lei 11 A ilo 1 del 
I I 11 lini 1 chi sr 0 M-> n 10 dn 
mini quelli diali udisti \OTP 
che si lial nnn muti «a 11 mi 
niccin TI livelli occupazionali 
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Lettera da Nizza Monferrato 

EMONT 

La regione dei grandi trafori alpini e delle modernissime autostrade ha 
alle spalle un'agricoltura dissestata, le case abbandonate, la morte nel­
l'acqua e nel fango — Promesse mai mantenute, elemosine invece del 

fondo di solidarietà, incuria: cocenti vergogne per i governanti 

Ì9IÉ196& DALLA «VITTORIA » 

A colloquio con lo storico Ernesto Ragionieri 

Scino inclinato» 
portò ascismo 

Lo sconvolgimento delle strutture degli stati e i processi di concentrazione industriale provocati 
dalla guerra del 1914-18 — Debolezza e aggressività dell'imperialismo italiano — Un giudizio di 
Lenin — La lotta delle masse popolari al ritorno dal fronte e i germi della soluzione autoritaria 

DA NIZZA MONFERRATO, 
novembre 

Diciamolo chiaro e subito 
la gente di qui non intendo 
nascondete la lesta sotto il 
fingo por* patii a, nel prole 
staic, di essere accusata di 
fare come gli sciacalli Ne 
abbiamo paura di essere pò 
sti sotto accusa noi nello 
s i r u c i c queste parole di de 
imncia ( ei lo, prima la de 
numia e poi il pianto sui 
morti e sui vivi i b i la ca 
tastiofe miniane ha colpito 
nella \ita nei beni, nelle 
case, nella (eira 

Puma la denuncia Questi 
contadini piemontesi da an 
ni non rie cono ad asciugar 
si ne i sudori ne le lamine 
Non sono passate molte set 
limane da quando su queste 
stesse colline e pei queste 
desse vallile nionfui ine e 
langaiole ono stali rosliclti 
a gicmiie le s tradi (on i lo 
io a t t i en i da lavoro per ma 
nifestaie, j ci pioteslarc per 
che il governo di Roma e le 
autonta provinciali tenesse 
ro conto che le grandinale 
avevano distrutto non solo 
il raccolto ma la fatica di 
una intera annata 

E da Roma e da Asti non 
hanno saputo tiovarc di me 
glio che de inumarli come 
protestatali ed olaigire qual 
chi soldo di elemosina al 
t ia \orso una legge che por 
lei a ben pochi spiccioli nel 
le case contadine 

Oia siamo tornati in nii'7 
/o alla caliisliofe, pi ti grave, 
più sciaguiata Dopo la gian 
dine, il fango e 1 acqua che 
sommo gono i campi e le ca 
se, e 1 ponti distilliti e le 
strade miei lotte, e distese di 
acqua come so sulle colline 
fosse disceso il mare Dopo 
il disastio sui vigneti il di 
sastio sulle case I, acqua e 
s dita ollie il metro nelle 
sii ade di Nizza, di Candii, 
rh Incisa, di Caslolnuovo Bel 
ho sino ai margini di Bruno 
e in altri cenlri qui vicini 
Caseine come isole accci 
dua le elall acqua e dal fan 
go e i bambini alle finestie 
dei piani super 1011 con gli 
occhi sbandii dal t e n o i e 

Qui in questa zona del Pie 
monte Ira Asti, Alessandua 
e Cuneo, pei foiluna non si 
contano morti come noli al 
tra pai te del Piemonte An 
che qui non e che abbiano 
bnllato le autorità pei man 
daie iinfoi/, e soccoisi 

I piefelli e 1 queslon che 
si ciano dimostrali così 
pronti e diligenti a fate 
sbal la te addui l luia le stia 
de da squadioni di polizia 
e da niitooaui da cai ahimè 
ri e camionclte, tlo\ ciano 
quando la furia delle acque 
accei chiava paesi e citta9 

Non eia in pencolo l'oidi ne 
pubblico non avevano i ice 
vulo incoial i o telefonale 
da Rom i e pei ciò la colise 
gna eia di lussa i t 

E intanto la gente pativa 
l'ingiui la eh 11'aequa, inlan 
to la gente veniva accer 
dilata nella notte nelle pio 
può case coireva ai piani 
supcnori e in una ?ona di 
Ni/za, doe vivono tanti ìm 
migiati del Sud, la gente 
eia di nuovo cosiictla a fu 
glie precipitose, con le Imo 
creature, s t iel le fi a le brac 
eia 

E, finiti i giorni di trago 
dia, seppelliti i morti, libo 
rato dall acqui le case it 
maste in piedi, i ipiililc le 
stallo i imaste senza bestia 
me, i leosti aite le cantine 
sociali devastale e lo fab 
buche loviiialc, che cosa 
accadi a ' 

Altio che faie gli scia 
calli' Gli se lai alh ci sono, 
ma non sono «cito i conta 
dini che al/ano il viso se 
gnato dal doloie e dalla 
paura, a pi des ia i e Sciacal 
li sono coloio che per Lori 
gaione spendono ancora sol 
tanto paiole e ì paesi non si 
ncosti mscono e le ferite non 
ai sanano 

Sciacalli sono quel li che 
non hanno provveduto alla 
difesa sena dai fiumi e dai 
loilenii Da quanto si ne 
palla in Pai lamento9 Da 
quanti anni vi sono oologie 
piopostc pei dare sicuic//a 
n^h italiani9 ' lutto questo e 
rimasto vci gogna cocente 
Basta un lo i r tn lc per ioni 
poie aiguu costituii con lo 
spulo A due p issi da Ni/za 
Monfenalo c i Aiqui Chi 
non la ì teoida sommi»! sa 
qualche anno fa da un fui 
miciallolo di casa ' rbbonc 
si e pi ov veduto a qualcosa 
ad Ai qui, dopo laute i» imo 
ni, dopo tant" pi omessi do 
pò che tutti i notabili demo 
ciistiani andavano a gaia 
pei ofliuo soldi e piani di 
r i sanamento ' 

Sciacalli sono per il Pie 
monto tutti i responsabili 
della crisi diammalica di 
questa agricoltura fino a ìc 
ri cosi feconda sciacalli so 
no quelli che hanno ahban 
donato al loro destino ingia 
to decine di migliaia di que 
sti coltivatori diri t t i che eh 
secoli sudavano sulla terra e 
la rendevano fertile cosimi 
gcndoli alla fiiLa dalle cani 
pagne ali abbandono della 
terra 

I oggi m nu/zo a questo 
fiume di fango e acqua per 
quelli che testardi hanno sa 
pulo e voluto resistere sulla 
vigna e sul campo che cosa 
e accaduto' Brinate allu\in 
ni piczzi poco remuncialivi, 
alla bellina di mediatori e 
di commeicianti sen/a seni 
poh 

Molti tioppi sono quelli 
che pei essere stati Ionici 
nella i esistenza sulla Imo 
terr i oggi sono sepolti per 
sciupi e nel fango 

Cosa accadrà quando final 
mente al di la del diluvio 
apparirà il sole7 Anzi poiché 
I inveì no bit te gelido alle 
poi te di che peso saranno 
gli muli che verranno e 
quando voi ialino che cosa 
lisciveranno9 

Di elemosine i conlidini 
piemontesi sono stanchi I a 
nftitano anche dal sommo 
del loio dolore e delta loto 
dispeia/ione di oneste gior 
naie Ma che fiducia possono 
avoic in chi governa senza 
di loio e contio di loio9 

Cancelleranno almeno dal 
l'elenco delle neni nee (pici 
contadini asligiini e di que 
sto zone allagale che hanno 
manifestato per le sii ade 
delle loro t e n e g i andnn le 
o si tioveia anche per lai 
luvione il modo di scaricare 
sui più devastali o bisognosi 
il peso della disgrazia9 Si sa 
sono sempre i lavoratoli i 
pili poveri a pagare anche 
quando e la ni tura con la 
sua foi/a devastatrice che si 
unisce alla sordità e ali in 
cuna dei govemanti 

I molli sono lanciatori fi 
gli di lavoiaton mogli di la 
voialoi i I molli sono som 
pie ì povcti 

Davide Lajolo 

GLI SCONTRI M BERLINO OVESf 

BERLINO OVEST — Il congresso dei democristiani di Bonn, che si tiene abusi 
per lo brulale aggressione compiuta Ieri coniro gii studenti che protestavano 
extraparlamentare » N e l l i foto un' immagine degli incìdenti di ieri 

ivam 
per 

ente a Berlino 
le persecuzioni 

ovest, ha 
coniro I 

inviato og 
avvocato 

l i II suo elogio a 
Hors! Mahler, e 

poliziotti di 
sponenle dell ' 

questa ed).1! 
« opposizione 

TV: i misteri del video 

Il mal sottile delle sedi locali 
Sono davvero troppi i dipendenti della RAI -TV? — La istruttiva situazione del Centro di Milano e le prospettive del decentramento -

che sono impegnati nella pioduzione radiotelevisiva possono rappresentare una forza decisiva, in collegamento col pubblico 
Coloro 

VI 
La politica del pei sonale è 

CPI tornente uno dei misteri 
più futi della Rai TV Non 6 
un caso che le critiche an 
che assai dure rivolte da pili 
parti contro questa politica si 
colorano spesso di ambigui si 
gnificati si che invece di col 
pir" 1 vertici dell azienda fini 
scono per i Porrci si ìndiscri 
minatamente coritio I dipen 
denti 

Una crilica assai in voga o 
ripetuta anche in questi gior 
ni (sembra addimmi <i su 
i spi i azione dell amministrato 
re delegato f r l ! n n i Grin/ot 
to) e quella chL m nome del 
la «salute azicidtle» indivi 
et uà ncli allo numero del di 
pendenti della Rai TV e nella 
te dilatazione » delle assunzio 
ni di questi uilimi anni un 
obiettivo di fondo di colpire 
A leggere peiò un documen 
lo sotlostiitto quindici gior 
ni fa dalle se„retene mila 
nest della E U S CGIL della 
TULSGIbL dell'i UIL Spelta 
(olo e dello Snater, la rcal 
la appare piuttosto diversa 
in queslo documento infatti, 
si paila di «equilibrio prò 
duttivo fondato sullo sfrutta 
mento inlenswo dei lavorato 
li sul legime degli stiaoidi 
n m sulle assunzioni a termi 
ne sugli appalti di inanodo 
pei a» r in effetti nel Cen 
lio di Milano mentre la prò 
du/ionc ladiotelevisiva e au 
montata in un anno ha il (><> 
e il h7 del tu o i contratti a 
(cimine si molliplir ino in mi 
ti i scttoii (da quello degli 
operai a quello dei tecnici 
a quello del pei sonale aitisi) 
co e pei fino a quello dei furi 

I zionan) e in aitimi casi raf, 
giungono addirittura la misura 
del 200 per cento napello al 
personale in oiRunico 

li pioblema delia politici 
del pei sonile dunque si pò 
ne in termini meno assoluti 
e semplici.)! icl Se ad esem 
pio si fu un rimiratilo Ha la 
Hai rv e li lauto spesso ri 
uhi n n r malese si constit i 
(he la Rti IV hi prodotio nel 
di) (sono gli ultimi dati dispo 
mbili) un totale di 47 ')S7 ore 
di tiasnnsMone con IDI li di 
pendenti, mcnlic nello stesso 

inno la BBC ha prodotto 
t>7 <J07 oie con 22 738 dipenden 
M Glosso modo cioè, I Cote 
italiano con metà del perso 
naie della BBC ha raggiunto 
i due ter/1 della produzione 
della BBC E tuttavia anche 
questo confronto rischia di 
f ssere meccanico e di non 
spiegare taluni glossi misteri 
C ome si spiega ad esempio 
che tia il (J2 e il G7 mentie 
il personale della Rai TV pas 
sava da R()29 unita a 10 HI 
unità le spese per il perso 
naie raddoppiavano addirti 
mia passando da 25 a ben 
7̂ milmdi? Evidentemente il 

problema non e affatto quello 
del numero assoluto del di 
pf ndenti ma e quello della di 
stiibuzione e della utiliz/azio 
ne delle foize delle assun/io 
ni in deteiminati seltoii e 
non in litri delia moltlpllci 
zionc dei « supei » delle as 
sun/iom e delie spese di soli > 
governo e in questa duncnsio 
ne tppunto la politica del 
personale torna a collpgaisl 

[lettamente con la «guena 
del quindici anni n e i gio 
chi di potei e 

Produzione 
Che le cose stiano In queslo 

modo lo si capisce ippunto 
analizzando la siluizione in 
sii etto [apporto con la ptudu 
zione (e pei questo ine he la 
puola dei livoiato i ha un 
valine pailKol ne) Al (entro 
di Mil i io id esempio i mez 
zi atliczzui per le npicsc 
esterne» sono p issali li questi 
anni da due a quattio (duo 
pesanti e due leggeri), ma le 
squadre ad essi addette sono 
limaste due Visto che si pir 
11 di televisione l esempio non 
e affatto mulinale e tnfat 
ti dal momento che, poi al 
cimi di questi mezzi vengono 
adoprali per In prò iuzinne in 
lingua tedesca destinati ali Al 
to Adige sposso il Centro di 
Milano finisce per essere in 
gravi difficolta di fionie uba 
attu illl i quo idiana (il che 
pcraltio piobibilmentc preoi 
t tip i ben p » o i diligi riti del 

t R i IV usi i la poli ( i (il 
infoi maz une che essi perse 

guono) 
l a situazione al Milano pe 

raltro, e molto Interessante 
anche al fini di un giudizio 
sulla politica degli investi 
menti immobiliari e degli im 
pianti delia Rai TV Infatti 
mentre in questi anni, il pa 
t rimonto immobiliare della 
azienda si è esteso ben oltre 
le necessita (si veda li recen 
te mauguiazione delli impo 
nenie sede di fuenze 1 ac 
quislo di Palazzo Labn i Ve 
nezia la costruzione di alni 
palazzi in varie citta) a Mila 
no il Centro di produzione e 
costretto a servirsi di male i l 
trczzati appirlimenti in affit 
lo in viale Masseria per ave 
re sufficienti sale prova dei 
padiglioni della riera (anche 
essi piesi in affitto e attiez 
zal ) come studi di una sala 
indie essa In affilio al Con 
sei vaiai io in zona Monforte e 
perfino di una autorimessa e 
di mig uzmi in affitto 

Il lu to e che aneti1 la pò 
l i tui immobiliaie e stata gui 
dila da criteri clicnlelari e di 
lOllogoverno cosi che l acqui 
sio o 11 costi uzione d"i pala/ 
7i e delle sedi regionali non 
sono affatto avvenuti m lap 
porto a uni giusta politica 
culturale e piodutliva l qui 
si irrivn direlt mielite i l h 
struttura v i t leale della Rn 
TV alla funzione assegni a 
alle sedi regionali e locali al 
problema del decentramento 
insomma fa Mtunzione di Mi 
lano può fai (esln anche da 
questo punto di vista anche 
pei e he propno 1 Milano e ni 
ta la televisione — e del re 
sto sotto questo aspetto la si 
inazione di (vitto le sedi loca 
li glandi e piccole non e af 
fitto migliore ai contrailo 
rulte soifrono di mal sottile 
i (ornine m e da quella di l o 
ri no cittì n u d e delli ndlo 
che sul pi ino pioduttivo e or 
mai Mdotta il lurn cino 

A Milano semino nel (>*) 
che dovesse avviarsi II primo 
li ni il ivo di di < enl nmento ef 
fetllvi) e di valonzz izione de' 
le sedi ifgionali (VOI oltobie 
in seguilo a un documento vo 
iato d il ( insidilo e DUI male 
nel quale si (he di v ino il pò 
tenziiiincnlo del Centi o di prò 

duzione « corretti rapporti di 
lavoio » interni « p:u ampia 
democraticità » di gestione e 
una politica capace di « dare 
al mondo cullili ale milanese 
in possibilità di paitecipire 
dia elabori7Ìonc dei prò 
grammi » fu concordata la 
nomina di uni commissione 
consultiva presieduta da Euge 
nio Moni ile In questi anni 
pire la commissione si e rlu 
tuia ha discusso ha propo 
sto con qi'ali risultati? E' ben 
difficile dirlo sta di fatto che 
ancoia oggi nonostante la sua 
produzione sia cresciuta II 
Centro di Milino gode di scar 
sissima autonomia ha un pe 
so irnlevintc nel quadro del 
la piodii7ionc nazionale riflel 
te in misura Impercettibile gli 
oiientamentj e le istanze pre 
senti nel tessuto culluiale e 
sociale che lo cuconda 

Due esempi 
Sono fiequentt t casi di 

«piogrammi nati e lealizza 
ti a Milano» come dice anco 
ra II documento dei sindaca 
ti che abbiamo già citato e 
« riproposti da Roma non ap 
pena abbiano raggiunto I in 
dice di giadlmcnto che ne ga 
r intisce il successo o quin 
do si reputi opportuno un 
conliollo più diletto sugli stcs 
si » Bastano due esempi di 
ordine completamente diver 
so quello di Panorama cenno 
nuca propositi d i Milano co 
me i ubi ira dcstinita a l ralla 
re in modo critico *» dal vivo 
i piocessi economici che si 
vanno venfic indo nel Paese 
e lealizzato a Roma come lut 
ti sinno in chiave burnenti 
ca pidronilp e governai Iva e 
quello dello spettacolo /Iridici 
moti piano icimepito i Mila 
no e m uni mi muli che ten 
lava di esseie nuova e fu In 
fatti ipprezziti dilla critici 
e dal pubblico e trasfeiito per 
la sua secondi! sene HI *•( 
onori. Un •monattif\ ancora n 
limili con un nsull.Uo «con 
gelante» finse casuile for 
si no 

Ovviamente In questione 
u in e aff ilio « di cimpinile n 
u r n e alcuni per non mislcrio 

si interessi, tendono n fir 
ciedere si traila piuttosto da 
una parie del'a necessita di 
non stroncare peiiodlcamen 
te 1 iniziativi di quinti sono 
impegnati a Milano nella pio 
duzione e dall altra dell esl 
genza di dar voce alle rom 
plesse componenti del mondo 
culturale politico sociale pre 
seni! in tombarelli (e il di 
scorso naturalmente si ripete 
per le a Uro regioni) Ma in 
leniti e proprio queslo che 
non si vuole le lolle eli coi 
rente e i giochi di potere ai 
vertici della Rai TV infatti, 
veri ebbero resi cerio più dlf 
ficiii da una struttura deccn 
trata Una a7ienda autentica 
niente decendala (dccentiati 
cioè non solo nei servizi mi 
indie nelli dimensione del pò 
ur i di decisione) si preslereb 
be mino finimento nd esse 
i » adoperala come strumento 
di polere Ululano da parte di 
questo a quel gruppo potreb 
be in qualche modo aprii sì a 
una gara dialettica politica 
e ctiliunlc P qui viene final 
mente ni penine 11 nodo fon 

damentale della gestione ac 
centrata e autoritaria della Rai 
TV della sua struttura orga 
n ca nllu politica che concepì 
sce li ladioielevisione come 
n ezz di conumlcn/ionc il 
servi/io della d i sse dominali 
te ( della sua ideologia 

Pei questo non e con 
la lempliee e tea/ione di coni 
missioni consultive che si può 
modificare la situazione tn 
ie dia anche il pioblema del 
docentinmento e legno a quel 
lo più generale delh funzlo 
ne e del peso che il pubbli 
co e I lavoratoli della Rai TV 
p issono e debbono avere nella 
gè stione dell azienda Propi lo 
di questo hanno cominciato 
a piendeie coscienza in que 
s'o ultimo anno coloro elio 
seno impegnali nella piodu 
zi ine ndlotelevisiva e sta 
te un salto di quihi i del qua 
le si ti ovino tesiimonianze in 
ir irli e unenti diversi nei vi 
i documenti voi iti dal legl 
st d il gioinilisti dei tecnici 
e dagli altn 1 ivoritori A Mi 
I ino per l.i lerz i vo l i m un 
anno t dipendenti cicli i Rai 
I V sono in questi g orni in 

agitazione e si preparano allo 
sciopero su una piattaforma 
che rivendici ira 1 altio la 
«conoscenza degli indui/zi or 
ganzat ivi e produttivi della 
i/lenda » la «pioduzione le 
levislva per la relè lombar 
da con pirticolaic nrcnmen 
to a progi mimi di attualità e 
infoi inazione » e che si colle 
gì direttamente alia prospet 
uva di un potenziamento del 
Cenno in rapporto a una di 
versi gestione e a una diver 
sa stilatura della Rai TV Su 
questa piattafoima si discute 
*i cerca di siabiliio un colle 
gnmcnlo organico tra i vnii 
settoii (operai e tecnici un 
piegati giornilisll e collabo 
raion culturali atton e colla 
boiaion ailistici) si tende i 
cieaie un nppoilo con la va 
sta plaiea dei telespeliainri 

r un altro impoi tinte ino 
mento del processo che si ò 
concretato di volta in volta 
nel documento dell ARI f nel 
congresso dell AGIRT nelle as 
semblee dei funzionari nella 
recente assemblea della redn 
zinne i ornimi del leleglorna 
le nelle agitazioni di Napoli 
e del Centro Itr di Roma 
Si tratta di un processo non 
fante e non privo di conlrid 
dizioni e incertezze ma da es 
so va encigcndo finalmcn 
te In concreio h possibilità 
eh uno sbocco valido Coloio 
elle sono impegnili nella prò 
duzione radiotelevisiva ali in 
terno e ali esterno della Rai 
IV possono d n ' i u i r e infatti 
alt riverso uni piogtesslvn ere 
scila di e ose ìen a e in colle 
gimenlo con il pubblico una 
forza decisiva per rovesciale 
la torre davcnio ciotta a prò 
lezione dei fiochi di polere e 
degli accordi di vellico per 
sveltine I misteri per conte 
slnie permanentemenle I uso 
ine» della laeilo e della tele 
visione intendono fine In clas 
se dominante e i suoi gover 
ni pei p r e p u u e il teneno a 
uni stiuituia e a una funzlo 
ne o i una collocazione dclln 
Rat IV ladicihnente diveise 
in una soc ìeta radicalmente 
li «sformala 

F i <\ <• 

Giovanni Cesareo 

I i nCNzT novembre 
In ogni senso il eo iflitto 

tia il il e il 15 hn supera 
io Oftni precedente Bnsteieb 
be pensale allo steiminio di 
oltre cinquinla milioni di per 
sono Eppuie nei libii e an 
cor più nella concezione pò 
polare la Cromie (turno è 
sempre la prima Per Ernesto 
Rigionierl piofessore di Sto 
tin de] Risorgimento e nitore 
di uni sene di opere nie 
vinti sui problemi del movi 
mento oppi ilo Pillano e in 
leinaziomlo queslo elcmen 
lo non e ria tiascui ire 

« Il '1 ! Ili dice hn veiamen 
te sconvolto il mondo disirut 
to Io schema del pensino fi 
losofico dell epoca, aperto un 
ciclo diveiso dal procedente 
nel quale tn fondo ancori og 
gì vivi imo Pochi se no i c e 
ro conio allora Nessuno de 
gli uomini di Si ito che par 
tecipamno al eonflitto no pie 
senti le inevitabili conscuien 
7e I un eo forse che v de con 
chiarezz ! il senso generile 
della gnoira nel momento 
stesso in cui esplodevi fu l e 
nin che in un articolo m p i r 
so il 1 novembie 1914 sul So 
tini Oemocral ne definì la 
origine » 

« Ln gncii a europea piepi 
lata durante 1 decenni dai go 
verni e dai pirtiti borphosi dì 
tutti i paesi è scempiati I nu 
mento degli aimamenti lo 
est renio inasprimento delh 
lolla per i merciti iiMln mio 
vn fase tmneWtiPsri di svilii!) 
no dot camMismo noi piesi 
n'u avn?i\|i gli jnioiessi d na 
sl'ci dello monarchie piu arre 
tinte dell Turopa orientale do 
vevano inevitabilmente con 
dune e li inno condolici i 
questa guerra n Queste sono le 
parole di Tenin che vede ol 
tre un meccanico « determini 
smn economico » e che van 
no tenute presenti anche per 
ouanto i [guarda li situazione 
italiana 

«Lllalin — afferma Rngio 
nleri — dopo la giieira di l i 
bla e le elezioni del 13 e del 
14 che han visto 1 affermazio 

ne delle sinistro M trova in 
uno stato di crisi profonda Lo 
schieramento trndizionnle del 
te foize politiche viene rime 
scolato il liberalismo italiano 
si qualifica in senso decisa 
mente conservatore coli necor 
do coi ca'lohct nel pallilo so 
cialista si profila una netta 
tendenza di sinistra e cosi 
via Tenendo presenlo questi 
faiti e comprensibile che al 
cimi storici italiani e stimile 
ri i costruendo il procosso 
che culmina nel colpo di im 
io della mInotnn7a inioiven 
lista contro la maggioinn/a 
neutralista abbiano visto so 
prattutio il pioblema inier 
no Non v è dubbio che la 
guerra doveva servile snprnt 
tutio n bloccare il processo 
delle classi popolari ma esi 
sto anche un alt io aspo o che 
non va sottovalutato E cioè 

I esislenzn di un imperialismo 
italiano debole In leimini di 
potenza ma aggressivo prò 
pno per la sua debolezza Un 
impeiinlismo prodotto da una 
stilatura industriale nata t ir 
di e sviluppatasi giazle al 
protezionismo statale tn nio 
do tale da non promuovoie lo 
sviluppo del mercato inlerno 
In fondo manifestazione non 
ultima doli insuccesso della 
politici glohuinna fu In sua 
incapicith a (rovaio un eoo 
ionie sbocco Internazionale al 
In cresciuta potenza del 
paese » 

— Tutto questo osservo è 
convincente D altra parie pe 
rò vediamo che il governo ila 
liano contiatta mal unente il 
piezzo dell entrata in guerra 
II Patto di Londra assicura pò 
ehissimo ali Italia in fatto di 
conquiste la sponda occiden 
tale dell Adriatico ma non le 
colonie e neppure un aiuto 
economico immediato Sem 
lira che noi abbiamo min gran 
fretta di sellarci nella for 
nace 

Uomini 
da sprecare 

« Verissimo Ma questo si 
spiega appunto colla dcbolez 
za del nostro imperialismo 
Nessuno (he lo sappia si è 
provato sino nd oggi o rico 
striare sistematicamente t fi 
ni di guein della clnsse domi 
nante italiana dico gli obietti 
vi reali e non le dichiam7io 
ni propagandistiche per gin 
stifieare questi obiettivi Lnd 
dove ppr le classi dominanti 
degli nitri piesi si e potuto 
dimostralo cho perseguirono 
con coerenza rielermlneii 
obicttivi economici e politici 
por 1 Itnlln ove si compisse 
questa Incingine si arnvoiebhe 
piobabilmente din compflazio 
no di un elenco di rivendica 
zloni che variavano Q si as 
sommavano negli mini della 
guerra sotto In spinta delle si 
inazioni più diverse Ma ciò e 
ben lontano dal significai o 
che un impciialismo italiano 
non sia esistito Ne livela sol 
tanto la pnittcolarc natili a a 
collocaziono intc-nazionnle l a 
Itili i non eia uni gì inde pò 

teii7.i nò niilltniinonie nò eco 
nomicamenle r n soltanto ite 
cn di uomini dn s p r e m e Q 
che ruiono sprecali l'unica 
sua possibilità stava nella sua 
posiziono geogiafica e politi­
ca di cerniera l u i due bloc 
ehi remuapposlt Ne» poteva 
ino spcistinctoc i ir e ire uni 
s inazione nuovi o (orse deci 
siva da una parie o dall al 
tia Ma queslo e un vantag 
gio die va sfumato prima che 
li derisione sia gn lutei verni 
ta Alti imeni! non v ile più 
nienle t d ecco lutisi) di co 
gherc il momento e di sii ut 
lai lo Nel '15 come nel '40 al 
di là di tanta diffcicnza i go 
vernanti italiani Giurano tn 
gueira por pumi di ainvare 
laidi colla convinzione di non 
poter aspettare neppuic un 
gioì no » 

Un valore 
modesto 

La coincidenza e innegabile 
Ne) lr) come nel 10 lenti» 
tn ai gueira b pieeeduia da 
un pei indo di nomi alila e di 
non belluigernnza con note 
voli Inceilezze li oliente da un 
iprovviso pieci piiaie della 
situazione Salindi i era cosi 
lui baio dalle vinone nissc 
su) fraine orioni ilo e ho il 
augninui iddiiiiiuia « una 
piccola utiuria dell Austim 
per acquistar tempo» Venti 
cinque anni dopo Mussolini 
chiedeva per eoilcsia allo Sta 
to Miggiore qunlclie migliaio 
di moiti por sedei si ni lavo 
10 delle trattative di pare dal 
ln pnite del vhiciiore Questa 
fiotti spiegi il valore mode 
sto che nel] un caso e nell'ai 
tio viene dato dal governo 
il limilo nll'Inlervcnlo delle 
proprie ti uppe e lo scai so 
« prezzo » che Salnndm e Mas 
solini chiedono ali alleato in 
cambio del sacrificio Poi la 
passeggiala milflnro sfumò o 
la gucirn cornine io sul seno 

« Mn ora — dice Ragionle 
ri — vedi uno che cosa acca 
de nella puma guena Entra 
ti nel conflitto ci trovammo 
a subire le medesimo ,,once 
guenze dello alti e potenze sul 
piano Interno Ln guerra coni 
poin lo sconvolgimento dello 
stilatine degli slnli si accon 
tua li eoncenlriziono indù 
si m e a fini bellici e I inler 
vcnio statnlo nell economia si 
infforzi il potei e esecutivo si 
limiti il polere delle assoni 
blce elctiivc si militarizza In 
cultura (come die? oggi Sir 
tio) Il fenomeno è generale» 

— Che cosa caiatlerl7zi al 
lora la situazione Stallina? 

« l a debolezza delle nosire 
struttine come dicevamo prl 
ria Gioliti! Invcvn capilo ne 
nissimo Non eia un neutrali 
sta per odio contro la guerra, 
mn per un logico sviluppo del 
la piopna pospone di gran 
de conservalo) e egli si rende 
vn conto, cine che le sii ut tu 
re italiane non ernno cosi ro 
buste dn reggete alla tempe 
sta o che di conseguenza, 
1 Itnlia de) dopoguerra non 
sai ebbe siala piu quella che 
egli nvcvn contribuito a 
cieaie » 

( he cosn accndo mlnt 
ti? Tutte lo contraddi7ioni si 
accentuano I e masse Palla 
ne erano povoro Colla guerra 
diventano misei abili toccando 
il livello della fame Al lato 
opposto sorgono Éiiost i uose 
fortune sposso labili e si ag 
giavfl fi cniaticie protezioni 
stlco e paiassilnrio dell indù 
st i in Italiana Ln piccoli prò 
spenta del) aniogvioi in lascia 
11 poslo a contiastt economi 
ci e politici insanabili 9ul 
terreno politico il fenomeno 
è lo stesso Ln democrazia 
scarsamente affo mala mante 
untasi por mez70 secolo tra 
corruzione e violenza cede 1) 
posto ali auioi.tnrismo scopar 
lo il Pai lamento 6 esautora 
to le pioceduie cc( ezionali 
sostituiscono quelle noi mail 
la lilioua di stampa e sop 
picssn dalla censura o quella 
del cittadino 6 alla niercc^ del 
potere esecutivo Vecchio auto 
ritaiismo politico e nuovo con 
contrazioni di potere milita 
ìe ed economico si ini roccia 
no inestricabilmente 

« Quando — concludo Rngio 
nloil — tornano n cnsn le mas 
so degli smobilitati il conflit 
to si fé inevitabile ri conta 
elmo al fiorile ha Impanilo n 
maneggiate il fucilo od e usci 
lo dal localismo arcaico 1 ope 
rito m fabbrica hn visto ac 
ciesccio il propno peso mi 
monco e la piopna campai 
tozza Ch stessi diligenti so 
no cambiati Lo masse ieok 
mano i pi opri dultti e ni te. 
no contro una slrutluin sima. 
lo e sociale che si e allenata 
a negarli e che nel poi lodo 
del noutialismo, hn imparato 
a maneggiale la mtnommi 
por sopraffare la maggiorar) 
za La guena, Insomma ha 
fallo mannaro I goinn iiten 
li della soluzione nuloniarm 
e I Italia lanciala su questo 
piano inclinato, si avvìi ver 
so In tragica soluzione del fa-
seismo » 

Rubens Tedeschi 
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LA TRAGEDIA DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE ORA SENZA LAVORO 
La paura della «morte civile» sulle vallate del Biellese 

ODO il disastrala disoccupazione 
Quasi tutte danneggiate gravemente le aziende tessili — L'impressionante primo bilancio delle fabbnche lesionate o distrutte in Valle 
Strona, a Cossato, Quaregna, Val Sessera, Valsesia — Le richieste dei comitato unitario sorto presso la Camera del Lavoio di Biella: 
prima di tutto garantire il salario agli operai — Forse più di duecento miliardi di danni ai soli impianti industriali — La lenta mes­
sa in moto della macchina dei soccorsi — A tre giorni dal nubifra gio non si sa ancora il numero preciso dei morti : sarebbero centoventi 

Dal nostro inviato 
HILLLA. "ì 

Quanta poi era gente e mar 
ta sotto l infunare del nubi 
frogia* Tre giorni dopo non 
<ÌI sa die dire di premo 110 
120 morti « (iceertati t E poi 
bisogna tei r conto dei dispcr 
si ÌYwi si <t che tuie t bbimio 
fatto gii operai dn turni not 
turni di «le imi tabiìimtìiti 
non si sa JJIII nuli J di oleum 
Quiomobili><ti e di altri vitin 
danti non i conosce in sorte 
degli abitanti di molti caso 
lari isolati e neppure quella 
dei cnrnbirwn di alcune sper 
du'e tlazwTiune di montagna 
Almeno li e paesi \ eolio 
Mosso Mosto Santa Maria e 
Pistoiese sono ancora com­
pletamente isolati Altri co 
me rrwero sono raggmngibi 
li solo co» oli piicotten (che 
aggi fai oriti da un bellici 
mo snit tilt rn,p{ende sulle 
montagne ammantate dalla 
nei e "adula iella notte hon 
no nntevolmtnte in'ensifitato 
il ninnerò dei loro i oli) 

Valle Mossi final'lente é 
slata raggimi a via terra al 
cune camionette militari sono 
riuscite a farsi targo tra le 
frane e ad arrampicarsi fino 
ai paese Si può quindi an 

dare con adeguati automezzi 
do Cassato fino a Valle 
Mosso 

rvon si sa dei marti dei vi 
vi non si so fii molti imi nei 
ptu si isolati si raccolgono 
ancora feriti (gli elicotteri 
ogni tanto ne portano gualcii 
no a Biella) non si può an 
coro circolare come si doureb 
be almeno lungo alcune slra 
de (le interruzioni per frane 
0 per il crollo dei ponti o per 
smottamenti sono 'itale piti (ii 
tfMi/octiiqufliilfi) Aio inoltre 
non si so nulla di precido sui 
danni agli impianti industria 
li e sulle conseguenze che 
questi danni comporteranno 

In quante fabbriche del 
Biellese il lavoro e ripreso 
questa mattina9 Chi darà una 
busta paga a oltre lentinula 
operai e impiegati die nella 
1 nl/c Strona a Cossato nella 
Val Sessera nella Valsesia e 
ani he iella pianura biellese 
non sono potuti tornare al la 
loro'' Sono domande ango 
sciose ì lutti e i crolli hanno 
un risvolto sociale drammati 
cissima * Se la situazione si 
mantiene cosi — diceva sta 
mane ai giornalisti il com 
missario straordinario dottor 
Silvestri minato dalla prefet 
tura a coordinare oli mler 

i ( ufi si pw> dire ' be e TI 
"•alta » Ottimismo btsorjna 
dirlo un pò da follia A par 
te il fatto che dopo 7 ore ci 
sono popolazioni ancora isila 
te o altre che aspettano la 
acqua potabile come fosse 
manna cisti» il problema del 
latoro per migliaia di perso 
ne ìl problema cioè di quel 
la enorme massa di lavoratori 
e di loro famiglie the m qne 
sto momento si domandano co 
me potranno affrontare I mi 
mediato futuro Su selteetntn 
aziende industriali esistenti 
nel Bieliesc (con IO nn'a di 
pendenti) un elei alo numero 
di esse non esiste pm oppu 
re non è m grada di funziona 
re Non è" azzardato ritenere 
in questa situazione che al 
meno ventimila o forse anche 
i enttcmquemila lavoratori 
non ai tanno pm il salano o 
io stipend'o alcuni per guai 
ebe settimana molti per di 
tersi mesi parecchi non bau 
no neppure p u la fabbrica m 
cui sperare di tornare 

L entità dei danni9 II volli 
me degli interventi9 Che fa 
re7 Nessuno può dire fino ad 
oggi a quanto ammontino 
danni « Non ne abbiamo la 
più pallida idea » mi ha det 

Nota della CGIL al governo 

Assicurare il salario pieno 
ai lavoratori disastrati 

Oggi una riunione a Torino per un piano di iniziative — Le richieste 
della Federazione tessili e della Federbraccianti 

L e segreteria della CGIL 
ha chiesto al presidente del 
Consiglio l'adoilone di mi 
suro legislative che garanti 
scano 11 salario pieno ai la 
voratori Impediti di lavorare 
a causa del disastro diluvio 
naie nelle regioni del nord 
Ai lro richieste particolari 
hanno avanzato la Fcderbroc 
dant i e la Federazione natio 
naie del lessili aderente al 
la CGIL 

« Con riferlmcnio — e detto 
nella noia Inviata ali on Leo 
no — al flravl danni alluvio 
neli che hanno colpito II nord 
Italia e all'lmpedlmcnlo per 
mollo migliaia di lavoratori 
di proseguire il toro lavoro 
la segrelerla della CGIL chle 
de assicur-iione circa le mi 
suro legislative oppure am 
mlnistrallvc per gi i r in l l ro a 
tu l l i I Invoratori la piena 
retribuzione durante 11 perto 
do di Impedimento al lavoro 
La segreteria della CGIL, 
Insieme con le organl i ia i lonl 
sindacali lucali Interessate 
si riserva di proporre più 

precise e organiche Indica 
ilonl relativamente alla rlpre 
sa dell attivila produttivo » 

Inlanlo la segrc'erla della 
CGIL, per valuterò meglio 
le conseguenze economiche e 
sociali del disastro In Pie 
monte e In Lombardia ha 
convocato a Torino per oggi 
una riunione dei tornila ti ro 
gloriali CGIL del e due re 
glonl 

Nel corso della riunione, 
a cui parteciperà 11 vice se 
grelarlo generale Doro Fran 
clsconi, sarà predisposto un 
plano di iniziative allo scopo 
di garantire al lavoratori del 
le zone colpite dall'alluvione 
la continuità dell'occupazione 
e dei redditi e per avviare 
la ripresa economica nelle 
province Interessate 

Dal canto suo In TILTEA 
CGIL ha Invialo un tele 
gromma al ministro del La 
voro Bosco In cui « di fronte 
ali alluvione nelle zone tessili 
si chiede oer i lavoratori 
delle fabbriche Investile e 
delle aziende cha da esse 

dipendono sul plano produt 
Ilvo la garanzia del salarlo 
e, più In geiDraie, la sospen 
sione del licenziamenti per 
conversioni e riorganizzazioni 
e Interventi produttivi per 
affrontare problemi occupa 
zionall » 

La Federbrncc'anll ha chle 
sto al governo l'emanazione 
di provvedimenti che garan 
tl jcano alle famiglie del 
braccianti e salariali una 
adeguala assislenza II risar 
cimento del danni per I beni 
perduti la garanzia del sa 
farlo pieno per 11 periodo In 
cui resteranno senza lavoro 
I immediato finanziamento per 
il ripristino delle attività prò 
dutllve agricole La Feder 
braccianti In un suo docu 
mento ha, altresì, Impegnato 
le proprie organizzazioni a 
intensificare l'azione per Im­
porre un plano di i sistema 
zlone tdrogeologlca » che eli 
mini l ricorrenti disastri al 
luvloitali 

Annunciata da Bosco al termine d'una riunione a Palazzo Chigi 

ntegrazione salariale 
ai tessili alluvionati 

Sarà dell'80% - Il Consiglio dei ministri convocato per stamane • An­
cora incerta la stima dei danni • Dichiarazioni di Colombo sui provve­

dimenti di urgenza che oggi adotterà il governo 

[1 governo dopo il ritoino a 
Roma del piesiduitc del Censi 
glio dei m insti i che con loti 
Lt.onc MIIO si iti sui luoghi del 
disagio In coni nei ito a racco­
glici e gli clcmuit di valuta/io 
ne sul) ent ta do danni in averi 
e vite umane e sulle misure 
più ui genti di ad>ttaic per far 
fi onte alle comcpjen/e dell al 
limone che ha conilo le letsiom 
seUentnotnli e pai ticoh rimo 
te il Piemonte I e -ne - che per 
stamane ili' 11 hi convocalo 
il Coniiglu dei n tnslri « per l 
provvedimenti di oiu immc luto 
intervento i> - In ILI i ircs edu 
lo a Pah7/o Chigi tini riunione 
di numeri ((incili (kgli Interni 
del Tesoro (ILI i I PP dell \ 
gricolliiia dell mdustn ì nonché 
del Comitito dei -unisti per il 
Mezzogiorno e le aiec dcpiessc 
del Centro N'ord) « pei coouli 
nare — intonili un comunica 
to - gli inl< ivoo'i delle n->pit 
live ammirmtri/ioni » Oli stes 
si riunisti) - (ingiunge il conni 
mento - < sono siiti julon//iti 
ad adottine i p ovvedimcnti di 
loio uMiipUen/i e 

Al tcimiiic dcln minioiie i mi 
nistn Colombo e Mosco lutino n 
1 isu ito d (Inai i? coi i giorni 
listi 11 ministro del ksoio e 
stalo come d ih tud ne vago 
Ila omiiniiui detto he il (.co 
sigho dei m n su L-JHI K I T ' in 
provvedimento m i pioiel n di 
urgenza die ni; ind i t une a 

gevold/ioni per i copiti d ili di 
inumo facilitazioni fiscali e in 
tenenti che inteiessano i mini 
sten dei LL 1 P Interni Sani 
ta e altri in modo da mettere 
tulli i ministri in condizioni di 
operare In seguito verrà anche 
predisposto un piovvedimento più 
organico » 

Richiesto di una pruni stima 
dei dinni Colombo ha detto che 
«non si può fare nncoia un cai 
colo preciso » e che I amministra 
zi ne ha avuto mmd ito < di ule 
vdic la coniisten/.i di (inerti din 
ni» Colombo poi ha dichiari 
to (he per il «pi uno intervento 
s iranno utili/zati fondi clic era 
no destiniti id altro selioie» 
senza tuttivia precisire di qua ,n 

si tratta Ha pelò assuma o che 
gli slan/iamt nti distolti sa 
ranno icslituili al settore con il 
ptovvedimcnlo defnitivo 

Velia riunione nuermmistcria 
le è stata anche presi in esime 
la situazione in cui sono venni 
à liov usi migliaia di dipendenti 
di II iti liiilm (issile con l agri 
cullili i ino dei bellori fi i i p ù 
colpii dall itluvioi e in Piemon 
le Al rignudo come riferiamo 
in altri pai te di prima m ittina 
l conpagni Nilde Jotti e Barca 
viei presidente del gì uppo conni 
n IH dell ì ( HÌILÌH avev ino ri 
chi un ito I it eo/iont del mini 
3iro per i ipxwti col Pirhmen 
to Ma/za in un incontro i Pa 

la/vo Chigi Bosco nfeiendo ai 
giornalisti sulle conclusioni de' 
la nuniOfiL intcrministen ile ha 
di< Inai ilo ci e e stato «decisi 
un immediato mici veti o per gli 
opeiai dell industria lessile» io 
base alla legge sulla disoccupa 
7ione tecnologica approvata nei 
giorni scorsi dille Camere e di 
cui e imminente ia pubb'icazio 
ne sulla Ca//cttn UTicnle 

Il nunslro del [ avoto ha fif 
fornaio di avere già avolo dai 
colleglli interessati il consenso 
til'a emulazione di un dedico 

pei daie IJOI operai dell rido 
s tm tessile che sono sta i din 
neganti IRÒ pe- c(nto del sa 
lai lo per t mesi fintegr t/iono 
per gli opc ai sospesiì il pe 
nodo se necessario potn esse­
re pinlungato (fino a 9 mesi se 
condo la legge} Bosco uscendo 
li Pala lo Chigi ha dello clic 
contava di sentire su onesto ai 
gameti to i s ridicati «Per tutti 
gii altri prov v«limoni! come 
quelli ad esempio del setto-e 
igncolo — ha concludo — se ne 
narle a domini ni f rn->iglin dei 
mini ti i » 

In segui o ali tntei v enlo dei pre 
«nienti dei gruppi pulimentar 
commisti per domini sono siate 
convocate in seduta cmgunti 
le commissioni Interni Indusliia 
e I ivoro li Pi ->7/o \ | ulama 
lìfip-» I un mi si r unii inno le cor 
rispondenti comm ssioni delli Cd 
mera 

ta il ditte- \ahtlo direttole 
dell bilione wdwstrmli bielle 
se < Si può parlare di cento 
miliardi di danni alk bOle in 
dustrw ma possono essere 
diictentn o andie di più oi 
sognerò ledere noi solo la 
grai ita dt i danni riportati da 
gli edifici e dai m tithinnri 
ma (indie quelli dei magai 
Zini i> 

\illa Valle Strana esistaci 
no 120 aziende con l~ nula di 
pendenti nella V al Se sera 
V aziende con 4~>0Q dipcnden 
li nella vitn di 7 rm ro qua 
rarità aziende con 4000 dipeli 
deitli quante ne rimangono 
tu piedi9 Nessuno può (incoia 
dirlo insieme al segretario 
della Cernerà del Un oro Sa 
la e ad altri compagni lio 
cereflfo di fare un quadro sia 
pure parzialissimo delia si 
Inazione 

i Volle Si ronfi » vi \}0 a 
ziende poche si sono sflit «(e 
Almeno dice mi ilei dei 12 mila 
lai oratori della i alle sona 
attualmente senza laioio «i 
In morie citile di una valla 
ta t ha detto Sala Risultano 
gravemente danneggiati con 
un metro e piti di fango nei 
reparti e sulle macchine i 
lanifici Bollo Albino (1000 
operai) Campare er Sella 
CÌOO dipendenti) Botta Gin 
seppe fbO operai) Mollo Lui 
gì (300) e il maghino l ligio 
Cappio (ÌOO dipendenti) So 
no siale spazzale Lia dalle 
acque la fabbrica della Bot 
lo Pada (150 200 dipendenti) 
di cm e rimasla solo la cimi 
mera e la fabbrica Piana 
Hanno aiuto danni il lamfi 
ciò Cariando e altre aziende 
minori A Veglio Mosso enor 
mi danni sono stali procurati 
ai lanifici Bertotto Modesto 
Borlotto Serafino e Bertotto 
Pietro (totale di 800 operai) 
che hanno avuto le sale alla 
gate e sono ricoperti da un 
alto strato di melma Alcuni 
reparti sono stati distrutti 

A Strona la fabbrica Tal 
ha è rimasta sotto le acque 

i Cossato t> gravi danni al 
la tintoria Stiobino (200 di 
pendenti) a'Ia manifattura 
Gallo (700 dipartenti) che ha 
perso 400 mila chilogrammi 
di lana portali via dalle ac 
qne e ali industria melollnr 
gita Guadino (100 tiipenden 
ti) che a stala m parte spaz 
zala i ia dalle acque 

« Quaregna » forti danni 
alla filatura Monfinera alla 
filatura l mi er \ er'aletta al 
leltìificm Biellese alla fila 
tura Sufil e alla filatura Quar 
guasco 

i Val Sessera * il lanificio 
Tonello di Prai (100 dipen 
denti) è rimasto mollo dan 
negatalo grani danni anche 
ad alcuni reparti del lanifi 
ciò Bozzalla (800 dipendenti) 
di Coaaiola 7na non si sa 
nulla di preciso su alcune al 
(re attende di Tnvero Por 
toh Coggiola Prai Creva 
cuore In quest'ultimo centro 
la cartiera sa subito danni 
ai reparti e ai depositi ton 
nella!e di caria sono andate 
distrutte 

a Valsesia » sono deiastate 
dalle acque tulle le industrie 
(essili che si trovano lungo il 
corso del Sessera Loro Fé 
sta (100 dipendenti), Pizzi 
(200) Flit (tOO) Confitn 
(100) la Aragno (1000 dipen 
denti) ha avuto pure seri clan 
ni ma si spera che il lauoro 
possa riprendere fra alcuni 
giorni 

A questo parziahssimo qua 
dro sono da aggiungere le si 
fuaziow disastrose di altre 
fabbriche della pianura ti 
analmente allagati e me»se 
fuori uso nelle zone di Ber 
na Verrane e iYJossa2za (qui 
della filatura Arianna con 300 
dipendenti sono rimasti in 
piedi soltanto i muri) e le 
fabbriche che pur non es 
sendo state dannt agiate di 
rettamente dovranno sos-pen 
dere o rallentare la loro prò 
dttztone essendo dipendenti o 
collegato alle attivila di in 
dustne che non esistono piti 
o che sono forzatamele 
chiuse 

Che fare in questa situa 
none' C e li problema innati 
zitutlo di gai aulire il salano 
agli operai poi quello di fot 
iure alle aziende i mezzi per 
la ricostruzione con xndenmz 
a i incoiati ali impegno di in 
i eslire i capitali nella zona 
sinistrata Pei che non manca 
no quegli industriali die dico 
no già die ni questo o in quel 
posto non si può piti costruire 
e lorrebbero profittare della 
catastrofe per trasferire altro 
ve le loro aditila economn/ie 

fio detto queste cose sia 
mattina il comitato ululano 
che e" sorio presso la Camera 
dd lai oro di Hidla ed a cui 
hanno aderito itine organizza 
zumi democratiche il PCI il 
PSIbP e i parlameniari Pietro 
Si(( tua Lui I> Libi rum ! Iio 
iempifi \ndrt a ì ilippa 

Le misure immediate da a 

lottan s in lil i ro queste 
1) a^sii urine la cor re spati 

strine intpgmie dt i salati e 
diali sf(fendi ai laioralon ri 
mristi se i2a lai oro filo alla 
nprtsa d il attività prodittliia 

2) esentare dalle (asse le ;w 
pila ioni dille znn° colpite 

3) approi are celermente IMI 
proi tedir lento Ugistatiio di in 
dm ruzzo per i danni subii i 
analoga a quello adotta o in 
otiasiani (Idi ullui ione di hi 
rime 1 indennizzo d»i rn es 
scie i un alato ali impegno di 
imestire i capitali nella zona 
sinistrata 

i) prevedere un rapido mie 
stintento produitiuo pubblico 
nel fiiellese con effetti prò 
pulsili e trainanti pei uno 
slabiìe e sicuro si duppo eco 
nomico della zona La discus 
sione m Parlamento della 

Ictiac tessile » ed i lodai 
/)rnis(i dalla stessa fornisco 
no la base da mi può prende 
re lai no quesla iniziatila 

I organizzazione dei soccor 
si pur non polendo essere 
defunta certamente brillante 
hn fallo qne t oggi qualche 
passo in aianti le linee te 
lefamdie sono state in buona 
paite ripristinale m alcuni dei 

( entri L ìlpili stali allinei i 
fornai sono MUSI ili a fare il 
pane, l \N iS sia t ìslnttiida 
un panie di barche ni torren 
te Quaignasca molli volontà 
ri ragazzi e ragaz e affluì 
scono un pò dappei lutto an 
die dalia Si mera d dia /• lari 
eia e dall Inghilterra gli eli 
calieri hanno tiaspntata di 
i ersi quintali di materiale io 
no sulla mtta del ponte ae 
reo Biella Valle Misso (uno 
degli elicotteri e slofo cosfret 
to ad un atterraggio fonato 
nel letlo dd torrente Cerio 
ma per foituna senza conse 
guenze per i due piloti) 

Non mancano però i soliti 
nei i sindaci di alcuni paesi 
si sono uisti rifiutare i soccor 
si come e capitalo al smela 
co dt Barbone di Prai Se 
eondo il prefe'to i danni su 
bili da quel comune non erano 
sufficientemente gravi da pò 
tei essere presi in con side 
razione Perciò gli abitanti di 
Piai lianno donilo cavarsela 
da soli f\on sono del r<>s!o, 
i soli uis(n che in alai u ceri 
(ri non si sa neppure anc ira 
oggi cosa sia successo di pre 
ciso 

Piero C a m p i s i CAMPORE (Biella) - Lo piena hn complelnmcnlo devastato lo fabbriche lessili 

li dramma si sposta dalie montagne alia pianura padana 

I l PO ROMPE NEL PIACENTINO 
Polesine: attesa per oggi Tonda di piena 

Caorso in provincia di Piacenza assediata dalle acque - Drammatico appello del sindaco che chiede aiuto per i cinquemila 
abitanti del Comune - Vastissime zone allagate anche sulla sponda lombarda da S. Rocco a Valoria Po • 400 persone iso­
late nel Comune di Ferriere • Allarme nel Ferrarese e nella Bassa Reggiana • Case e campi allagati nel Polesine - Nel Ve­

neto si temono inondazioni sulla destra del Tagliamene - Un metro di acqua alta a Venezia 

P I \ C I N / \ 5 
Allarme e paura in tutte 

le province lyigmte dal Po 
man mano che 1 onda di pie 
na si sposta dui monti verso 
11 mare GÌ) argini del fiume 
premuti dalla valanga d ncqua 
che tanti danni e iiitti ha già 
provocato tn Piemonte si 
rompono qua e la creando 
nuovi drammi 

in piovlncia di PIACENZA, 
nelle prime ore del pomerig 
Fio di (erl le difese dell abi 
tato di Caorso sono saltate 
e 1 acqua del fiume ha Inon 
dato 1 abitato La situazione 
dei cinquemila abitanti del 
comune e delle frazioni è 
di ammalici II sindaco della 
cittadina ha lanciato un pres 
santo appello alle autorità 

per sollecitare immediati e 
adeguati soccoisi 

A Piacenza 11 fiume dopo 
a\er toccato nella notte fra 
lunedi e mai tedi il livello ec 
ce7ionale di otto rullìi e qum 
dici è in fase di stinca mn 
rome al vede la situarlo 
ne non è per questo meno al 
tarmante 

Il di anima delle Inondazio 

PAVIA Mo! olia re he dei v ig l i ! del fuoco mellono In salvo alcuno persone r lm i s l e iso l i lo 
In una delle zone della c i l là alla iole 

ni di terreni, dei salvataggi 
di persone e di cose avven 
lui osi e peiicolosi della per 
dita di capi di bestnme si 
e ripetuto per lutta la gior 
naia di ieiì Un largo tratto di 
icneni Rolinnn lungo quaian 
tn chilomeiii da Castel San 
Giovanni a Castelvetro Placco 
tino sono soli acqua Sulla 
sponda lombaida nelle pone 
di San Rocco al Porto e Va 
Ioni Po \ ustissime zone di 
tpiicno feitile e coltivato ter 
lono agucolo iono inondate 
Por decine e decine di fa 
miglie tutto è andito perdu 
to, Il lavoio di anni e anni 
?> stato strappato dalle acque 
Per i conincimi della zona le 
dianmnlichp espe r i a t e di 
questi giorni si presenta un 
avvenire dm o di sacrifici e 
miseria 

Sulle colline della provincia, 
frano e cedimenti di teneno, 
sono segnalati tn minici oso 
località La terra, non ti atte 
nula dalle iodici degli alberi 
caduti per il disboscamento 
fi ana Interruzioni sono se 
gnalate in Va) Nure ed in al 
ti e strade di collegamento in 
toro 400 persone sono rima 
sto completamente Isolale In 
due fiazìoni del comune di 
I erriere Cissimoreno e San 
Gregorio, per I inteiru7Ìone 
delle vie di comunicazioni do 
vide a frano 

Verso 11 mire i) Po 6 in 
continuo piuroso aumento 
Nella Bassa Reggiana le acque 
salgono di 3 centimetri l'ora 
II transito sul ponte di chìat 
te di Guastalla e stato sospc 
so Nel TFRRARnsn e nel 
Polesine si attende con pan 
ra I ondata di piena previsto 
por questo pomeilggio 

A Pontelagoscuro il Po au 
menta di dieci tentimeli I ora 
il Anche se il livello del fin 
ine ò ancora sotto lo zero 
Idrometrico non si può certo 
dire che gli abitanti del Del 
ta possano dormire tranquilli 
Il Po di Volano infatti fra 
Codigoro e la Toce è gonfio 
e minaccioi.0 Case e campi 
della frizione di Volano sono 
siali sommersi F I onda d! 
piena deve ancora venire Uni 
ca nota confortevole in que 
sta situazione il mire calmo 
che non minaccia dì oslicola 
ie il deflusso delle acque 

Le comunicazioni H li aver 
so I fiume fra Veneto Tini 
ha e bisso Mantovano sono 
in errotte perchè tulli 1 pon 
ti di chiatte sono siali li ali 
i rha 

Nel vrNCTO il tempo si ò 
ilmosso ni brutto in iullo il 
Fi ìuli Vencvia Giulia I fiu 
mi sono ìngi ossiti si temo 
soprattutto por i commi sul 
la destra dnl Tngllamenlo ohe 
sono pariicolai mente esposti 
alle nllmloni A vrNE7IA 
q iarto giorno di acqua ilta 
l a marea ha iaggiunto quisl 
il metro sul medio mate Non 
L stato netessano mettete in 
illaime I titttdml con il In 

Kiibie suono della shenn m i 
negozi e * bussi » sono sinli al 
lagaii pei aldine ore 

Domani Saragat 

visiterà le zone 

alluvionate 

del Piemonte 
il Pasidente della Repubblica 

Snagal domani si lechcià in 
Piemonte pei nsiUre le zone 
colpite doli dllmimc la visita 
di Sarignl alle prov nce di Var 
celli e Asli si prolriira fìtto A 
\ ene-rdl 

La situazione 1 
meteorologica 

t Un certo mifllioramonlo i l 
I è avuto sulle regioni dell ' I la 

I
lla scllcnlrlonalo e su quelle 
dell l lalln cpnlrflle Tuttavia 
su In'e mlgliornmonlo non i l 

I p u ò fare eccessivo Affidameli 
lo La slluozlonc meleoroio 
gleo alinole ò ancora impcr 

I nlflln sulla presenti di dua 
I centri di minima rispettiva 

I
metile sull'Europa sotlonlrlo 
nule e su|| Italia meridionale 
Ad ovest e ad csl di questi 

I s i trovano invece due contri 
di massima, uno sulla Russia 
che sta a significare coma 
l'area di alla pressione su 

I quello regioni tendo nuova 
j mente ad ìnlensircarsi, ed 
I uno sulla Gran Bretagna me 

ridionale che però non seni 
I bra voglia mollo csl-ndeisl 
I Irol lro una nuova iirea di 
. mallcmpo è In arrivo dal 
1 l'Atlantico e muovo «orso 11 
1 contlnonle Poi II momento 

I questa può prendere due di 
rciionl o verso nord est, 

Ì c ì o e verso ITuropo nord occl 
denlale, o verso osi, cioè 
verso la nostr i penlso'a Tilt 

I lo dipende dalla provalcma 1 
I che Avranno, uno rispetto ai I 
| l'altro, f cenlrl di massima i 
1 e di minima elio abbiamo lllu | 
. siralo 

I Sino 
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Desolazione e rovina sulle campagne e i paesi colpiti dal disastro 

Dimenticate dalle autorità intere zone colpite dal nubifragio 

cuni volontari 
hanno soccorso Trivero 

120 bambini isolati in un istituto - Un gruppo di giovani porta coperte, medicinali e acqua superando frane 

e torrenti in piena - Drammatica richiesta del sindaco: urge vaccino antitifo - Nessuno ha ancora risposto 

Anni di abbandono 

miseria 

sgretola 

l'economia 

I i morii e \ t nul i d ili i 
mnnliir.il i i <• n o n t < idp i ili 
III tlIIMl si |llll\t mi \m di [IMI 
dt I SDIUD lt < ond i / i on i in < ni 
(•i Movano i i n i t o r i moni ini 
anno il f iul io di un ( l imolo di 
colpe ( i sono d< i n "po r t ab i l i 
pi r <Ji IIIIIIK isi il inni stillili 
ni ili uni dill* pi irmi i pni fri 
(ili i n*i i OHI 11 -ono d( - l i 

IlnS 1 Mlll dll II I I |»OM Ti 1110(11 
« p u l i i IH I fu i|iu «In ipir-Ma 
nti n - i non fi i mi i m i u/ ioi ic 
po!< meni non -i n i n ì d n f il 
ti d din M i n i < nini i i n n i li 1 
poll i le i l i t i di(( mlilL studi 
In \cU£( di ud i i in/ i imputo dt I 
III (1 991 » la leg(.e pei I" m n " 
lagna mio «li il inculo u n ffnn 
(< ti v e n l n u I pjnirc «I M>\< i 
n o non e venuto i i ini uh un u 
lo di meglio t i l t di niL.gt n r 
nei un i tmnvn p io ro j , • 

1) i Bill unni e, in j-csl i / ione 
lin i l< K^t ehc p i o v \ t d i orfE ini 
a n n u i t o u t e n i t o r i montimi e 
d i BOI In inni non se n i fallo 
di nuli i I e i p o r u t e d i i l u n i 
/ i on i dei g n u m a n t i ili mot ri 
sii mi ' d a M » r o « " I l e s i n o d j " 
l e i r n n A^srndi a Co lombo 
n o n sono si ilo seguile ci n fai 
li 'No e de r iv i l o un (>r« zzo 
clic lo a l luvioni di q ins l i t,">r 
ni i n g v i n l i s t n n o in u t i i nn i 
ne pei (Itile in Lcnl imin di mi 
li inl i di-ptifii ncll mei in in 
itolTirciiA e clisif.1 i he non si 
pohsorn) inde n i u / z a i e in ili un 
m o d o Ognuno di q u o t i unni 
e punici ; , i ilo di d r muri UH he 
osp i r r enze (In11L. rp id i li II m n 
In OC o i {.ninni <h „ ' » ' H I O 
non li inno vol ino o ipui i 
tr u r o nc-nmiii insi gii um nlo \ e 
l ommihs iom me u n ile ili el i 
b o r u e m n n u o t i ILJÌM In t ino 

SIIIIO Collie p rco t l lipi7IOIIC 

pr inc ipal i , lincila di i l m n l ' i c 

l i p tx ia i l l c nvendiLi i / ioni e 

alle propos te ivin7iilc d n p u 

liti o dalle oigaru/ziizinii i pò 

p o l a n 

l ' in delle incorn i l i di i mori 
in Mini e, della s u i n i / / i di Un 
popolaz ion i il g i u p p o d i n d i n 
le de li i sompri l< unto ni 1 
ni issi ino (ou lo l i sol ont i d n 
d i p i l d i s l i i (piali i i l i u lu io 
unii po l l i l i i di in\e Miintnli 
publiliLi nelle / u n i di moni i 
gnu pi ielle p o i o p i o d u l l i w fi i 
u n pun to di \ lata p n \ ilibin o 

0 ti r end imen to d i l l c n l o ni 1 
t e m p o L i DC in un propel lo 
d i I t t g t ; L ' ' e f' f i i L o h n n 
j i i opono una [Kililii i s i t to t i i 
l e , di micnl iv i/ieme d i e voi 
r ebbo u i i f l e i e l c spcr ionz i di 
eiHliosa del Iti I L I <ln i e sepia 
l i h u t n « l c r i 991 » II disc 
pno e quel lo di lini m e irint 
ina lo ancliL il poco elio e p ie 
v i l lo ni I Pi ino qiiimjiir-Miiilc 
nega re l ' i u lo? ! vi i no r i d u c s l o 
da l l e popol i / ioui tnii i i i l i I I 
ComnnilH m o n t a n o e ì Curisi 
fili di Valle con t inua lo la pò 
llllili di elenio in i a l l i nve i io i 
w i i i07 /on i d n cotifior/i di ho 
m i n a o d< i b i d i i i i d i u e l o l t u n 
Nel far n o si paisà sopin i n 
d i e alle i sp im/ ion i In n divi i 
Alimi nlL OLII (il ilo pspn ssi d il 

1 i giiindo inun-iiM in/ i ilei ( » 
m u n ì n i Pulì moni un fu cult 
capo ali U V I M 

Il PC I MI m n Imi ' i * »• 
Bl e n l n i l o leeeule mi ole ati 
elio il C (insidilo dell re i noimn 
e Hil la\ DIO elio vi ili i p i » 
h l f im f ld l i moni ignn « enti u 
Binile intental i e u n i t i m i tir I 
q u a d r o drilli po l i i» i Bcnui i lc 
di fi\tlii|)p» » - ip"»!"»» m 

COMI unii will i lo boln/ i "ti d( 1 
p i o g i l l n di I r . r d ( I H h i a u i t » 
conio p imi i funi il i n » I ion i 
pnp.no I uii,i I ou o la ( mini 
mi i moni u n « il < MIIMLIIO 
di Vall i di Illuni» es^r H j-li oi 
p un loi ili di pifMi inini i / ioiH 
d i iHio i iL e m i m m i » i id rs 
si ih s o n o essi re fomi t i i un / 
7i f in in / i iti n u - " s i n |i< r f ir 
s o i g r i r nuove iHiu l i i " » r 
g a i n / / n e qui Ih e-MMi " " * l 

l ì r g ionc e gli i n g i o i puli l i l id 
ri gioii di u l i l i / / i riinno qui «ti 
B l iununl i di m o u itii i pi i M I 
l izzalo t piof-i imiiii d uili n i n 
lo por l i «Idi "ii e I i siM( in i 
7i( no di I suolo Ori. ini* il i e 
I m m u t i dej.li u i iervrni i MI 
h/isi di m o u i l u l i e questo e 
qu mio proponi imo 

Giorgio Bettiol 

BIELLA — Un fer lo di Valle Mosso Santa Maria trasportalo a 
Biella in elicottero viene caricato su una autoambulanza 

NOVARA 

L ̂ qua si ritira 
ma resta il fango 
Occorreranno 700 milioni per ripristinare le stra­
de provinciali e un miliardo per le statali - Rac­
colti e vino perduti - Centinaia di lavoratori del­

l'industria rimarranno disoccupati 

NOVARA r) 
Ofjyi i t o r n a t o il sole in tilt 

to il N o \ a i e s c fugando cosi 
i u s u i l i ] t i m o n li nuo\ e < 
d i s a g i o s e monti i/uini R e 
^tiMio p t i ò 1 paesi t o m o l i ! 
m i g l i a l i di c h i l o m c t n eh s i n 
d i d i s ses ta t e ponti ci oliati 
c a s e d i s l i u t t o o p e n c o l a n t i 
c a m p a g n e i idot te a cuoi mi 
paludi f angose 

In d e c i n e di comuni del la 
b a s c a della collina dell i 
m o n t i g n a M s tanno f acendo 
i p u m i s o m m a u bi lanci dei 
danni Si p a l l a di 700 milioni 
ncce ,sat i so l tan to [>ci i ipi ) 
s l u m e le stiddr» di p c i t m c n 
?a della p i o v m c i i l o t s e più 
di un m i l i a i d o o i c o n e n pei 
s i s t e m a t e le g i n n d i ai t e n e 
s ta ta l i Ma le p i e o e c u p a / i o n i 
pio \ ive e i m m e d i a t e sono 
le Ldiidt/ioni dei comuni e 
delle lo to popola / ion i A \ ni 
/ a g l i o s t a m a n e lt a c q u e del 
S t s i a si sono u t u a t e e de 
cine di famigl ie hanno potuto 
cosi t o r n i r e i e l l e loio case 
t ima iu t a l e pen i d e v a s t i l e con 
nun-se t i / i e e suppellet t i l i n 
i imcd iab i lmen tc d.inneggi ite 
Le d i v e i s c li ì / t o u del p a e s e 
u s i ino tu t to ra isolate d il 
c o l i o poiché s t i a d c e ponti 
sono s ia t i s p a / ? a l i \ u i d d ia 
p i e n i In a l i l i cen i l i a Gi i 
g n a s c o Romugt i ino Cai pi 
g u a n o San N a / / u o P i a t o lo 
sti n i p a m c n t o d< I Ses ia ha 
p i o \ o c ilr gì n i dami ' a n i in 
f i a s i i u t t u i e civili poi dec ine 
e dec ine di milioni di I n e 
i r q u a l c h e locali tà m c n s i 
inehe 1 a p p r o w i t i o n u m i l i o 

idi ico m a n e indi 1 icquedot 
to ( ì isoli nulo inquinat i (I il 
la piena lutt i ì pozzi es is t i n 
ti I n t e n t i s s i m i ovunque ì d a n 
ni p i t i t i d i l l e i / i cnde con ta 
dine In \ a s t c zone non e i e 
si e i a più una sola s p i g i di 
f iun ien to 1 i s i a le picissun i 
migli il i dt q innl di di u s o 
ne p ion t i pei 11 c o m m e u 11 
li/z iztonc sono si ili i mollo 
pei più gioì in m i magazz in i 
ili ignti co1-! 1 ìcqu i ' mi i 
t i IH Ih e itiliiu di i \ i t icol loi i 
ha compi o m e s s o il u n o di 
nuo\ i p ioduz ionc In n u m i 
i t is i az iende d i l l i B i s s a si 
l a m e n t a n o anc lu s e n e pendi 
te dei pa t r imon io zootecnico 

Nella zona del Sesia p e n n a 
ne viva la p icocc i ipaz ione por 
la so i t e di cen t ina ia di I R Ò 
l a t o u cos t re t t i a l la disoecu 
pazione forzata pe r i danni 
subiti da l le loto az i ende e 
f i a t i ues t t e è a n c h e la car­
t i e ra Bui |*O di R p m a g n a n o 
con qua t t i occnlo d ipendent i 

L esigi nz i c h e d o m i n a o i a 
la s i tuaz ione n o \ a r e s t è quel 
la degl i in tervent i t c m p e s l i w 
con « lanz iamen t i o mezz a 
de guat i per u p i i b t i n a t c i sor 
vizi c n i l i le a t t iv i tà p rodu t 
I n e per n s i i e i i i \ contad in i 
ed i la \ o n t o n dei dann i su 
bili e di quelli c h e si p i o t r a r 
t a n n o m i t empo A p p i i e ce r 
lo c h e t bi lanci del le i n i 
in mist i azioni loc ili non pò 
t n n n o f a r i i on i e a l h nuova 
s i tuaz ione e che quindi an 
di a n n o i m m e d i a t a m e n t e mie 
gì al i con apposi t i s t anz iamel i 
ti s t a t a l i In q u e s t o senso si 
a n n u n c i a una i ìch ies ta del 
g i u p p o cons i l i a i e p r o u n c i a l e 
del PCI e di molti comuni 

Appai e in q u e s t o q u a d i o in 
sp iegab i le I a t t e g g i a m e n t o del 
la g iun ta p iov inc ia lc clic ben 
che r i p e t u t a m e n t e sol leci ta la 
d i l g i u p p o comunis t a non ha 
a n e o i a n t c n u t o di c o n v o c a l e 
il Consigl io | ci un p r imo e 
s a n i e de Ila s i tuaz ioni pei 
c o o r d i n a t e con i comuni ì 
p u m i iu te , venti 

Si s e g n a l a n o f r a t t a n t o si 
g m f i c a t n i episodi di solida 
l i e t a Gli s tudent i dell stilu 
to m d u s l m l L Om n eh Nowi 
ì a s t e s i in s c iope io si ima 
ne pe r ' e loio i i \ c n d i c a / i o n i 
al tei mine de Ila m a m k s t a 
/ ione h a n n o dec iso di o f f i n e 
il loio 1 n o i a \o lonl u io pe r 
lo zone tl luwoi ite Inizi u n a 
a n a l o g a ^ s i a l a a s sun t a d igli 
stu lenii de 11 ist i tuto m a g i s h a 
le di N O M I I che h a n n o cine 
sto al pi f side e a l P i o \ \ < di 
t o i t eh potir e s s i l e eli s t u n l i 
\ene idi s ih ito i domenic i 
pi ossimi <\(i imi u t nei e t n 
ti i colpiti e di potei si f n e 
p iomoloi i di un i soUoscn 
/ioni i ! m n e delle popol l 
zioni de 1 Bul l i se e de! \ o \ a 
I C J C In s t r i l i a N o v i t à si 
e anche ti nulo un comi ta to 
c o m u n a l e pei asson ic i e ini 
z i a t n e di s o l i d i t l e t i con gli 
allu\ tonati 

Dal nostro inviato 

D te lìiitti (t (ill\ in i lai ti d 
diluì io lì i/d itn si m ;j r i 
120 bamhuti a ;»(i d i nono 
fìroi mi mU a \ li » < ufflji io 
h 11 i K i <\ ii fi i fin fi /i 

t ni r<)\n 11 ttr\ a n i u il i 
lo I unti tinto di ri /il / j»» ntn 
, h fraiK ii < Min» nttrmltn 
U sirodi i olmuin \t ti i (/fiuil > 
Tattilità ma unra n ; ci al in 
i inrr ai ( omum il d mitmeid o 

UpfìllUl l tllOIffIHO l i fj 1110 UT 
(I( nti di ff);j rti ol\ e d i e di 
i n e r i i di inerii! ni Ma io 
firottuttf <h O\H r(< 

1 p ino l i ( f nini cui > UHI j» r 
il freddo Dal ( ini mn fu Ha 
<nne ffi I ollfi HIP ni f(it(jo di 
toccar o di Biella la tini t 
trenta ami am pnrfir mn IÌIVÌK 
(ìuitninrnti portando i palla 
rifornimenti otti e eiic (Ji co 
nprte nnt he di medicinali [ t 
i e r i e (icona mini rah 

Soia ovai dopo tre notti di 
Qtltdo intorno i I n a l i fino (or 
nati fi •.arridere li ha latti sor 
rideie anche il ritorno del ole 
clic ha dittato fasa di luce 
in imo spettacolo di le ola io 
ne Qualcuna di t i lirr pi rtino 
ritiri o a a ocare dinnifi alla 
porta d lt i tititta 11 ha \al 

ali dal fri lido \o\n lo sor r« 
nifnifi ficiiero rJri di un puano 
di rnqa i (ht sono stali cnttret 
ti a tri storiare copt r\ oi que 
tn renili tifili lann m q\ip 
to leti in d ah A mn 

TiIIPIO d stata ìa tappa cui 
minanti di un fat co o i laaaio 
ìiiiuio ìn i alle dello ^trona e 
la talli Panzone liane a con 
tinaia hinqo li "trniic Ma la 
traila \ u Qrai-*a i quella dei 
lantani 'fi i >ne dei soccorsi \d 
eccezioie di alcuni ioli di di 
eotteri per il ti asporto di qe 
turi di primo neces ita ne suri 
contnbj tn e fino ad ora munto 
a qui lo co mine dalle cutor ta 
centrali militari e cu ili f ni 
dalle ore 17 di domenica iì si» 
dato B uno ( i eiro ha richiesto 
linaio h tremila pillole alititi 
fiche p r cmifrfjsrVire le ei PÌI 
tuahtn di epidemie p ih info 
?ioiii I n unii prillano radioa 
motore Giancarlo Fumo ha ri 
lanciato il drammatica appello 
che f> foto raccolto da un ro 
dtoomatnrp milonete \ <uifi i al 
ta il r ìdion ma'oro m ffnif^f io 
ha a rato olle profitta e di Vi 
inno \ I T T Y J f Vi rei Hi Mn a 
/VII ero fino ad man contro 
stori ii fiffi p ìtonto la far 
tana 

Ci inno cimiteri tenni oli in 
alcune frariom tomln I i PIIP 
o di cnnveaitPilzo pencolo di 
inquinamento A Cereii il cani 
poianio e (lanata da enpeììon 
do 17 stime che i ormano mio 
lamento tumulate dmnam Si 
può mar re anche dw i alte 

la i\tua2ioup ci itene illu 
strato tla oh asspsion bovino 
Bahrp Mimmo Caldano e 
Delmo lancila lì •Jiiif/oce liei 
ordinato il razionamento della 
benzina limite di e nque litri 
per ooni uchiala in l io i cfiit 
di prioo'iczj npccs^ilr) Sono sta 
ti ripriitinott tre forni Cinque 
sono ancora bioccoli CU stohi 
Irnienti dei astriti e dannpqqiati 
lunqo la i aV/> dpi Ponzattp soi* 
una decina Vi lai ormano un 
miahaw di operai dei quah ben 
pochi spprono di tornare entro 
brei e lenijia alti' proprie aceti 
pozioni CU incubi non sono 
ancora finiti Ci sono frazioni 
ancora tn pencolo a Bulinino 
si sono avi ertiti lievi smotta 
unenti «VI terreno clic COSMIII 
scono una seria minaccia per i 
cinquecento abitanti F inoltre 
in pericolo il ponte verso S An 
tomo A Panzone Polio e è 
stato un morto il torrente e* 
straripalo ed ho schiacciato con 
tra il nutro della sin casa lo 
operaio Ezio Cerzia en M anni 
Le acque hanno abbattuta e ira 
semaio uà parte di un capati 
none dello l a m i n a ( a p a r r o n e 
Frane incombono anche su 
Pratiierno Oro Piana e sulla 
slessa casa comunale s i tuala IH 
frazione Ronco 

1 danni puhblici e priwiti am 
montano ad alcuni miliardi solo 
il comune accusa l>00 indiani 
Adciio luterò e raggiungibile 
anche iti macchina grazie ai 
suoi cittadini che con picchi e 
pale nonno sgomberato la 
strada e nettato qualche ponte 
provvisorio Di genieri e altre 
forze armate neanche I ombra 
stati attma eravamo nella vi 
Cina \ alle Mosso ancora bloc 
tata Ieri d sindaco de Garrone 
f i i c i a preparato la festa per il 
presidente del consiglia Leone 
e le autorità militari avevano 
pensato di concentrare nel pae 
se unirà di Dio di carri ar 
Piati calci pillar e di uomini eli 
tutti le armi carabinieri ber 
saglieri generi sottiacndoli 
probabilmente a destinazioni 
piti utili tu località dote non ci 
/ o s s e o ragioni di *. parata » 

Attorno a questi temi si svi 
lappano tra i cittadini disius 

ioni appa innate anche in vt 
ta delle tl< ioti an miuistiaU 

ve fissate per il 1 noi emine 
lauto nel caio (he tengano con 
fermate per tale data conte nel 
aso che i engano differite di 

qualetic giorno i cittadini daran 
no con il io(o rtnnoiando la fi 
iiiLia ali alinole ammnustrazio 
ne di sinistra un giudizio ade 
ittataiiu ntc se< ero sulla grave 
trascuratezza di de autorità cai 
troll 

Dalia Val Panzone ci Manto 
spinii nella Val Si sera / ra 
pazzi ih Ptaij non hanno piti lo 
scuola media pazzata i io dalla 
furia delle acque ( entodicias 
sette studenti Ini ramo cambia 
re ann II sindaco Gioì anni Bar 
bone ha ordinalo la r«<jtd.sizioiie 

i tutt ql stilili ut i ii iti 
tulUi il i <;/( al li p upi tia 
I iiliJilita pr ifilfi utili al n 
; i t no li U ioli iiiuazion Un 
daìi 

I a se itf n< iaU tq alla pio 
i li < ut di fu Sj)( ini; f lift t ' u 
s!< n i < tu aim tifi alla pu fi llu 
ifi / 1 tlli di un tur f ( i or 

pi r i fu o) i viti ma il ili 
i 1 ilo i pò lo te timimt >ih 

die t -.iiiflfi i hanno nulo 
r •>(] ione a in udì n lutti i 
pini i cd\ > i alt dtl ( f isoi lame 
d u e fii rtiiuiialei i 

iti iialiti tutte U un alno 
the i potei an preti li ir sui 
p imo lai ab i no tali jm e 
(( wjie sin (impili* a pr< ( m !< ri 
doli autor f a f i f Idh pre 
fi tturt la situazi un i pi 
sitile ilraninnt a n trito muli 
altri tornimi iliUu itile \ Cri 
i a IIOIP i (inllato un fonti iti 
(oi renli la in ri u io SI PI I e 
st«ta mt osa dnì'p acque deliri 
Stroia alla confluenza con il 
S I S S T I I 

Angelo Matacchiera CAMPORE — Solda'l e volontari sgombrano dal fango la. strada pr'nclpale del paese 

Per il lavoro e la vita delle popolazioni 

Vogliono che le fabbriche 
restino in Valle Strona 

A colloquio con il compagno Abate sindaco di Cossato — Nuovi esempi di inef­
ficienza nei soccorsi ufficiali — Prosegue con slancio la solidarietà popolare 
Oa! nostro inviato 

covsxro 5 
Di s l a m i n e l -.ole illumini 

il u r n e di rintfo e di i oi un 
n u l i Ville Sii ou i Vii il t uno 
delle operazioni d soccoi so e 
d n Imoi i di ti >ti,tino non 
«embia ave ine t i n t o gì i n tìto 
\ imento Mie dodi i il ponte d 
Q u a i c u m non e a i c o n t n n s i 

l ib i le due uffici ili stilino di 
sentendo dt i pei soni le si ceni 
lizzito * inentie fiotto tu ,-c 
m e n in luta mimet ic i b u u i u t 
l t i\ f nneo s aff innino i 
m o n t i l e le intcl u Uine ind i l l i 
che e i imbul lomi l i Qu indo 
si poi ia p i s a n e ' « l r i Uè o 
qua t t io oie s p e i n m o a 

R i s a n i toni n e i Mieli i 
pi ondi! e poi C uulelo e poi cer 

e o e la su u h di Moli de l i t i 
fi i li ine stuoli mienti c inipi 
iop( ili di mi Imi e d illx ri si i 
I i ili I in limonio s u i n i i 

Spuli i i 11 fi T7iine li iss i di 
( n s i lo do \e s e u t e s l i l i 
! ond i a 'kn o n d e P l o n e n t e 
Sti uni s e i i l i o un liti o lei 
lo i i o n e i n i e / ' o il e impo 
s ini t u o c i ogne ci intuì ih di 
in in ) i I n,li i (ìilIo^Riino nelle 

Mentre giungono i primi aiuti della Lega 

Immediati soccorsi e misure organiche 

sollecitati dal Movimento cooperativo 
Parl i l i da Torino, Novari 

e Milano, nelle ione olhivlo 
naie sono già arrival i Ire 
camion di generi di primo 
necessita spediti dalla Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue e delle sue organizza 
zìonì periferiche Altr i auto 
troni sono In procinto di par 
tire dalle varie province del 
I Emilia e della Toscana Nu 
morose le delegazioni del me 
vimento cooperativo si sono 
recate sul posto del disastro 
Queste prime iniziative di so 
Udirtelo rappresentino l i n i 
mediala risposta all'appallo 
lancialo dal consiglio di prò 
sklenza della Lega delle eoo 
pcrative ai cooperatori e 
particolarmente alle organi! 
zazlonl cooperative della To 
scana, dell'Emilia e della 
Lombardia, orrifiche In soli 

da ri ci a del cooperi lori e 
delle cooperative si esprima 
tangibilmente e con Icmpc 
stivila inche in Questi en 
ne sima disastrosa alluvione, 
clic ha cosi grave meni e col 
pilo le popolizloni plcmon 
tesi, con perdite di vite urna 
ne di beni del f ru t l l deeen 
m l l del lavoro dell'uomo 
Anche il movimento coopera 
Ilvo b stato duramente col 
pilo con la perdila di coope 
retori e la distruzione di nu 
merose coopentlve agricole, 
di consumo o di produzione 
e lavoro 

Il consiglio di presidenza 
della Lega delle coopentlve 
e mutue — informa un comu 
nic i lo ~ chiede che II go 
verno oli le a prendere Im 
mediati provvedimeli!! di 

soccorso adeguiti i l io gra 
vi I -SJ del disastro ed i l la ne 
cessila delle popolazioni col 
pile predisponga un piano 
ampio di misure efficaci ri 
volle ad assicurare l'occupi 
zlonc ed II salario i l lavora 
tori delle zone sinistrale ed 
•1 ricostruire le izlendo con 
l id inc le industrie le m e n 
de commerciali, le abitazioni 
e le izicnde cooperative col 
pile 

il consiglio di presidenza 
delh Lega cooperative rin 
nov(i anche io questa occi 
sionc l i richiesta di un plano 
l imonale di slslcmazlone 
idrologica per affrontare in 
modo sistematico ed orga 
nlco la difesa del suolo, 
del patrimonio produttivo 
nazioni soprittul lo delle 

vile unir 

VALLEMOSSO — Gli abitanti della ci t tadina, una delle più tragicamente colpite dal l 'a lb i 
viono, cercano con ogni mozzo di l ì be r i re le loro c ise d a l l i spessa contro di f i ngo che lo 
ricopre Non e un lavoro facile D a l l r a pente il soccorso, In questo senso, b ancora assai scarso 

iceiue si ign itili il mugl i l i del 
la s t u d i ]i c u i ISM ti una 
IIK it i do/zin ì el uilomobili 
mo H itine di doti ili coni io t« 
min i s u e o h ( delle u s e II 
iniineipio di Cos t i lo binile.) di 
belile d b uffiti d i l p u n t e n e 
no sono d u c u t i l i il cent io di 
simsl i mento del ni ilei l i te chi 
\ cne n n n t o con topol in i a d t l 
tornii ito popol i le cosiidnio ioti 
in osso h Cunei i dtl I n o i o di 
Rie Ila copet le c i pi di \e s i n 
n o modicnnh l e o ig in i / za 
/ioni d e m o T i t i c h e i sindit ali 
i ld\oi i loti di Tonno d Mi 
l ino di Mess imi! i i di Biodi 
Collegllo l\ rea di decine di 
ilti i conti i jeunnliscono il 11 
ftiinunonlo di questo si n o i di 
i n n o ponte d e l h solidai età 
chi non conoste impicci bu 
incintici ni gioì loschi coi flit 
ti di compclcn/a 

\1 p n m o p n n o I ufficio del 
suidico il con p i#no f / io \ b i 
U e s p a l i n o l o V n \ n eli 
Tvscsson f im/ ionni del Conni 
ne c i l l idnn che chiedono aiuti 
scgn dano cis t m genti Giungi 
il compdgno i 11170110 c ipog iup 
pò del PC I ni consiglio mimi 
m i e ò si ito i ispezionile 11 
fraziono Spolini in fo imi j b 
i l t n poi si decide dt i m m e 
n e t h zoni un i l i ! i r u s p i 

U n t e ti irci i un p i n o l i m i 
d e l h sitiiii7ione e \ ngrirollu 
r i ha dubito un colpo (Uno 
du in i g n u i n d i o pei molli 
cominci onn t i e piccole izionde 
n l i g n n e ci sono ile une s i n 
de con u m l do\ i s t i l e t h l n 
f u n n n i o ponti lesionili Mi i 
(hnni pecviou sono noli indù 
s d i i » Pienrte un foglio !eiì-;o 
un fitto elenco di fnhbi ichc (es 
sili II d i s i s t i o s i i già nsiu 
mendo conto ni più piecisi h 
Sii obino h R n c c o lo Pilnluro 
s u i t i R i t i h S u i t i R u b i l i 
l i o \ Oiondi lo f i l i t iuc O n o 
ne h 1 iv is 11 f i c r u m n Cos 
s i l o h f ìncomo P i m i t h 
Salì! a Orni egnn In \ Inno 
Rollo In P i h h O u l i n d i h 
Gil lo i S d o i i Distrulle o d m 
nontn ilo l i so e continui su 
i C i m p o i e i Villo Mosso i 
Mfis o Sinl i M in i 

«Su un i nnpoh/ ionc di t i i ca 
15 nu l i inula — nprendo \b i 
le — f | inl l io foise eintiuomili 
oi)ciii cossi icsi i i schnno h di 
soccupizionc Pol-ebhe c i so ie 
la p u i h s i h molto ci nnniinci 
e soci ilo poi I in te r i Villo Sfio 
n i G i.n i noi se perdessimo 
tempo Mistioni l i o \ u e un mio 
s i h^o tn i i c i o i r e i l niu pi osto 
un comi! ilo di unniinistintori 
pubblici dell i Ville con lo or 
g ini/zi/foni s i n t h c i h iwi af 
fi oiilaio ti piolilein.i delta n c o 
s tni / ione dolio flhbi n he M i 
sui chi n o le f i b b n ch e le i n o 
gli imo (ini noli i nns l t i \ ilio 
«ho e sempi e s t a l i il cuore del 
I indusli n 1 miri i Ijiolle o lo 
o\ \en7ioni i (on tnhut i si il di 

d o m i n i o i s s o n d i t i solo i obi 
t i c o s t n i i n lo iz onde su! poslo? 

U n i i ilTiont i eli petto ti p io 
bit m i d i c u dipeli h il futu o 
dell i \ die l i i i p io s i d d l i" 
i\ i l i ptodultn i k posti l l i l i ' ! 

(Olinolo tt ili di tutisoit i del 
I uHoi i / o m ( t g i i ehi h i 
U n i t o di « fugoinenl n o sulle 

in e di l (hs istio pei soste 
noie il buon tlintto dei p id iom 
i un i i i i s l tu l lunz ion i r- più 

in\ cine iti in zone pili si 
< H K n ilu limonio coi Un in 
zi unenti dillo Si ito II loi 
ente Stimi i — lepl ie i U n t e — 

non e il Po Risogli" n l o m p o i e 
ioli uibcnra dei l a \ o n di siate 

tm/ioiH dt(,h iigini i n o pos 
sibili e l e un pieciso i o \ e t e ci 
\ i ' t e o t n l c g u i n l i r o qui la 
Mi i e il 1 u o i o (ielle p ipol 1/1011 
I bisogni ebo ii (oniiiin si ino 
ci ili subito fondi uiegui i i per 
il i iprisi ino de'lo opoie pub 
bl chi t 

\ I I I \ i ni municipio U coni 
pii .no (noigio MoipuiKO eonsi 
giù i i eonmni le del PCI e do 
conte ì l h f u o l t i d irclulclluiH 
Ioli unnoi sita di Mil mo Mor 
più go o un gruppo fi] studenti 
sono giunl m nel l i / o in del 
d i s i s h o i punii nu l i consistenti 
— m e d i a m i ! coixnli quindici 
(juinlili di l i t io — li limilo por 
l iti loro t n 1 io\ mo di Vil le 
Mosso Dice « I i ssu non e e 
incoi i l i Iute non c e a c q u i 
qu indo su ino scesi m m c i v a an 
che il p i n e I mott i non si sa 
incoi i os ilt unente quint i s i i 
no l i v d i r i g i d acqi i h i but 
l ito « u e iillci inlen St i l ino 
teiCirillo di o rg in i7z i io delle 
piccole «.(undro di g i n ini ni 
IOMIITK filli per un opi r i di 
«occoi so più e i p i l h i e t i s t p t r 
e i s i 

( i n ò in g r i n bisogno l in 
toltigli doli nisulliciinz i dei ri 
t i l d i dell i n t i p i c i t i eon cui è 
s t i l i diretta 1 o p e n di soccoi so 
« uffici ile * s n n c c h i s e e ogni 
o n di IIIIOM episodi l munita 
bile b i i o c r i / n di cel l i funaio 
ri ir ì o di c a l e sl inll i i ie dodo 
S t i lo ha f i t to oadeie anche 
e io che si e i e d e \ n inuiiinigi 
nabiie 

\ i l l i t i n g u i notte di s i b i l o 
due imministi i lo t i comunali di 
SIion i s c e s a o l o r o il fondo 
\ il e ti i il tuono delle fi ine 
i ingiungendo I ind iz ione di un 
r i d i o i n n t o K in coni dio con 
V a c i l l i li r i 1 unico modo poi 
f ine l i l h i m c poi u n o e a i e m 
hito s iceoiso p ò f ir s i p a e 
e he soito le m i c a ic e ei ino de 
cine di moiti e fonti I i n a o 
(libilo isposta dell Kuhn ufficiti 
lo fu un s i i no i si iccetl ino 
mess i i gì i ubo d i dilollanii Ir 
n c h i o s e debbono semine 1 i t a 
noimi]< 

S l i s e r i i l io si idi» ca lunni le 
(h Rioll i d o \ e li nino h i s o gli 
clicntleii eln filino in '•(ioli sul 
h / o m d") disisi io contili un 
di n u / / i e n g ) / / r studenti 
d a b e n delle ung i s i ih dogli 
istilliti teciuei illenricv ino di 
( s so io ti ispoitati in Valle St io 
n.i pei p u l e c i p a i e die opcia 
7ioni di soecoiso l o s i i l o non 
r poppino i i n s a l o ì toal i7i ,np 
1 impicco pieno o ( d i i x s t i x o eli 
que r lo foi / t \ o l o n l n i c e p ie / io 
se 1 e pt(i\( niiiilm i di off! 
cionza di so la z n di (apncitÀ 
s ino \ m i i l e a n t o n u n \oltn 
dii(,|i enti lo( ih e ri db o ig in i7 
zi / ioni di smisti i 

Dill i si li del coni i lo pojìo 
t n e di stilili n n t i — cui lutino 
ì d u i l o in he ! i b i . 1 d a Comuni 

tienine i ilici 11 1 Ldoieoop la 
l DI I W P I i mounicnl i g io\a 
tuli e studi nte sebi - e p i l t i t o 
st isoi i 11 mi sunti gì uppo di mi 
tome/ / i eon genen eli p u n i i no 
te s. itn 1 n dti i i Uocolonna 
i iggiiinj,oi i domimi n i l t u n Cos 
s Un top un e n u » li p odolti 
fu in li e ud i i olTeili d i undic i e 
( ipi di vi l i m o i ice old ni gioì 
in i i ehi li s tud imi biollosi D i 
Peggio l nuli i d i lùlogn i Ti 
t nzi loi ino si pu p ii ino n 
I' n tn 1 iti)( n ! j (.on mi du un i i 

o|)i Hi ilinu nli nu s a dispo 
si/ioni i( i h tn t i loc ili e dalle 
( ini d< ! I n i n o 

Pier Giorgio Betti 
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Stanno sperimentando le lentezze e i ritardi che ahhtamo conosciuto due anni fa 

Solidarietà dei coir 
alluvionate 

popolazioni 

L'Unità apre una sottoscrizione: mezzo milione 
versato dalla Federazione fiorentina del PCI 

Ir stailo tli solifhuu l.i i ' i 
le |X poU/KHii cicli alla Italia 
colpite dall alluvione lii ri. 
claz one fiorer una dell Linfa 
raccogliendo k ^olItcìtaMoni 
dei comunisti dei (Umocrati 
ci dei Idv nitori della citta 
e cella provincia chi man 
dono aiutate concretamente 
(juolle popolazioni al di fuon 
dei e (anali e gove rnativ i e 
I»arncj()\crii Ui\ i apu ima sol 
tose nz.ionc r fai ore di ciuci 
le zone 1 mrnunisti nominili 
non dimenticano infatti la so 
lidanela espressa dalle popò 
lazinni e d ilk foi/t v i\c del 
paese nei di animatici giorni 
che seguii QUO il ! novcmhte 
del 19db — solida.] iota che pei 
mise di Far fiorite ai bisogni 
più urgenti the lo Sialo ed 
il governo non furono in già 
do di soddisfare addirittura 
gì Miuli giunti da ogni pai 
te tiovaiono forti inceppi bu 
rocralici e publici prima di 
poter essi re distribuiti 

Oggi quelle popolazioni 
stanno sperimi ntaiiriii tutta la 
insensibili! i e 1 mclfitte n/a 
dello Stalo e del governo 1 
il disagio tlj quelle labonuse 
popolazioni ( icicc ogni gioì 
no di pui da Biella da \ ti 
celli dagli a tri ce ntn som 
morsi chador o aiuti chiedo 
no sopì attuilo denari pei fron 
foggiare il 'rav e pi oblcma 
della disoccup i/ione 

Insiemi ali i loti t popolate 
ed alla pi e ss one sul governo 
pei che adoti i quelle misure 
che la situazione richiede 

(preci-* nctnisic sinici state 
avanzile dai pai lami nutrì co 
munisti del Piemonte i i co 
munisti fiorentini i ile ngono 
necessario far giungere dirct 
lamcnte alle 01,'fmi/zaz.ioni 
dimotralicho il se uno tangi 
bile della loto soliclaneta 
pc r questo la recinzione fio 
rentina dell Unita ha lancialo 
una sotteso iziont clie e apcr 
bi dalla fe'dci azione ftoitn 
tuia del PCI che ha versalo 
mezzo milione 1 contributi 
\engono raccolti presso la no­
stra redazione (via del Giglio 
H) lutti i giorni dalle 15 10 
alle 20 Dal canto suo la Ke 
dedizione giovanile comuni 
sia fiorentina organizza squa 
drc di soccorso da inviai e 
ne Ile zone colpite Tulli co 
loto chi intendono aderii e 
ali iniziativa sono pregati di 
rivolgersi alla I cdtrazionc 
citi PC[ (via Merendante) o 
eh telefonare al 1(160 51 

k n il compagno Luciano 
\nnni a nome del gruppo 
consiliari lomunistn di Pa 
lazzo \ e echio ha compiuto 
un pisso plesso il sindaco 
per sol eeilait il cooidina 
mentii delle iniziative di soc 
eorso a f noie de lk zone al 
limoniti ehudiurlo anche un 
apposita riunione dei capi 
gì uppo Ix? richieste del gtup 
pò e imunista sono contenute 
in un documento che e stalo 
conseguito al sindaco 

i Picena una volta come 
duf anni fa inteic zone del 
nostro paese sono state colpi 

r 5 milioni della 
Amministrazione 
Provinciale per 
gli al luvionati 

di Vercelli 
Il vicepresidente Cantini e l'assessore 
Degl'Innocenti sui luoghi del disastro 

l a Omnia doli \inniinistrazione provincia e nel a sua se 
dola di leti unni» nido la solidarietà già esplosa dal piesi 
dente della Pi ov itici ì ali popoliziom dolo piovine di \ e r 
celli di Novaia clel'a s e->sa I iguna e di ino aste arco 
dell aito alpno tinto duramente colpi'e d i nuove disastrose 
alluvioni ha deciso di stjn/iaie la somma di 5 milioni eh 
lue a favoie eh 1 Annn insti izionc provitici de di Vercelli oer 
concoiictc i 1 allestiti ento dei pumi soccorsi e di inviare sul 
posto il wt t piLsidinU dell ^luministi mone Cnctto Cui 
lini e lassessoic ali afUicoltiiia Kicciido Dejd Innoe riti pei 
[esilinoti! ne insieme alia solvanola dei floientini [impegno 
dclJi piovincia di i nenze alla soluzione dei orobli mi insoili 
rosi IMHIC inienle 

I i wiinti ha nl'valx) con sentimento di viva prolesta 
come con impt tssioinnte t egola t ila in sii unzioni setnpie 
più p tg udit ite ad luti e (In danti ili economi i si npio 
pongano i pi obli ini delia difesi civile e di un o-ganica politica 
per la difesa del suolo e la logimazion-1 de'le acqit 

9 \ncoia una volla encigono — si legge ni un documen o 
de la piovincia — le K spon*-ibihli deli i ci issi dirigente 
che noti li i saputo e v o uto ilTionlaie con un i olonta pò 
litici pan al! i gì aula cHla silumoiie le eau e d fuido die 
«tanno illongine del e troppo elisislrose con'veguen/e delle 
piccipilazioni atmosft ithe indù se eccezionali 

«Anton uni volti si npi esenta la necessita eli una poh 
t'ta apiain tapic™ di contenere 1 esodo disotdina o da le 
camp igne di una nuovi polii» a forestale e pei i territori 
montani dell i pubblicizzazione di tolte le acepte ili una levi 
none dei et tcn di suoliti n di concessione delle ìcque p ib 
b'icli (Itile* diclnaiazione di pubblica utilità di mite ie o,ieie 
necossai te ari un i i azionile i espunzione dei fiumi del'a su 
Illuditi i/ione di g i mietersi pi iv ati e coni ingenti a quel'i 
rìe'la col'oitiv ita eh pm ampie piospcttivet 

P i t|uc= i obli Uni \tnin nistt izione provinciale puma 
e dono i lui1 DOSI even i del ncncmbie 6(1 hi assunto mole 
p ici inizi it e ha nrlott ito specifici piov vcelmnenlt — quasi 
tempio vanificati dagli oigini di tutela come lo studio sulle 
condizioni iciiogcn'ogichc del bittno idrogr iflco dell \t no — 
°tl aitila me ve è impennata in collaborazione con 1 Unione 
Regionale Piovincc Tose ine e con aldi enti locili ncllorga 
nizzazmne d un convegno pei uni nuova politici del suolo 
e di r< nini Jzinne dnl'e ideine coni cario che g i ptornosto 
prima de1 v i 'leu i di e u'tune iiduv r,ni uovi tonfi nini i 
la sua necesMt^ nel ipeteisi di sim i eatistiol e che si 
trlkolcia m iniziative a dive si livelli teiidonali e animi 
nist'nlm 

In piazza della Stazione 

J 

lt dalla alluvione Id antimi 
una volta lo Stat i la sua 
nasse dirigente il suo g i 
verno si dimostrano incapaci 
eh assicurare gli urgenti soc 
tursi un mimmo di eoo)dina 
mente un in crvenlo mimi 
dialo capace eli alleviale le 
tragiche soffer» nze eh mi 
gliaia di cittadini 

Il gruppo constimi e conni 
msta di Palazzo \ t e chio ri 
tieni the Pirtnzc non solo 
non possa né debba mostiar 
si insensibile a qui sta ti igt 
dia ma nel ricordo (Ulle gioì 
nati del novetubte 19(>b chi 
\ idero 1 Italia e 1 mondo ne 
correre in difesa della no 
slra città consideri nteossa 
no t in gente che si muova 
una grande imzialn a popò 
lare e pubblica in aiuto alle 
popolaziini colpite II gì uppo 
comunista pei tinto propone 
che 

1) si stabilisca subito un 
cootdintimento di sforzi e di 
intervento fi a Comune di Ti 
ronzo Amministrazione pio 
unciale ed enti locali ridia 
piovine a \\ r ìa t accolti e 

I un io immediato di soc coi si 
urgenti e di mezzi agli culi 
locali delle zone colpite 

2) si mendichi ehi govtr 
no un piano di emergenza e 
per il iisaieimcntu dei danni 
ai colpi11 per gii mine il " 
lai io ai lavni itoii pi r ptov 
v e dimenti che assicurino la 
miniceli ita ripresa ptoduttiva 
per misuit di totale sgravio 
fiscale per consistenti conti i 
buti finanziai i agli enti lo 
cali pei le opere di ncoslru 
zione 

Il problema pero non min 
ne deve essere solo di sue 
corsi e di interventi di cmei 
genza Si i iproporu 11 sigi ti 
/A non più proci astmabilc 
di utid polite i di ehfesT del 
suole e di ie guttazione d He 
acque Sono passati due mi 
tu e niente e stalo fatto I i 
matrice veia di questi disa 
stri e una politica conserva 
trite che non e si tta capite 
di provvedere a vai ite kg 
gì organiche e a fare scelle 
di politica economica che va 
dano ncll i direzione di una 
priorità iss iluta illi spi sa 
e ai finanziami riti pi r la si 
stemazione del suolo e la di 
sciplim delle acque per la 
montagna e pei una vota e 
radicale riforma igtatia in 
somma per un nuovo indniz 
zo di politica economica 

T ircnze elevi m unii Ì con 
tutti le zone colpite d dia al 
limone condurre una gran 
de battaglia ]>trcho il lavoro 
la su ine / /1 e la vila IU Ila 
citta e degli uomini aboi ino 
la prevalenza su una politica 
governativa che si è sempte 
Insala sulle scelle a fivoic 
del piofilio de Ilo sfiutla 
mento della spedii i/ioni 
della rovina di intere zone 
dd nostro paese 

Il gì uppo consihatc conni 
msta propone pei tanto che il 
Conune di I nenze in unita 
con la Ani innistta/ione pio 
linciale nei ichi con gli cu 
ti locali di tutte le zone d I 
Liba colpite dalla allu\ ione 
una intesa per convocare un 
mconlio o una confcienza 
nazionale pei una politica di 
difesa del suolo t 

Il compagno Malvezzi se 
gre lai io icgionak del PCI 
per la Toscana appena cono 
sciula la notizia sul drnslio 
che ha colpito il Piemonte e 
h Liguria ha inviato a quei 
tornitati regionali del patttto 
il seguente telegramma 
* I sprimianiov! fiatetna so 
hd inetti oiganizzazinni comu 
insti tostane |Ki ehsislio che 
ha colpito tostia regione Co 
mutue iteci come possiamo in 
lorvcmie per aitilo » 

In piazza del Duomo Gravissima provocazione padronale 

ANZIANO PENSIONATO UCCISO 
DA UN PESANTE MOTOCARRO 
Un detenuto tenta di uccìdersi nel carcere delle Murate 

Tragico inv estimcnto in 
piazza della SI izione Un an 
7iano pensionalo menti ceci 
cava di attrai ut sai e la piaz 
la i"1 stalo investilo eli un au 
locano ed e deceduto jxico 
dopo il i icnvcio m ospedale 

Il laccapiiee tante incidente 
è avvenuto nel pomtnggio e 
ne è iimaslo vittima il ptn 
stonato Unto Mancini di 'li 
anni abitante in via elei Pia 
lo W 11 pnvi litio slav i tt 
candosi a t isa (piando in piaz 
70 della SI i/ione di Sani i 
Maria Novella ò steto mi ilo 
da un niotocairo pi memento 

d i . i a Ungi Uimaiini 
t olpito di sliiscto il Matlei 

ni e stato visto t otolare per 
( m a 11 conducente ha bloc 
e. ilo il mote» ino a l e accoi 
su a pollargli succiasi) Le 
tu dizioni del pensionalo ap-
pa ivano subilo giavi 

L cn un aul > tli passagg o il 
\ i unii veniva liasnottaio a 
S m (iinv imi di Dio dove i 
mieliti ne Jiiidevano il rito 
vito e lo giudicavano gnau 
lulc in 20 giorni Puittoppo 
ii co dopo il ricovcto il pcn 
Hjnato cessava di viveic 

Un detenuto al carceic de! 
le Mutate ha tentato di to 
glittsi la vita Si tiatta di 
t a i lo De Santts di 40 anni 
che deve scontale una p ' i a 
di 5 anni ed olio mesi 

fi He Sanlis do|)o essersi 
chiuso nel gabinetto ha ce 
calo di sti involai si con una 
eotda fatta con alcuni e lUttit 
I sot vi 'lianli notala li lu i 
ga asstnzi dillunnio hanno 
dpeito 1 i |K)ila e lo hanno t o 
vato in fin di v ita A C.ueg 
Ki e stalo neoveralo con pio 
gnosi riservata 

Manifestazione Serrata contro le lavoratrici 
antimilitarista delle confezioni A.B.A. 

Le operaie hanno inteso continuare 
ad usufruire di un diritto acquisito da 
anni - Nuovo sciopero alla Pasquali 

Un gruppo di giovani pi t tor i f iorentini ha dato vita ad una manifoslìzione ant imi l i tar ista 
p i a n a del Duomo nell 'anniversario della g u e m 1915 18 Di fronte ad un folto gruppo di per 
sone che si erano radunate davanti al Bai t i loro, i giovani hanno appiccato i l fuoco ad 
una tela raf f igurante un carro armalo II gè lo ha volti lo signif icare una manifestazione di 
protesta contro le retoriche cerimonie di celebrazione delln * v i t tor ia »), Nella loto un mo 
mento della manifeslnziotic 

bua gì ave violazioni alle 
urlimi the tegola noi lapponi 
di lavino ò stata commessa 
dalla din zinne della confizio 
in \ H \ la qihilc i eagendo 
ad uni azione promossa dalle 
nini sii an/e in difesa di un eh 
ulto acquisito idi scia ha 
ioli so non lai neutrale ni In 
voio il poi sonale 

1 a conti morsili ò soitn dal 
li pi He sa della direzione del 
la ditta ARA di icvocare il 
dn ilio delle soste mtoi medie 
nliibuiU acquisito dulie 
npeinte con Intuii do azicn 
dah del 28 rtiat/n llfib l a 
cosa e ancoia più gì ave se 
H pensa the 1 associ izione de 
,Ji industnali m data 10 ol 
tobie chiedeva hi ievoca del 
I impegno assunto dalla pio 
pini lappresentnta 

l e lavointnci hanno man 
li nulo fet mo questo loro di 
i ilto sospendendo come di 
Consuelo il lavoio dalle 10 al 

Approvate in un'assemblea 

Le richieste degli 
studenti serali 

La donna caduta nell'Ombrone 

Fu spinta dal marito 
® colta da capogiro? 

Un problema che fino 
ad oggi e stato scarsa­

mente considerato 
Si è 'enu'a ima i (unione de 

Sii -.indenti snidi fioienhni 
alli qnilc hanno putcc ipuo 
anche iku li professori inse 
Rnanti dei corsi medi infe 
non e superni! i Tale riunione 
e stata indetta dall ASSF (As 
socia7ione Studi nii Sciali r io 
renimi) per discutere i nu 
meiosi problemi concernintl 
i corsi senti stituiti dal Co 
nume e per il,usuare gli sco 
pi principali deli associazione 
che possono essere cosi nas 
sunti 

1) Si nsibuiz?aie 1 opinione 
pubblica sul valore sonile 
delle scuole serali (tioppo 
spesso considerate alla sue 
gua di «ìegalie» di ammini 
stiaziom pubbliche o pi iva 
te) le quin vedono o«m an 
no lo sfor?o di individui n 
cei canti nello studio la pos 
sibilila di un inserimento più 
attivo nella società attuale 

2) Far densamente piesen 
te i^li organismi eompeten 
ti dei corsi seiali del Comu 
ne la necessita della continui 
tà. nel tempo dei coi si onde 
garantire la loro esMonzi in 
dipendentemente da variabili 
limoli delle giunte o dalla mo 
bilita delle combinazioni pò 
litiche 

Tale misura e ritenuta 'a so 
la valida per una più orga 
nica stiutturazione dei corsi 
ed mdispensab le per la aolu 
zione di molti dei problemi 
oi imbizzitivi da questi r chic 
si (In pratici 1 ASSr ehie 
de al Comune I inqiudramen 
lo stabile nel bilintio di uni 
voce nguardanfe le ituole se 
rall) 

1) Rlchiodeie 1 immissione 
di rappiesentimi! del corpo j 
••tuclenlcsco d! interno del 
consiglio dei profrsson onde 
potenziale il Ria aperto dialo 
j;o che esiste nelle scuole se 
iati fra insegnanti ed allievi 
basato su quell autodisciplina 
tanto rivendicata digli attua 
li movimenti studenteschi 

4) Richiedere uni in ingioio 
autonomia per li dilezione dei 
coisi soputtutto per quinto 
n g u u d ì la scelta dei profes 
soil indipendentemente dalle 
graduatone di mento di 
to che e facilmente rilevabile 
come questo tipo di scuola ri 
chieda sia una grinde piepa 
raziore sia una particolare d 
dalticEi essendo molto nella 
maggioranza dei casi ad indi 
vidul che hanno già compii 
to il loto processo foiillativo 

rO Stender*» e stampare una 
pubblicazione riguardante la 
scuola serale onde evidenzia 
re l.i sua utilità ed anche le 
dif fienili che In medesima 
piesen'a per coloro che pr* 
tendono di affrontai la con ic 
cessiva leggeipzza 

li) Essere un v ditto oigini 
sino pei coordinale i pi oblò 
m e le singole esigenze di 
ogni iscritto die scuole sei i 
li nei! ambito di uni più ani 
pia aziotie pei il generale mi 
glioramento dei co-si stessi 

Sono stati anche ttise issi al 
tri pioblerni pieposti dai pre 
senti o rientranti negli stoni 
pi itici dell ASSI e dalli eli 
scussione sono i merse queste 
nercss t \ richiedere linteios 
s imento del fornii ic pi r ot'e 
nei e lu'-o di hboialori pi r 
le in ilei e tecniche dei corsi 
supeiiori [ lopoirr un t mi 
gli ire ICKOI imputazione delle 
isnizuni e culle dequeiui 
ctoliziorip di un fondo a f i 
voie di l itti LJÌ allievi per lo 
acquisto di mite ialt dietim 
11 i ichiedere 1 umiicazione dei 
libri di testo 

LETTERE m REDAZIONE 

anni senza 

\bbiamo ricevuto da ìku i 
sto lenti del « (tahlen » la se 
^ ionie tettoia e t " gniamo il 
pie >l le della '•im 1 i e ni l*iov 
vediloi ito l^h s idi 

•t Speli le Re azuw 
Oia batta' Su mo S'IIJP» I 

dei eorso D 'e'f liceo qui 
fioiifj (toìiìeo e torre»!mo 
die l oponoiif jii bbln a e IUIÌ 
tliiiri /osse al t ferite delle/ 
lincia situazwnc Dei ben t 
mini In nostra sezione e co 
sfnffo ad affi Ini si m merle 
ne f amia nu utili come mote 
malie « e fisica a mim"ìO\i 
supplenti QQIII anno I la *</ 
()iniic'} la soli/f,' del nnstit 

piofessan titolale non ali pei 
mette una lefjolme piesenza 
a \( noia 

(i t Inediti»») quale può es 
sere1 il nmtrn ni odo di pi epa 
lazioiie attuale e quale stiro il 
nsiillc/fo oli esci me di moiri 
nta \onost(inu ah •sforai del 
nostro piesitle HO» nlibinmu 
a\ti nulo nulla (In à allora m 
nitido di » isoli ere il nostro 
problema? 

Chiediamo un solo supplente 
Clio» tre come lamio scorso) 
o un sola professore titolare 
lui solo desiderio quindi vo 
aliamo studiai e lo materna 
firn » 

Chiesto dagli studenti della 

facoltà di Architettura 

o • 

! ittivo duili studenti di '11 
! K 11 i di i ehikl in i muntosi 
pi i motivi Via irduidii nella se 
ic di Sl^lt ti uà di funi' i in 
[iiazzi S M i t o Ita -o lol tu ilo 
in un comu i nio * con t 1 in i 
i ini, o etnnninico e un si) i 
io che v i ehi pM inumi) del 

lt i is«c nll iv r fi ss in li il i 
li di istnzioru tulio il ) i o 
vembre sia un uieec m ino de1 

li stuoia di tlisM iipii o 
ut di uni disti tmtnaztone imi 
v ista chi in ,illie "-odi sei ve i 
leneie sisli rrntic unente fu» i 
dalle Lniveisil ì i figo di i lavo 
latoii » Cei ti fatti affeitn ino 
Uh studenti - sta i bbt io ì 
chiarire la ginit.1! dille Imo 
iffei in iziom 

Non e ilnnto iffeini i T 
diKunienio - se lo studente imi 
ibbunte po-s i o nn i uni ie 
limino il |i linimento rie He t i-, 
e i loltu In nun ehi i wz i u 

u,m u tose i il t ii ut! te ulti 
ni uivo eli ''e noi un di se i izi in 
die impernio io d p ig une m. 
di l'i t isse enlto il > invi tu 
bit listia uno sp izio di m i o 
vr i ili i bmoctazia i il le tt ni 
pi i ditidcie tcoiulo i !ot o 111 
t n ehi noi s ippi uno i s e i t 
!ip 11 di II i suini \ di i l is i 

Il motivo pei e ni l i d u i <l 
i 11 izinni M i lini ie in in te i 
in ne v ti ni) IL v i i m i ito n 
11 di ibolK i in i '"izi ) ii d i 
k m i i In no n tdi f lt il 
ivi ii gì i )i ii ni n i i « v i 

in IH ili !)>> ino u ii l i t i i 
tinti M I «nul > iti e i i ii >. i 

Nst i in tuli i t i OLI I i tif.Ii 
k g i 0,11 l i e '( i i in i i i v« ii 

j-otio olp t M te ii i i ii nk 
fin d i l l e stilile tnfei on> n i 

ihi i ì t ioti tuie sii mcliyli la se 
l i / ioni i i spdl melo epu sto uni 
t o t i i ln o 11 latto chi piesu 
iiiibilnuiUi v e n a (hi izi inalo il 
li mi ie ri iscnziont sta \ sigm 
In in liti i IOI ri enlc che le 

i i i/inni v i l i inno chiuse cui in 
do 1 n a LoiiKido ali unniinisli i 
zinne i 

(di studimi hanno posto co 
nn ulliiti itiv i 11 ogni lite ii 
chiesta n i t ro quesl inno deb 
borio i s s e i e nv sti lutti Uh U 
In di meei itiisnn di t oritio lo 
eeumimi ) i pohlieo d gli sto 
denti the non siano più dispo 
sti i Mibut p i s s ivamtn te ed 
hanno tliiesto mi in to come pò 
si/ nn di nnnt ip io la non ihiu 
s u i i lt i enzioni ni oggi ne 
fi i i uni (di i ludcnli 

ele'l i <n ìa tìi m i n i a t i l i i 
it ili e h uir n ninnine ito lie 
h mi o b me ito gli e s u n 

I ut t ito tei) [ìunuM.ggio lo 
u litio skuup i de'l Univi r s i i i 
h i du il i Mo il Mgiienlc eoniu 
n e ito Si intuì ninno lutti gli 
studi mi iute i ssa t i e In le do 
n md di imm ili icoh/ ione o di 
is ii/inin nei 1 inno iceadenu 
i > 1%H !)') 11 cui scadenza u i 

it i tlss <t i al ì novpinbie 
ll i>ii no sono M te iiicsi ni u t 
li n i ii 1 (ti lo t u t zinnali ali i 
e iiipt i ìtr egi oti 111 eli 1 tcol 
t ,i ui i S \t u c o ! en io il 

ii i i li i o id u tj)i ni og i 
h i i gì ii no l ) iiovcnibt i 
i v 1 n i ' il ) idi lo ti mine 
i > i n < il le i i i i i ni i 

i l lfu io is isti n i dil la 
t i v i i li d i n in le di i n DIO 
i i in i i Inno ( i) H in n i e il he 
i ti ) li I issi g io eli studio 
i n vi 11 IO t 

| Chiesti 10 anni e 10 me­
si per l'imputato di ten­

tato uxoricidio 
Pei il Diacciatilo accusato 

di ìvei tentilo di uccidete la 
moglie (iettandoli con una 
spinta noli Ombi oic il Pub 
Plico mimsleio n conclusione 
della sui iccunsitona ha eh» 
sto 10 anni e 10 mesi di leciti 
sone 1-milio D Ucssindro 
H inni da San felice del Mo 
lisi inimicalo in Toscana e 
tesiliente a Pistoia tri località 
Bo agone non ò limasti) mol 
to pei plesso dalle ncliiesle 
della pubblica accusa il dottoi 
lìie r I mei V gna 

lei] mattina quando è coni 
pai so davanti ai guidici pò 
polii i - presidente dottor 
Buffoni De Praia giudice a 
i ileic dottor Cassano — il 
0 Uess incito dopo la leLtura 
dei cipo eh imputazione ha 
ìespililo I accusi Sua mogie 
— ha eletto - cadde in acqua 
- il 21 novembre )%e> - per 
che fu colta d i un cipogno 
1 in non la spinse gin dalla 
pisserella Del testo anche 
una delle sue liglio (il D Àles 
situilo ha olio figli) ha detto 
n giudici che sua madre Rai" 
trulla Pisanicllo iaccontò di 
estete caduta in acqua m se 
ginto M\ un capogno 

Ma fu propno la figli*1 del 
D Alessandio come e risultato 
da alcune lotici e a suggerire 
illa madie la voisionc dol ca 
poguo por non aggi avare la 
posizione del padre II D \!cs 
saticlio secondo il P M vo 
lo\n uccidere la moglie attese 
I occasione propizia (la visita 
il podere) e appena la donna 
sali sulla pisseulla la spinse 
in acqua sapendo benissimo 
che avi ebbe avolo ben poche 
probabilità di salvai si perche 
non sapeva nuotare e il llumc 
in quei giorni eia in piena 

Nuovo attacco 
dell'« Osservatore » 

alla parrocchia 
dell'Isolotto 

Iti un lungo articolo che 
api e li l e m pagina rie I Os 
sei ultore Romano ti cardi 
na e Pericle Telici già Se 
ardano del Coni ilio Vati 
i ano II affrontmdo il Icnia 
del i <ippo i lo fra autori la e 
disciplina nella chiosa cattoli 
ca si richiama ani he al re 
e ente slpnifieativo episodio 
delia parrocchia fiorentina 
cieli Isolotto in tornimi ni 
transigenti 

« II supcriore saggio 
scrive 11 cardinale — non può 
iinunciarc alta sua autorità 
e dei e usarla anche quando 
si tiatta di arrecare dlspia 
cere a qualcuno » dato che 
bisoRiH «/jieiLi'te piti a Dio 
the agli uonttn' » 

Spi sso — prosegue moni 
Pellei con gusto discutibile 
— «ton lì pretesto di una 
semplicità ci angelica si può 
togliete ad auloiilà quello 
i lie ad essu e essenziale si 
da ridirne il superiore ad 
una specie di persona dì ser 
IÌZIO sema neppure quello 
nere die le persone di scr 
fiero OC77Ì reclamano » 

le 10 10 e dalle 15 IO alle 
15 10 da qui la icazione iti 
consulta della dilezione della 
ditta ADA che ha attualo la 
si na ia 

I e lavoi .linci i mintesi 
ptesso la sedi della C d 1 
hanno mimi (Imamente deciso 
1 inizio della agitazione 

Castelfiorentino 
I sindacati dicategona del 

la CGIL hanno deciso eh so 
spendere a tempo ìndctctmi 
nato delle confi ZIOIIISIL di Ca 
stelfiorentmo che doveva aver 
inizio domani 

La decisione è slata presa 
in considetazione del fatto 
che I associazione degli indù 
stilali ha convocato i inppic 
sentami deilnvotalon pei da 
re inizio alle ti (illativo attor 
no alle i ivcndicaziont av an 
7ate dalle tnnfezioiiiste della 
zona 

Sabato sera 
«ll'ARCl 

l'on. Jotti 
celebrerà 

l'anniversario 
della Rivoluzione 

d'Ottobre 

Pasquali 
T lavoialon della «Pasqua 

li » hanno nuovamente scio 
penilo ieri dopo che il liaco 
tante atteggiamento della di 
reziotie aziendale e del pio 
pilotano dell azienda n\eva 
no piovocato la rottura delle 
trattative 

Anche lo sciuponi di ioli ha 
avuto pieno successo solloli 
neando ancora una volta la 
volonl i di lotta dei tavolatoli 

l,a pressione umidita delle 
limosi] aivc infatti ha peimes 
«o in altre aziende di picgne 
I inlainsigenza padtonak Co 
si e avvenuto pei esempio al 
la l a i getti 

I intiansigciva del piopne 
lano della Pasquali il oliale 
hi dichiaiato di esscie dispo 
••lo a discutere le rivendica 
/ioni (Mie maes'ianzc sollan 
to a dicembit dell anno \cn 
turo e sui temi che egli i ilei 
r\ più opportuni ha cosliel 
to i lavoialon a continuale la 
lolla dando cosi una cluaia 
e decisa nsposta a questo n 
tollei abile alleggiami nlo 

1 comunque evidente che 
un simile atteggiamenlo del 
padronato non poi tei i ad al 
tio che ad un maspi imento 
della lotta h cui responsabi 
bla ricade esclusivamente sul 
padi onalo e sulle autonla elio 
non hanno agito cotiseguen 
tomenti per piegai e 1 issm 
da v ei gopnosa posizione di 
ur datore di hvoro che non 
voli ebbe oaie 1 diritti snida 
cali e civili ai lavoialon nel 
la fabbi icn 

Sabato 9 novembre, alle ore 
21, nel salone del l 'Arc i — via 
Ghibellina 87 — In compagno 
on Nilde Jo l t i , della Direzlo 
ne dol PC!, celebrerà l l 51 
anniversario della Rlvolui lo 
ne d'Ottobre parlando sul te 
ma « Rivoluzione d'Ottobro 
e Inlernai lonal lsmo politico » 
Alle 16,30 la compagna Jol t l 
interverrà al dibattito della 
seconda leilono per 11 ven­
tennale della Coslltuilone che 
avrò liioco in Palaizo Medici 
Riccardi organizzalo dal la 
Amministrazione provinciale, 
al quale parteciperanno l'on 
Loris F o r t u m e Riccardo 
Misa<l 

N e l l i foto l'on Jolt l 

Oggi attivo 
straordinario 

Oggi alle oie 18 nei locih 
d Ila fede izmne avi a luogo 
J lituo sliaoidinano dei segrc 
la i delle sezioni tcrntouah 
aziendali delh citta e dei segio 
lari di zona della prov men 
per defiline le iniziative e uh 
aiuti di p "iideie m hvoio 
delle po,iol 7iom colpi/» dallo 
mondazioni 

Dibattito 
sul movimento 

studentesco 
a Greve 

in Chianti 

QutM i -.eia die oie 21 30 
m a l iogo a (deve n Chiniti 
nei Incili del cinema Boiio un 
ehbi'tilo ••ni tenia * Movimene 
studentesco ungine ed obici 
ti\i * i\ pi "litici anno pai le 
idi studeili Colonna f lulace, 
Botti e Man 

L- iniziativa del dibattilo ò sia 
11 pre-wi da un gì uppo di glo-
vnii che hanno deciso di indi 
ie anche un asseti bica comin.e 
eh sluclcn i e operai per stabi 
lue una linea coniutw di lotti 

Dopo un incontro 

Accordo per la «neuro» 
fra S. Maria Nuova 

Provincia e Università 
Si sono ìncontiali pi esso 

1 ufficio del Rettoie i piofes 
seni Devoto l'iinaioìi e Simo 
netta per lumvcrsitn agli s'u 
di eh 1 nenze I issossote Va 
sco Biechi in t ippresenlanzn 
dell ammiiiisti azione pi ov in 
ciak e il doiloi lavo Pezzali 
in iapprcsenidii/a dell \tci 
spedile di Sanii Mann Nuova 
per 1 esame della Miunzuuio 
cotitxn nenk la nuo\ ,\ clinica 
ti( uropsichiatnca a Cinggi 

Lrano oggetto dell intonilo 
i problemi mei enti al compie 
timonto doli edificio destinato 
id ospitare olire alh cinica 
pei malattie ncnoso e moti 
tali — clu M trov a ittual 
mente nel complesso ospoda 
Itero di San Silvi anello i 
sei \ i/t orpelliteli di tu urne hi 
mi già il legolamenio dei lap 
poi ti fi a le tre atnmimslu/ia 
ni in monto al finanziamento 
d<*lle oi>?re di completamento 

dol teizo piano dell immobile 
(dove avi A la sua sede i1 re 
[Mi to tieni ochnui gico) e al 
1 usi) dei sei v i7i tioiteliè i ter 
mini di tempo pei il i innovo 
fra 1 \i cispe clalo e 1 Umvor 
sita delle tonvinzrmi tignar 
daii'i la gestione di tutto le 
iltie cliniche tinivci sitano 

Su tulle le questioni e sialo 
uggì into un peno accordo 
fi a i i appi esentatili dei Ire 
enti supoi mdn le difficoltà 
che si eiinn vcnu'e nel fiat 
tenijio ci e indo 

In cnn<;egiionz„i di ciò una 
volli esp'elate lo indispoiisa 
bili pianelle buiociatiche, ì 
livon poti inno assumete un 
il'ino più sonalo per cui si 
può i a gionev olinoli e pi ov ode 
te che i sei v 1/1 ci ilici e ospe 
d ilieit por le m ilaltio noi vose 
e miniali poti anno enti are In 
fun/nno i Cneggi nella prima 
mela del 116*) 
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l ' U n i t à / mercoledì 6 novembrr 1968 7 I fireeraase 
Al lanificio Biagioli di Prato Al circolo « L'Incontro » 

Come il padrone ottiene Dibatiii§ sullaposizione 
i licenziamenti volontari "della doma mlk società 

Ritmi infernali al reparto filatura - Tutti i mezzi 
sono buoni per ridurre gli organici e i costi di 

produzione a danno degli operai 

In questi ultimi lempi ( 
vari operai si sono volon 
taru mento licenziati dal 
lanilicio Biagioli di Prato 
Questo fenomeno dei licen 
7Ìan enti volontari è pm | 
freq lente di quanto si eie i 
da e si registra in molte 
aziende Apparentemente si 
tratta di una libera scelta 
dell'operaio ma e in real 
tà un modo nuovo di ut 
luare quella riduzione de 
gli organici che 11 padro 
na'o sta perseguendo nel 
quadro della cosiddetta ra 
zionaliz/a/ione produttiva 
ed organ//ativa a) line di 
raggiunger la cfflrlen/a 
aziendale e noe riduzione 
dei costi attraverso un 
maggior sfruttamento dei 
la manodopera 

Quando o possibile non 
si prot.ode direUnmcnte ai 
licenziamenti che sono 
sempre un fatto clamoro 
so, si preferisce costringe 
re l'operaio a licenziarsi 
gravandolo di un sempre 
maggior carico di lavoro, 
perseguitandolo con multe 
e rimproveri continui 

Prendiamo 1 esempio del 
reparto filatura del lanifi 
ciò Biogio'i Qualche tem 
pò fa ad ogni filanda era 
no addetti due operai Poi 
gli operai fuiono ridotti a 
tre per due filande accop 
piate e, mtine ad un 
operaio per ogni ulanda 
Di pari passo con la ndu 
zione dell organico si au 

Le ragioni del 

voto positivo 

I piccoli 
commercianti 
sul bilancio 
della mutua 
La segrete la della Asso 

cia/ ione dei Piccoli Comincr 
cianti ha * messo un comuni 
cato nel quale si plTeim.) the 
« p e r la pumd volta i dele 
% iti dell \ssociazione Pl ico 
li Commercianti Un C 1 C 
e dell A si boc ia ' ione ^ m b u h n 
ti A N V A D hanno appio 
va o il bilancio di pi (.visione. 
19G9 e la r c w i o n e del pre 
sichme della Cassa Mutua 
esi iccnti a t t u i l a commir 
ciali 

« La lagion.. di (picsto 
lo to e domi i al i a l i t i » d*. 
gli impegni assunti dal Con 
siglio di \inin nislrti/imi 
iiguaitLitili il d i c t n t i unt ino 
e ii mantenimento dell <ii la 
le contiibnto suppletivo m i 
più che n lagiom Lccni he. 
di bilancio al f i t to t h e 11 
linea pOJilicd smdac i l c rtu 
le due Associa/ioni basate 
sul supci iincntfi della mu 
tualita di c i t e g m u e 1 isti 
tu/ iene eie 1 S c i i i / i o S in t i 
n o \ a / i o n a l c e stata accol 
ta e f t la iiropna dal Con 
sigilo di Xuimiiiiatia/iDjiL e 
dall \ s sL inhh i dei delegati 
come fa te i to I ordine del 
giorno app io i a to ab un mi 
mita 

m e n t a l a il f a r co d i la 
\ o r o 

Ogt, i a l B i a g u li o g n i fi 
l a t o r i ( o i u p i in iiiociwi 
s e t t e fusa te - m e t t o o r e d i 
l a v o r o Si t e n g a c o n t o c h e j 
o g n i f u c a t a l o m p r t n d e V\-> 
fus i che o g n i ve 1 a d e b b o 
n o t s s e r e t o l t i ti io id u n o 
d a l l a f i l a n d a Oj ,n i d u e fu 
s a t e i n o l t r e , la t i W n d a d e 
ve e s s e i t c a n e i l a d i 24 
s i bb l Q u e s t e s o n o si b a 
d i b e n e o p e r a z i o n i i n i z i a l i 
o t e r m i n a l i d e l l a v o r o c h e 
si s v o l g e c o n l ' o p e r a i o c h e 
i n i n t e r r o t t a m e n t e c a m m i 
n a ( p o t r e m m o d i r e c o i 
r r > l u n g o la f i l a n d a s o r v e 
g h a n d o , f e r m a n d o r i a n n o 
d a n d o i fili c h e si r o m p o 
n o e c c E" u n a c o n t i n u a 
t e n s i o n e f i s i c a e n e r v o s a 
c h e l a s c i a p o t o t e m p o a n 
t h e p e r i p i o d e m e n t a i i 
b i s o g n i SI s b o n c o n c e l l a u n 
p a n i n o in f i o t t a s e n z a n e p 
p u r e s e d e r s i Q u e s t o p e r 
o t t o o r e o g n i g i o r n o e in 
m o l t i s s i m i t r o p p i c a s i p e r 
d o d i c i o r e a l g i o r n o II 
n o r m a l e s a l a n o p e i q u e 
s t o l a v o r o o s c i l l a t r a le 
70 e le l i m i l a l i r e m e n 
s i l i 

Q u e s t o i n t e n s o i n f e r n i 
le r i t m o d i l a v o r o p o t r e b 
b e i n t e r e s s a r e u n g i o r n a 
l i s t a c o m e I n d i o M o n t a 
n e l l i d e l « C o r r i e r e d e l l a 
S e r a » ( h e In u n r e c e n t o 
d i b a t t i t o t e l e v i s i v o m o s t r ò 
t a n t a m e i a v i g h a d i f r o n t e 
a l l a d e n u n c i a d e l l e c o n d ì 
/ i o n i d e g l i o p e r a i n e l l e f a b 
b n o h r f i n o a e s c l a m a r e 
c a n d i d a m e n t e d i « s c o p r i 
r e u n a l t i a I t a l i a » .Se d e 
< i d e s s e d i v i s i t a r e l e f a b 
b r i c h e t e s s i l i p r a t e s i e d i 
p a r l a r e c o n g l i o p e r a i s c o 
p r i r e b b e d a v v e r o l ' I t a l i a , 
q i i e l l a v e r a c h e p r o d u c e l a 
n c c h r 7 7 a c h e lu i s t e s s o 
e s a l t a m a g a r i a t t r i b u e n d o 
la a l l a i n t r a p r e n d e n z a d e l 
g r a n d e p a d i o n a t o 

E s c o p r i r e b b e c h e le c o n 
d i z i o n i i n u m a n e a c u i g l i 
o p e i a t s ^ n o c o n d a n n a t i 
v e n g o n o i m p o s t e b a n d e n 
d o d a l l e f a b b r i c h e o g n i 
f o r m a d i l i b e r t i Q u e g l i 
o p e r a i c h e s o n o s t a t i s p m 
ti a l l i c e n z i a m e n t o v o l o n 
t a r i o m o s t r a v a n o q u a l c h e 
i n s o f fei e n / a , c h i e d e v a n o 
d i p o t e r p a r l a r e , d i s c u t e r e 
c o l p a d r o n e s e n z a r , u s c i r 
c i , e p e r c i ò s o n o s t a t i p r e 
s i d i m i r a s o n o s t a t i s o r 
v e g l i a t i a t t e n t a m i n t e , m i 
n a c c i a t i , m u l t a t i e i n f i n e , 
c o s t r e t t i a d a n d a i s e n e 

E c o s i i! p a d r o n e si li 
b e i a d i c h i o^a d i s c u t e t e 
il p i o p r i o s t a t o e a l l o s t e s 
s o t e m p o n d u c e gli o>*ga 
m e i i n a t t e s a d i p r e d i s p o r 
i e le c o n d i z i o n i p e r u n 
n u o v o g i r o d i v i t e 

I l B i a g i o l i i n f a t t i si d i 
s p o n e a r i n n o v a r e il m a r 
c h i n a i i o d e l r e p a r l o c o n 
n u o v e p i ù g l a n d i e v e l o 
ci f i l a n d e c h e p r o d u r r a n n o 
di p i ù e a m i n o r c o s t o , 
p e r c h é r i d i t i r a il p e r s o n a 
le s u l l e c u i s p a l l e s i i l v c r 
s e r a la f a t i c a d e l m a g g i o r 
l a v o r o d i c u i i n u o v i i m 
p i a n t i s o n o c a p a c Q u e s t a 
si c h i a m e r à « e f f i c i e n z a 
a / i r n d p i e » , q u e l l a c h e g l i 
i m p i c n d i t o r i c e r c a n o e 11 
g o v e r n o f a v o n s c e e f i n a n 
z i a e c h e p r o d u r l a a P r a 
l o e In t u t t a I t a l i a n u m e 

| ì o s i d i s o c c u p a t i e u n g e n e 
r a l e i m p o v e i t m e n t o d i v a 

1 s t e z o n e i n d u s t r i i l i 

ARTE PER LA 
RINASCITA DI 
SANTA CROCE 

Occorrerebbe avere il gii 
sto quando si propone una 
Iniziativa (li indicarne ti va 
loie precisandone l limiti Ar 
irando Nocentini presenta 
una mostra di pittura distri 
biuta nella Piazza S Croce e 
nelle vetrine dei negozi del 
l€ strade attigue, organizzata 
da un Comitato Rinascita di 
S Croce per ti lromito della 
pittrice Bianca Nelli e della 
Galleria darle S Croce nel 
secondo anniversario dcltallu 
vlone che sconvolsi1 U quar 
f iere 

« / ' una mostra — scrive 
Nocentini — che tuoi dima 
strati' la ultali'à e lo stantia 
di ripresa di cut t stato ai 
pace questo antico quartiere 
della citta insiem, di a uste 
ri palazzi di chi se mera 
vlgllose di case modeste ahi 
tale da un popolo intra preti 
dente e operaio » Uno stile 
$ti appaiaci une (ma negli abi 
tanti del quartiere produrra 
tuffetto contrailo) the condii 
ce ad un ottimismo per noi 
non contagioso fondato carne 
è siili assenza del benché ini 
ìltmo riferimento ali i situa 
itone leale del quartieri 

Notenttnl non ha visto i 
pali a sostegno delle case pe 
Hcolantt Ignora clic di sno 
ttaic le Carter! di Via Chi 
HlHna decapa) rat nei di spa 
I / o e di aria non si patta 
non sa che il popolo «intia 
piendenle e operoso » amo 
Hi ogni aiuto concreto si tia 

I sfertscc nella periferia delta 
tifa che un tessuto sociale 
Insomma si sta smembiando 

I e chi' le <t case modeste a si 
| traslti) mano appena abhando 

nate in appartamenti lussuo 
I i i per stranieri residenti 

Basterà al volenteroso Co 
mitato che «oltie alle opae 
esposte il visitatore possa ani 
mnarc nuche i pn ijeioli og 
getti the fanno bella mostra 
di se nelle letrine onde pò 
tra occupare pienamente il suo 
tempo nelle sii ade ilcche di 
stona fra i maestr dell arte 
moderna tattilità <nat.et.ol 
mente s h o p p m j , » 

\'d inuneggt iolt catalogo 
che itta uno scritto di Pie 
ro Buiqt limi insolitamente 
assai tiiriosn di II origine de 
gli stemmi gentil zi e della de 
nomimuione delle stiade si 
no annotati i nomi di ben et n 
toqitarantotlo artisti parteet 
punti ali esposizione fra essi 
in mezzo a molli dilettanti 
non mancano professionisti 
stri Ma non e un pò anatri) 

j instila ti loro adesione7 Non 
J < at n1 astando quadri senza 
ì disc>iminazione di i dori the 
I si ai i u ma il pubblico ali ar 

!t comprenderla rtthiede un 
tsame non distratto tome un 
t snnip non distrutto rtt hit di 
tallio a solatone dei molti 
e gitivi pioblemi del itone di 
& Croce 

Tema: Il lavoro nei campi 
Stretto nesso tra i problemi dell'emancipazione 
femminile e la lotta per le trasformazioni sociali 

I vincitori del 
Premio «Vinci» 

I la a v u t o luoL.0 a Vinci - m i s a l o n e del 
C m e n n Puccini - la ce r imon ia della 
pr tni i . i / imiL citi \ 1 V l ' i n n o di P i t u i t a 
i l i l a i o i n i n i c a m p i - il qu , ik limino 
pr< so p(ii le 'IH condi i u n t i Mia e n i 
in min i ra i o p re sen t i numi rosi t app i e 
s u i i i n t i riil mondo cul tura l e ar t i s t ico 
il doti d u n a m i i u m l n r e l i a s s i t s o i c 
ili i t u l t u n fi 1 Comune di I ni poh il 

pluf ( c n n a i i p r e s e l e d I h scuola ni 
dìd t R I ucini t> il e orimi Ar ' t i ro Tari 
elei p K s i d e n U dell ospedal i di I mpoli 
il dot tot l m b e r t o Ma ria ne Ih della C o n 
missione g iud ica t r ice il dot tor RICCI 
rtu rnbio cM Coni ta to org mi / /< i to i t il 
sirulac > e la Guinln comuna le oltr t ai 
pi t tori p remia t i (parltt-olftì n ien te feste.; 

g n u ) e a mimcios i e i i ' ad in i 

Il s indaco M l t g n ha p r i s o la parola 
per a n n u n c i a r e c h e col p tos s imo an io 
il P r e m i o c a m b e r à formula e d i v e r r à 
bic nnale con svolgimento al Cas te l lo di 
Vin i I s s o TV v e n a jx r invilo e s a r à eU 
nomili ilo ^ I a G i o c o n d a » in tendendo m 
t il moflo r ich iamar*! al genio cosmi"o 
di ì ennar t ln 

I (i Biennale — pe r la cui org m i / / a / i o 

I 

1<I 

ne si e già il I. voio sa i i 
m e n t e solenne nel 1%' pere l i 
IP t oKomi t f i n / . i c .d i i s t e g mi 
-I (I a m m er sa i io di li i in u i di I gì in 
de m e t a n o I r i le \ 1 le pi m o s t i vi e 
f| n Ila eh p o l l a t i pi i uno o eiue i r i si a 
\ li t i i h i Gin onda J a 'tia mi n't i 
tu . la al I olivi e C io corifei I H bbe a ili 
man i f e s t a / i on i un ea ra t i re l i i s o n a n / a 
ni in i/i<m ile 

I e d i i r i co l ta |> i t ianm I I M I C MI H I I ( 
nt l tn m i s u r a in cui la b u o n i volontà e 
lo s p i n t o eh i n t u i t i v a dei v u m a n i \< i 
t anno sos tenut i T livelli p u alti ( p a i l ì 
n i e l l o e n i in i s lem degli ? s i< i i ) di 1 u 
sto I e s e m p i o del t t a s f e r i m i nto di cen 
lui i n di a f f i e s t h i e eli c|i .adn m \rne 
ii i d imos t r a chi oggi sono i h b a s i a n / a 
superabi l i a n e h e i p iob lcmi di t i a s p o i t o 
e di c o n s e r v a / i o n e 

S u c c e s s i v a m e n t e il suiti i t o h i d a t o le t 
lui i del voi ba ie del la commiss ione giù 
die TU ice ( h e ha die Inai a lo v in Unii 
P i a n e e i c o Pelle seni t Cuanli meo Pogn 
(200 mila i i re c \ i t q n o ì il secondo p i e 
mio e a n d a t o a l imoeen / i P a u s i R e d a 
e Kaki 

W n A 1 1 ti i ii i 
j -iln ini do! i \t iiilla 

;t u i le I i en 
n i . ha r/f t i m il > di 

t t in i < l ' i imi i t t 
I iinp ni i u ih in'< r t ufi un 
ri i',i ', II '< M *isi pi i Itili 

> i i Si ri ir e IU ili ul 
t <ì u i \n i li di) 

i ti i i ii (UH firn editi 
i , i o Ui idi ro l 

i t i ii ali i di ti 'iililtuin 
in (/( Ih n ds e fi n imud, il 
; rolìh ma della < mai spaziane 
(U Ha d ti na abbia tbiln un 
II ri i laq ramt ilio i le si e 
Ì ( nutrì a i lletti io ni ila ->f ai 
\ i p n 't< ipn > iu de e donne 

Convegno del PCI 
sull'industria 

fessile pratese 
S ih ii i alle lfj ut I s ilone 

dell ! e d e n / one t inumisi ì 
eh P r i l o (v \ FrflM V i ) i v r n 
Ino 'n no eonv oj!no lesionale 
s t1 p i o t i m i di ic£Kf del PCI 
pe i ! mdiisii i t e s i l e Itela 
loie s u i il c< mpignei on Ro 
hi i u ( . n inni u S'u inno in 
v it i e il rh i u n t o a eìn deh 
g i/ oni di I n o n / c Pistoi ì 
\ i e / / 0 t Pi"i ì 

^ y n r 

SCHERMI E 
TEATRI 

ci. p. 

I P VIRO DI I I \ l 'LRGOl A 
Alle 21 l i p n m n (spe t ta to lo 
fuori ahhoniirnLnlo nduz oni 
«pcchh per (*1J abbonimi 
* Harcarci - il f unoso npeit i 
< >lo sniirlco 

(. i A II H I N O D ' I N V L R N O 
S M S f l l l l l l DI (Via Vilt 
I n u m i d e 101 Tel 1TÌ IMI» 
Allf j i la i Comp igiiui del 
Qii UH o i diret ta d i Fi ini ti 
Pririeiw» pi esent i « Discorso 
pi r 11 lette n a una professo 
ressa di Hnroltuia e la rivolta 
dftII SMIIIDIIU • 

CÌNEMA 
Prime visioni 

AMMANO (Via RamaRriosI , 
l e ! 481 bM) 
Non n i / i r e il ponte, abliassa 
II llume 

ALIIAMUHA (Piazza Beccar la 
T e l 663 611) 

Non al/are 11 ponte ahliassi 
(I nume 

A R L E C C H I N O (Via de Uar-
eli Tel 284.132) 
U t c r l x 11 fi illlco DA > 

A R I S I O N ( l ' i az iu O l t a v m n i 
Tel 287 « l i ) 
lue Hiss Hmpl tc ihl le i on H 
Lane isi tr \ • • 

CA1MKJL (Via Cas te l lan i 
Tel 272 UU) 
I l t rba re l l i , con J Fondai 

H M MI A + 
COISON (Piazza Repubb l i ca 

Tel 2 MIO) 
[nelilesia pericolosa con F 
s-liintra tVM 18) t . • + 

L \ C L L b l O R (Via C e r r e t a n i 
Tel 272 798) 
[ i ragazzi con la pistola ci n 
M. Vini SA • 

O A M B K l N U b (Via Brunel le-
scili Tel 275 112) 
la pecora ni.rn con V Cass­
io in SA • 

M O D C R M b S I M O ( T 2 7 Ì 9 S 4 ) 
Buio oltre II solo (VM 18) 

N A 7 I O N A 1 E (Via C i m a t o r i 
Tel 270 17») 
I (tue pompili*! con Franchi 
Inj{r ISSI i C ^ 

ODI UN (Via dei Sassc t t l 
Tel 24tlb8) 
ti inerìfeo t l t l ls mutua con A 
bordi SA * 

i ' R I N C I I ' L ( V i i C a v o u r T e 
lefono r>imi) 
I mnnon l at San Scliasllnno 

SUPEIIC1NRMA (Via Cimalo 
ri 10 Tel 272 474) 
I a scogliera ilei desideri 

H M 1!) 
VERDI (Tel 2% 242) 

Mijer l t i iB con O Sh-iTif 
1J Et + 

Seconde visioni 
ALDI BAKAN ( l e i 411)1)07) 

Nniilei per la pelle con J 
f. ibin c • 

Al'Ol I () ( V K Nay ion i l c 41 
le i 77(11)19) 
10 sh i r to iti A n/Irt con II 
Mitehuin HR + 

CAVOUR ( l e i 587 700) 
l in i spoglie cirogne con A 
Urlon ("» • 

COI LMIJIA d e l 111 17K) 
II rido corpo por un pohrr 

(VM 18) 
H J K . O R (Vld IVI I Inigucrrn 

l e i 270 117) 
\rì uno ftil unii spli t Manu nic 

GAI ILLO (Borgo Albizi Te­
le fono 282 (.H7) 
ttel^'i e Mieli icl 

(VM 18) n o 4 
TOM) (HorRo San Tred lano 

l e i 20B822) 
(.iugno II s lnrc l ieremo hi 
Nomi india, con M Hennlc 

Ult 4 
II AI I \ (VI» \fizleinflle le-

l i rono 21 IH>>» 
11 t is< Ihoi) IK C tiuwi con 
S Mi (,ueen SA + 

1 1 1 N / O M ( l e i ititi 8')X) 
Slri/UUi)l m i d i Itaci •> i/tftml 
con \ \ tanf r rd i SA • • 

M ( ( t ) l I M (Via Rieasoll 
l e i 2 Ì282) 
s t r a / l mi! u n eli luci saziami 
imi \ M infierii S \ + + 

V I I ' I O R I A ( l e i 480 879) 
I a \olpi con b Dentila 

un • • 

Terze visioni 
M I l i Ri ( M a 01 del l'opn 

In l e i 282 U7) 
l n ti ipoli t OHI ni 1 T i r U is i 

n H I n i ) A • 
A M O R ( I I I Ili 188) 

I! 1 «In» di l ' i r idi i )n J P 
Ut Immillo Hit 4 4 4 . 

A M O K I A ( l e i ( JU30 I5 ) 
eimli Imo per appuntimi nto 
e m C. Aulie&on G 4 

A U R 0 f t \ ( V i i P i c lnn l l i Tv 
Intr ico i Montenr lu con it 
U .l,ni r G 4 

A Z / l URI ( \ h Pe t r e l l j l e 
lefono .ii 102) 
M imnin llom 1 con \ Ma 
(in mi (VM 11) Ult 4 4 4 

CA^A DLL POI 'OIO (La 
stel lo) 
S il 1 > I piot l imi t i t i • on J 
S u r i u n 4 

C I N I MV M O V O ((.1IIU770 
Tel 2M5II5) 
I n mimilo per prrt, i n un 
I M I I I I I per morire 

C R I S I M I O (Piazza Beccar ia 
I r l M.(»5i2) 

Salv tir re ( . i t i lnno di F R =1 
(AM 16) DU 4 4 4 4 

E D E N (Via b Caval iol t l Te 
iefemo 225 h H ) 
\ Ini itoii e \ mi con S r r u \ 

• IH 4 * 4 4 4 
I l O R F L I A (Tel bb0 24ll) 

I u l t imi c u c i a imi R r . i j lor 
* • • 

frLORA SAIA ( P i a / z a Dalma­
zia le i 470 101) 
Iol l lpop ( \ M IS| 

fLORA B A I O N E (Piazza Dal 
maz ia l e i 170 101) 
II IILHO di UjaiiLii con G Mn 
dison (VM H) A 4 

GARDENIA ( f e i 600 082) 
I . l J a vcj(,lii( 1 on I B i r 
k u t \ M IH) 0 4 

GIARDINO C O I O N N \ ( t t l e fo 
no libOOifa) 
l II l contro Cosi Noslr t con 
\\ Pi lucili lìti. 4 * 

G I G L I O (Gal luzzo) 
L ora drUn furia coti H Food 1 

^ 4 
G O I D O M (Via elei Ser rag l i 

Tel 222 4 J7) 
Gio\nnI lupi con C Hiv S 4 

I D E A L E (Tel 50 706) 
I 1 lanin In corpo con F Pre 
vosi ( \ M 1B) G 4 

IL PORTICO (Tel 675 9.10) 
Killer eillliro 12 con P I l o 
Lawrence A 4 

MARCONI ( l e i d80bJ4> 
llosslcr Mirocco 7 1 on I la 1 
Min lineili A 4 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel 32 067) 
Griz le / U ion L C a t o n i 

(VM 18) !)K 4 4 4 

U N I V E R S A L E ( l e i 2/fi l«b) 
I srlvaggl con P f o n d i 

(VM 1B> UH >• 

en ie i io \RC1 ( M i Ghi l ie l lm i ) 
S i b i l o pros-imo pnr.« gliomi > 
il ( irl 1 i meni il i(,'i 1IU0 s u i 
pr< it tt ito pi sv ! 1 si de di I 
1 MICI in \ i 1 C Inhelhn 1 il 
film li Z »li in F itni \ enti ore 
(IJtn ) 

DANCING 
D \ \ ( IN( , PIMMAVI K \ (Via 

Pi lU se \Uis l'i 10) 
1 im i 1 «- diati e fcbUM alle 
21 ìtì danzi Suonino « I So 
vi ani 1 

Si é chiusa alla Galleria d'Arte Inlernazlonflle In mostra per 
sonale della p i l l r ce Margher i ta Mangonzi, che ha riscosso un 
lusinghiera successo di pubblica e di cr i t ica Nella foto una 
delle opere esposte 

Questa sera •< Discorso per una lettera ad una professoressa » 

TAWPMFfl^rQUATTRO 
ALLA S.M.S. DI RIFREDI 

ai pmblemt the pure più di 
ri fmmente le 1 mu ri nano 

I r;'( e n i ! >i ,sr nuli 1 a di 
fatto l csiueitza una 1 olla 
( impilila la battaglia pi r la 

pan a v da (Imiti di trinaie 
un in eli 1 p 11 ai amalo di Ini 
tn Si 1 emi fi infatti ponendo 
il problema di su pei are oam 
dimensione corpo)alita e set 
tonale per fare del nesso 
•tia ili) die esiste fia i prò 
bÌLiìii dell emancipazione fan 
minile e la lotta più generale 
pi r la tiasfoi inazione dell at 
tuale s0( iota in senso sociali 
sfei il minio teircna su cui 
mobilitale le masse femminili 

In tfitesta prospettiva sano 
icnuli a porsi tutta una sene 
di piub'cmi.sit cui si e aneti 
tratta la discussione che ha 
usto la paitecipazione e u 
iontribitto anehe di numerosi 
i iom'in hi sostanza si r e/i 
scusso ttitrt tolta pos.10 al 
centro dell emancipazione l 111 
serimento della donna nella 
vita piaduttwa se lei partici 
pazmnt a un Invaia «aliena 
to * quale è quello di una so 
de'fo basata sullo sfruttameli 
to m luogo di esseie un nei 
tota voi so \ emancipazioni' 
non finisca per costituire in 
ultima analisi una nuova far 
ma di « integrazione » e una 
maniera pei ria*snrhile la 
tanca contestatila delle mas 
se femminili Una ijostzianc 
questa (he ti01 a soluzione ap 
puido in una visione più aiti 
colata della questione fenimi 
mie 

L ingresso delta donna nel 
mondo del lai oro ii scontra 
infatti con il miccanismo 
stesso di sviluppo dell attuale 
SY>( iota in llah'i 0 in genere 
nelle soe iota indnsti talmente 
ai amate peiclu fole inesca 
nisnm ha nVeiessc a utilizzale 
la donna nella sfeia del con 
suino nnziclu ni quella della 
produzione e soprattutto pei 
the la donna stesst per en 
trare su scala di massa nella 
pi eduzione ha bisoano che le 
condizioni m cui questa si 

1 o/f/e. e I oigainzzazioiie so 
tieife? flt'iieieile s iano profonda 
niente modificale 

Su questo piano la bat'agha 
delle donne diventa un mo 
mento della lotta riiolitztona 
na Molti sentiti sono apparsi 
nel corso del dibattito 1 pio 
blemt del costume e della edu 
t azione due aspetti che s-i 
melano essenzia l i per accani 
pagliare quel mutamento del 
uioìo della donna nella società 
todifitalo da duemila anni di 
stana e di abitudine In altri 
tei mini si e venuto a pone il 
problema di una coscienza ri 
1 oluzionana 

Pm volte e ricorso il nfen 
mento e il confronto con il 
Movimento studentesco mu 
tondo da questa esperienza il 
earaltere di autonomia, ove 
(on questo s intende larganti 
zazione e l autogestione delle 
lotte come momento di ere 
seda politica della questione 
femminile Una vivace disputa 
si e pm art osa sul piob'ema 
della psicologia delia donna 
Menti e da una jxirte si soste 
nctei e non del tutto a torto 
la necessita di una <* riscoper 
ta » della donna della speci 
fiala delle sue qualità ed at 
titurìini mortificate e nustono 
sauté nel eorso dei secoli da 
un alila ciprie si e leso giusta 
mente a mettete in guai dui 
conti 0 tale tendenza che sino 
ad oggi si e ritelala fin zio 
naie a una discriminazione nei 
confronti della donna tiasfnr 
mando una do et stia ni una 
infetto) tia 

II problema e annidi stalo 
} icondotto ncll ambito più gè 
iterale dei problemi connessi 
allo M iluppa della personalità 

Lìti dibattito 1 ivate tome si 
tede e pei molti aspetti op 
passionato die rivela al fondo 
un impegno che e poli/ice) nella 
ntsiiia in cui e pei sonale e 

duetto 

e. p. 

Questa sera alle 21,30, alla SMS Rtfredl , nvrn luoejo la p r i m i dello snelt.icolo « Discorso per 
la lettera a una professoressa della scuola eli Barbiana 0 l i r ivo l i 1 degli studenti w, messo 
In scena — su lesi! di Franco Cuotno e Franco b n n q u e i , dalla Comi atjnia dei Quadro, con 
Vale i ia MoHconi, Tino Carraro , Renzo Montammo! e Adriana Innocei ti Lo spettacolo, orga 
nizzalo dal Gruppo Proposto Teatral i stabile della SMS di Rifrceli sai 1 r o p l c i t o anche dopo 
domani La regia é dello stesso Enriquez, le scene eli Emanuele Luz ah Nelle loto Valeria 
Monconi , Adriana Innocenti • Renzo Montagna ni 
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AVVISI ECONOMICI 
14) MEOICINA IGIFNF L SO 

A A SPECIALISTA venereo pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GLICTTA - Via Orluolo, 49 • FI 
rame . Tel 298 971. 

hon ce niente da sfidai e 
Indio Mot tornili (e lutti quel 
li i Iu tonu (ut st ni ano sulla 
stampa banihese) sa beinosi 
moth la disi rtmitwiont mi 
le fabbriche e ed e s e n i / r e 
stata diletta contro l comuni 
stl e contro gli aperai più o 
nesti e pm coraggiosi che limi 
no protestato quando il podio 
ne tale in reprimere la Ubata 

Nitla Snin Vis(osa di Ioni 
scosa date Ini oravo io, furo 
no licenziati 2% operai quasi 
tutti comunisti (fu anche li 
(Uìz'ato qualcuna non tornii 
insta ma erano casi sporadici 
per intorbidire le acque) 

Quando io personalmente 
bolli sapere ti motivo Inno 
tato che era ed è a capo del 
«servizio repressione » mi ri 
spose VI abbinino licenzia 
ti perchè comunis t i ques t i so 
no gli ot t imi ar r iva t i da MI 
Inno Lhf> noi volent le i i ese 
guinmo Dello slesso parere e 
rana comunque altri dirigenti 
uno dei quali nel pei lodo in 
cui si dovei a eleggere In Coni 
missione intenta ci riunì In 
una sala ilei laboratorio chi 
mica e t i minacciò di licenzia 
mento se avessimo lotato per 
la CGIL 

Posso fornire nomi e date 
Invito intanto il signor Man 
lancili ad andare negli stabi 
llmentt per rendersi conto di 
tome fiu tona la <t demacra 
crazia *. 

r T R M O BUZZOLO 
( S O di Nognro • Udine) 

* 
Caro direttore ho letto su 

I Unita la proposta dei lavo 
rotori della Soliau ali on In 
grao per sollecitare alla TV un 
dibattito con i giornalisti Moti 
tanel't e Mattel per contestare 
le affermazioni da essi fatte 
mila Tr ibuna politica- del 10 
storso circa la libertà nella 
fabbriche 

Credo che sta una proposta 
da sostenere Colgo loccasio 
ne per informare che sono in 
grado di esibire documenti o 
rtglnall su misure prese nei 
miei confronti dalla Nazionale 
Cogne riguardanti specificata 
mente la libertà d espressione 
e eii divulgazione della stampa 
democratica nella fobbrlta 

f . l U r i A N O NANNI 
( Imola Bologna) 

Conio preparano i! 
congresso della 
Sezione comunista 

// congresso di un partilo 
e sempre un fatto politico 
impattante perché oltre a i c 
riflcara la politica trascorsa e 
a fare ti punto della situazio 
ne del momento esso fissa la 
politica e la linea di azione 
che ti parlilo stesso decide 
di seguire negli anni a venire 

Consapevoli di questa tm 
portanza e dal ruolo che la 
nostra sezione svolge nellam 
òl io del Comune e della Pro 
vineia noi comunisti di Fot 
Ionica sentiamo la responso 
biuta che ci compete nel mo 
mento in citi ci accingiamo 
atto svolgimento del nostro 
congresso di sezione convo 
cato per il 16 e 17 novembre 

Guidati dal nostro lealismo 
politico e libai da schemati 
smt preconcetti seguiamo con 
attenzione le discussioni ed i 
i istillati degli altri partiti per 
poter cogliere quanto di pò 
•iltiio essi inno capaci di rajy 
presenta) e anche in rapporto 
alle prospettile politiche no 
stre e di Follonica 

Così abbiamo fatto anche 
nella circostanza della elezio 
ne del nuovo di'ettore della 
sezione della DC e dei con 
gressi del PSU e del PRl 

Da queste circostanze pur 
troppo non è emerso niente 
che potesse essere collo ed 
utilizzato unitariamente ai fi 
ni di una battaglia politica 
tendente a rovi sciare seria 
nenie la tendenza invalsa che 

DC PSU e PRl pur avevano 
tanto criticato nella politi 
cei del vecchio centrosinistra 
Vulta che potesse far credete 
certamente ad un superamen 
to del loro tradizionale citai 
tclismo dall equivoco dei 
compromessi che sempre di 
scendono dal gioco xlelle al 
terne correnti tino a rappre 
saltarci un accozzaglia di prò 
spot live conti addii torte e prl 
i e di sostanza politica alle 
quali nessuno può credere se 
non per fare comodo al na 
labile capo corrente 

Ecco però che da questa 
i critica abbiamo potuto trar 
ie una indicazione per noi 
quella dei nitore che assit 
me m questo groviglio di 
confusione altrui, la nostra 
unita noli affrontare il dibatti 
lo precongressuale 

Ci riamente noi non ci sof 
tatueremo su un dibattito in 
terno porla ano i nostri ar 
gomcntl Inori della sezione, 
interessa emo operai artigla 
ni commercianti, giovani In 
teresserenio tutti coloro che 
II 19 magalo nposero la loro 
fiducia mi nost'o partito I 
nastri iigoiìientl li poi ter e 
mo anche Ira coloro che 
(iman ggiatt dalle misercLOli 
prove da loro partiti tendo 
no a mettersi sfiduciati in di 
sjxntc e ad attendete gli even 
U Vogliamo chiedere ancora 
a costoro il loro utile contri 
bufo visto che le sezioni del 
la DC e del PSU stanno 
perdendo il contributo del lo 
ro migliori v ilitanti in virtù 
di un dissenso sempre più 
aperto con la politica ed I 
un lodi dei notabili 

Se è vero che dagli altri it 
può imiHirare non è per pre 
•ntnziaiiL che ci nvolgiamo ai 
militanti operai commactan 
ti gioì ani artigiani della 
DC e del P i> U per additar 
gli il nostro metodo di sv 
luppare una dialettica politi 
ca I il metodo che et hanno 
nisiQiiato leniti e Gramsci è 
it metodo del nostro pattilo 
che ci ispira a non lasciare 
mai indiftsi I lavoratoli e ad 
m cogliere da tutti ti contn 
bitta che possono clan I per ai 
iiahne il dibattito e rinnqa 
nre la lotta ,ÌI t la trasforma 
zinne dilla sotteta Italiana in 
taiso soc milita 

O V t W O ANC.l t " ( c m i 
(Scgrcinrie) della Sezione 

del PC I di Follonica 
Cìifis«eto) 

Cari Unita è un gruppo di 
e? combattenti della guerra 
llis ioni che ti saive Abbia 
ino letto sul giornale lì pen 
sfonato ti I tal ia che II gior 
no 1 novembre comincia la 
con segna della medaglia ri 
tordo delle insegne di « Ca 
talleri dell Ordine di Vittorio 
Veneto u e dell assegno vitali 
zio in alcuni capoluoghi di 
piovutela e nella città di Vit 
torlo Veneto 

le domande giacenti presso 
il ministero della Difesa sono 
oltre fìOC mila e a quanto pa 
re In sette mesi ne sono sta 
te esaminate ed Istruite solo 
$0 mila Domanda a quando 
le rimanenti Ito mila? Se tan 
to ci dà tanto l'ultima do 
manda completerà l iter prò 
cedutale nel ,9?ì 

Ma lo sanno questi signori 
che II più giovane degli ex 
combattenti ha 70 anni7 Ci ri 
volgiamo a te cara Unità, al 
finché possa dare incitamenti 
ai nostri parlamentari per un 
ntioio colpo di lancia 

Michele P I R R O Nicola 
C O L A N r R O Michele DEI 
MASTRO Vincenzo CIVA 
TI Traneesco TLAMMEO 

Bernard ino MASTROPA 
SQUA Carmine MONTE 
DORO Giuseppe IBORNIA 
- Oluseppo COSTANTINO 

( S Severo . r ogg i a ) 

Vi mando copia della lette 
ra tnvtata al direttore del 
Gioì nalo di Brescia Poiché 
non è stata ancora pubblica 
ta mi permetto disturbare 
codesta redazione che so es 
sa e sempre sensibile at prò 
blemi degli sfruttati (come il 
sottoscritto) fiducioso che 
vorrà pubblicai la 

« Signor direttore, quale 
combattente della guerra 1915 
'18 ho letto con molto Iute 
resse quanto pubblicalo dal 
suo giornale in una corrispon 
denza da Lottato in data 15 
settembre e riguardante il 
"Sergente di Ferro ' signor 

Angelo Dottai, decano dei 
combattenti tonatesi 

«A parte ogni c07isietcm2fo 
ne di meriti che demagogi 
tornente valgono attribuiti a 
noi vecchi combattenti ù pò 
ehi in verità superstiti riter 
ia più opportuno che ci st 
Interessasse per una campa 
gna intesa a mettere in eseeu 
zione la famosa legge del IH 
marzo 1968 n 263 e pubblica 
la nella G i m e U a UtTlcialei del 
2 aprile nella quale si pre 
cisoia che al 30 giugno avrem 
mo avuto un primo acconto 
di L 30 000 

« Lo scrivente è un ex sol 
tuffinole dei bersaglieri clas 
se 1894 che senza pretese di 
essere classificato 'eroe" ha 
fatto il suo dovere al fronte 
quando era necessario Con 
eludo nell'affermare che sa 
t ebbe ora che dopo tante 
pi omesse che si protraggo 
no da anni finisse la farsa 
di prenderci in giro » 

A B BONOMETTI 
(Bresc ia) 

Porcile non dicono 
che in Cecoslovac­
chia il divorzio è 
slato introdotto 
cinquanta anni fa? 

A quegli onorevoli de che, 
prendendo a pretesto I fatti 
di Cecoslovacchia, cercano 
ancoia una volta di rimanda 
te — spje(a(eimenie sordf al 
le sofferenze e alle tragedie 
di centinaia di migliaia di ita 
liani — I urffCHfisstwM intro­
duzione del divorzio in Ha 
Ita, vorrei passare una pie 
cola informazione che ho avu 
to da un cecoslovacco in vi 
sita con me nella RDT 

fi divorzio esiste in Ceco­
slovacchia dal giorno stesso 
In cui si proclamò la repub 
blica boighese cecoilotwccei 
e cioè dai 28 ottobre 1118 

IM finiscano dunque questi 
politici de di operare con ia 
politica e con la storia come 
se ii trattasse di una partita 
a scacchi e comincino intan 
to a rendersi conto di cosa pò 
Irebbero loro per primi, im 
parare da questo popolo 

AURELIO BRAMBILLA 
( P o t s d a m R D T ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibi le osp i la rc tut­
te le? Ietterò cho ci pervengo 
no Voglinmo tu t tav ia a s s i t u 
ra re 1 lettori che ci scr ivono 
e i cui scri t t i non sono slat i 
pubbl ica l i per ragioni di spa 
/ io , che la loro col laborazione 
e di grnntio ut i l i tà per 11 glor 
naie 1) quale t e r rà con 'o iit 
dei loro sugger iment i che d«l 
le lo ro osservnzioni cr i t iche 

Oggi r ingraz iamo Rolando 
PRA TP SI , Pistoia, A LADI 
NO, Soncino , Aurelio PORI 
S i N i , l i iminl I a u s t o SALVA 
DORI Roseto Ugo DALPINI , 
Bologna, Vincenzo BONDIO 
LI Monte S Pie t ro , Gual t ie 
ro FATTORINI, Cervia Alber 
to P r R M A Tor ino , N NOLI, 
Genova, Un vincitori! ili con 
corso a n c o r a d i soccupa to . S a 
lorno, Maurizio N , Tr ies te , 
Antonio CAPASSO, Napoli , Go 
sua ldo CROCELLA, Milano, 
Antonio NAITZA, Bussoleno, 
R PIGONI Nizza, Antonio 
O B r R T I T o r i n o , F rnncesco 
ROMTO, Genova, Luigi S , 
Biella, A ZAGATTI, reriflrfl, 
Giorgio G Carpi , C B C i e 
vacuoie Alleo PARODI, Sa 
vonn Olindo CAM\NZ1 Al 
mus ino A CAPRIOLI, Roma , 
Pier ru lg i B Piacenza G T 
Roma 

— Il le t tore E m l c o P I E 
RINI (Ascoli P iceno) ci n ian 
eli il suo indir izzo preciso 
pe rchè la le t tera cho gli a b b i a 
m o ser i t lo e r i t o rna t a India 
(ro con I annolti7ione « sco 
uosc lu lo lille pos te » 

Sfrhctc lellrrr l>rc\l Imi leu lido 
con chiamili nome cnenomc od 
Indirli™ Cli| itr^hlrrn ctir in iftl 
ce nllA IPUITH non cini)|)iti il nro 
l>rlo nome re In urrrtt l.r lettere 
non firmate o sltli\le r> e in Tir 
nin ilIccilMle n che recano la 
sola indir ninne • Un (minio tll • 
non ungono pubblicate 
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Con discutibili misure 

A Cannes 
si corre 
ai ripari 

Chiuso il Festival 

9 

nuovi «iam» 
Ai vecchi amatori si sono aggiunti stra­

ti consistenti delle giovani generazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ó 

Conclusesi ieri le (juatirn 
giornate del fediva] del \;\// 
ni Lineo fli Milano, è u n u m 
il momento di fare un discor­
so, in sede di bilancio, sul iipo 
di pubblico elio, in misura di 
\ei.s.i nelle vario sere, ha pre 
.so parte, (ulto .sommato con 
presento rilevanti, alla mani­
festazione 

Ormai, il pubblico dei con­
certi di j.ir/. in Italia, ha su­
bito una trasforma/inno < non 
è più composto delle solile far­
ro (letfli " aficionado-, <>. An/i, 
flfiesh ultimi costituiscono un 
un po' la parte negativa lopa-
li. come sono, ai vari pregiu­
dizi, spesso incapaci a ricono­
scere i numi valori musicali. 
C'è [ioi una por/ione di nuovo 
pubblico '(disponibile », elle si 
avvi* ina con cunosità al jazz. 
riconosciuto. ormai, quale 
* fatto » musicale. 

A questo ninno pubblico non 
ò dello che interessino solo i 
grossi nomi che fanno « cas­
setta », e quindi esso non co­
stituisce al" fallo un frrnn all'a­
zione culturale che un Pestiwil, 
per natura e struttura, do­
vrebbe sempre svolgere. 

Infine, le serate del Lirico 
hanno dimostrato che sono 
sempre più numerosi i giova­
nissimi che si rivolgono al 
jazz, per logica evoluzione, sul­
la spinta dei loro interessi n>r 
la musica pop dei Rnlling .iU>-
nvs. dei Crearti, delle Molhers 
of Invcnlion ccc, 

Nostro servizio 
PARIGI, 5 

II Consiglio di amministra­
zione dei Festival internano* 
naie di Cannes, dopo il sacro­
santo fallimento, sottu la spin­
ta del movimento di contesta­
zione, dell'ultima edizione del­
la rassegna, tenia di correre 
ai ripari adottando alcune mi 
sure parziali con le quali si 
pensa di ammansire, o almeno 
di isolare, gli oppositori. Una 
di queste è la costituzione di 
un i comitato consultivo inter­
nazionale », che — sembra — 
dovrebbe avere il compito di 
dare un suo parere sulla sele­
zione dei film e sul modo di 
organizzare la manifestazione. 

Questo comitato, caldeggia­
to dal delegato generale del 
Festival, Robert Favre-Le 
Bret, sarà composto dei rap­
presentanti dei seguenti quat­
tordici Paesi: Cecoslovacchia, 
Danimarca, Germania federa­
le, Giappone, Italia, Jugosla­
via, Messico, Polonia, Spa­
gna, Slati Uniti, Svezia, Un­
gheria, Unione Sovietica e, na­
turalmente, la Francia. 

il Consìglio di amministra­
zione, nel corso della sua più 
recente riunione, ha anche de­
ciso che il Festival del I960 
si svolgerà dall'8 al 23 maggio. 

* * • 
Dopo Mireille Mathieu, una 

altra ragazza di Avignone, Ca­
roline Car (nella foto), lenta 
la via del grande successo 
nel mondo dello spettacolo. Ca­
roline ha diciannove anni e 
ha già interpretato qualche 
filmetto; è slata poi accanto 
ad Adamo in Les Arnaud e età 
l'ha portala in prima linea tra 
le giovani attrici d'Oltralpe; 
adesso sta interpretando il 
film La trève (« La tregua x>) 
di Claude Guillemot, che se­
gna il ritorno, dopo una lunga 
assenza, di Daniel Geliti sullo 
schermo. 

» « « 
Sulle orme gloriose del 

T.N.P. di Francia, ecco ani-
vare il primo « Cinematografo 
nazionale popolare » ti nuovo 
locale, che è stalo inaugurato 
questa sera nel parigino Fati-
bourg de Monlmartre, presen­
terà soltanto retrospettive, o-
maggi a cineasti, settimane 
dedicate al cinema estero, 
proiezioni di film inediti, vìt­
time in genere dell'insipienza 
dei distributori. Sono inoltre 
in pìogramma incontri del 
pubblico con gli autori, che 
dovrebbero svolgersi, in linea 
dì massima, tutti i giovedì. 

• a * 

Il vecchio Michel Simon sta 
preparando una tournee cano­
ra attraverso la Francia. « Vi­
sto che tanti attori hanno a-
vitto successo nel mondo della 
canzone — egli ha detto — 
perchè non dovrei provarmicì 
anche io. che in gioventù ero 
un buon interprete di operette 
a di riviste? ». Egli è co­
sciente di cantare male ma ha 
anche la convinzione di essere 
assai simpatico al pubblico. 

Intanto continua a pensare 
al cinema ma è diventato mol­
to esigente nclki scalta delle 
partì. E cosi, ha respinto una 
proposta di Rosseìlmi di im­
personare la figura di Socrate 
in un film, mentre non ha 
ancora dato una risposta a 
Marcel Carnè, che da tempo 
gli ha chiesto di interpretare 
un personaggio chiamato Ari-
siocloche, una specie di can­
dido Don Chisciotte moderno. 

m. r. 

r in breve 

John Huston abate in un film su De Sade 
BERLINO, 5. 

John Huslon ha accettato di sostenere un ruolo In un 
film biografico sul Marcnese De Sade che sarà girato tra 
breve a Berlino. Il celebro attore-regista impersonerà un 
abate. Gli altri attori del film sono Keir Dullca, Senta 
Berger e Lili Talmer. 

Scuola a Cremona di paleografia musicale 
CREMONA, 5. 

A decorrere dall'inizio dell'anno accademico 1%8'69 
l'Università cicali Studi di Parma ha istituito in Cremona 
la scuola di paleografìa musicale: un istituto che costituisce 
l'unica possibilità, per coloro che sono In possesso di 
qualsiasi diploma rilasciato da un conservatola di musica, 
di conseguire un diploma di scuola rivolta a fini speciali, 
rilasciato da una Università di Stato. I corsi per il conse­
guimento del diploma di paleografìa musicale hanno In durata 
di un biennio e si tengono nel palazzo Affaitati, in Cremona. 

«Fiore di cactus» per Alberto Lupo e Valeria Valeri 
La compagnia di prosa Alberto LupoValeua Valeri, de­

butterà al teatro Odeon di Milano il 12 novembre presen­
tando Fiore di cactus: una novità assoluta di Pierre Barillet 
e Jean Pierre Gregy. La commedia dei due scrittori francesi 
è stata presentata, per tre anni a New York con l'interpre­
tazione di Lauien Bacali, o per tre anni anche a Parigi (pro­
tagonista la D(smaret), conseguendo un lusinghiero successo. 

La regìa è stata affidata a Carlo di Stefano. Dopo Milano, 
il lavoro sarà rappresentato a Torino in dicembre, a Firenze 
in gennaio e a Roma ai primi di marzo. 

Successo a Parigi di Oscar Ghiglia 
PARIGI, 5. 

Il giovane chitarrista italiano Oscar Ghiglia, allievo di 
Anclrés Segovin, ha esordito ieri sera a Parigi, con un recital 
nel corso del quale iia interpretato musiche di Roussel, 
Poulenc, Albenla, Granados e Do Falla. Ghiglia, già noto 
a Parigi per avere ottenuto nel 1963 il primo premio del 
concorso internazionale di chitarra organizzato dall'ORTF 
(Rariotelevisione Francese}, ha ottenuto un brillantissimo 
successo. 

Kbbene, a questi ^im ani non 
ini* rosa affatto, e non si può 
p:n/>'in dal loto l iuto accol­
l a l e le -.jiclLu ,>',n[ . ' ros -e ni 
< 111 NI| (- M HAI ei):u/Mi!r llUlsl 
(a l t r e t i r sul ' i imi in? e sul 
im s t ie ie oual i sono a p p a r s e , 
sul p.ilcov enicn di l Lineo, 
quelle di Cniim Basic e di 
Ol/A (nlìespu- Quello pub­
blico gnu.me serve u n n i alla 
propria s< risibili: * un Muddv 
Watrrs, un (iarv Puntoti e per­
simi t|ii' I Sonm Min rav, b;it 
ti rista d'nvani'u.i din di I imo 
\o y,\// afroamericano, che 
desta invece l.aile ostilità 
presso i •• fans . tradizionali 
del ja/z K' slate questo pub­
blico ad ent usi,amarsi per 
Wjiiors. Hurton e Murray: ed 
è inevitabilmente questo il 
pubblico di domani per il Jazz. 
Ma i centri nostrani di « pote­
re ». in campo jazzistico, sa­
pranno comprendere le 'oin 
esigenze e parlale il loro lin 
guaggio? 

Abbiamo già scritto che 
Burton, il domitissimo ubrafo-
msia della penultima seraia. 
è slata l'atitenlica rivelazione 
del Pesti», al di Milano. Nella 
musiia di Burton e del suo 
quartetto c'è una ricerca sono­
ra che nasce dalle più intelli­
genti esperienze condotte in 
campo pop, sposala a quella li­
bertà di struttura che appar­
tiene al « Frep jazz ». Burton, 
il chitarrista Halin, il contrab­
bassista Swallow e Roy [Inv­
ìi es alla batteria creano, cia­
scuno con un proprio indipen­
dente apporto, delle fasce so­
nore con risultati di sconvol­
gente intensità timbrica e so­
nora, Moti un semplice o astu­
to incrocio fra pop e jazz, ma 
una nuova dimensione, dove, 
COITI ìnque, determinante è il 
valore (jazzistico) dell'improv­
visa /ione. 

Di Miifldy Waters si era già 
dello, mentre di Sonny Mur­
ray è difficile dir molto, data 
la brevità del suo intervento, 
che lo ha comunque riconfer­
mato in possesso di una nuo­
va tecnica ritmica, che è un'e-
volu/.ione, nella sensualità del­
le sue pulsazioni frenetiche, 
della tappa rappresentata, 
qualche anno fa, da qucll'El-
vin Jones che, ieri sera, è ap­
parso distrutto sulla scena. 

Inutile ritornare sulla scon­
tala routine di Count Basic 
e di Diz/.y Gillespie: dei vec­
chi i mostri a si ò salvato solo 
il pianista Karl Jlincs, anche 
se tradito un po' dai suoi part-
ners (ormai l'assolo come <t nu­
mero J> non ha più un senso). 
Dei nuovi (relativamente) Art 
Blakey con t suoi * Jazz Mcs-
sangers ». 

L'ombra di John Coltrane si 
è più volte avvertita nei vari 
saxùfonisti sfilati al Lirico: 
nel pur dotato Bennie Maupin, 
non del tutto a suo agio con 
rlorace Silver: in quanto ha 
potuto, con Elvio Jones, far 
ascoltare l'italo-aniencano Joe 
F'arreil (tenore e soprano), del 
quale, peiÒ, ha convinto un 
certo tono asciutto: nella ver­
ve di Bill Ilerpor, el isia dei 
a Jazz Messan/'ers » di \i t 
Blnkey; e persino (anche sui 
clarino, oltre che sul sax alto) 
in Bill Donovan (con Hincs). 

Daniele Ionio 

Oggi il primo spettacolo a Milano 

«Teatro nero»e folklore 
sono in arrivo da Praga 

Bardem: 

« Il cinema 

spagnolo non 

interessa nessuno» 
MADRID, 5. 

[1 rosata spagnolo Juan An 
timo Bardem ha dichiarato con 
amarezza alla rivista Fotogra-
mas che ogni suo film (che 
sempre costituì ice « un nuovo 
tentativo t>) h,i avuto succc.su 
presso la ci Una, mj non ha 
Miicitato mteiesse nel pubbli* « 

Bardem è giunto alla conclu­
sione clic la cultura spagnoli, 
dal Settecento in poi, è rimasta 
sconosciuta all'estero e che, cosa 
p,ù grave, non nteressa nes­
suno * Di con-iogurt ixa. sono di­
ventato più realista - ha dot lo 
— così si spiega il film che K ro 
adesso. L'ult\mo marna f/i (mur­
ra Ss' aversi potuto non lo 
aviei mai latto. Laziale H s\ol-
ge in Austria nei |9t>, e sono 
sivldi.-, fatto (li diurna/Ain i miai 
clic n<i/asta nelle ultimo soquen 
/e. Unii volta .i.^odnto che urlo 
ciò elio posso idccontire U lu­
gli è permesso nd,r.) -ai] tuo 
parie non interessa all'estero, 
tutte le vie scmbidiio chiuso al 
cincina spagnolo ». 

MILANO. 5. 
Domani, con uno spettacolo 

al Piccolo di Milano comincia 
la tournée ufficiale italiana del 
Pragokoucert, il teatro popo­
lare folklonslico della Cecoslo­
vacchia. 

La tournée, presentata da 
Leo Wachter, toccherà succes­
sivamente Milano. Napoli, Ro­
ma. Palermo ed altre città. 

Il Pragoknnceit presenterà 
uno spettacolo intitolalo Festi­
val di Praga, animato da due 
famosi giuppi teatrali e folklo­
ri siici. 

Il gruppo teatrale « The Voi-
vets s 6 conosciuto in tutto il 
mondo sotto il nome di i Tea­
tro Nero di Praga ». (Ili attori 
« invisibili » del Teatro nero 
presentano una serie di show 
in cui si muovono in giochi di 
ombre e di luci, figurazioni co­
lorate. fantasie cho li uscimmo 
lo spettatore in un mondo 
irreale 

Alcuni titoli, ad esempio: 
Sketch umoristico di tre aman­
ti, Fantasia di un cerchia e 
di una bambola. Commedia 
grottesca fra un domatore ed 
il suo leone, Viaggio intorno al 
mondo. 

Il grappa folklonslico <t llra-
distan » si compone invece di 

musicisti popolari, eli cantanti 
solisti e di ballerini. I musicisti 
popolari seguono le tradizioni 
musicali antiche che hanno 
ispuato i compositori cechi più 
conosciuti: Lcos Janacok, Vi-
lezslav Novak, ecc. I tratti 
tipici di questa musica sono la 
grande facilità di ìmprovvisa-
/.lono, il ritmo trascinante e 
l'impegno. 

Il complesso composto di 
quaranta elementi si presenta 
noi costumi tradizionali nazio­
nali deile varie regioni II 
gruppo is liiadisl.iii s viene dal­
la città di Uherskc Hradistc 
situata al centri) della Ceco­
slovacchia. sulle m e della Mo­
rava, m una regione conosciu­
ta nel mondo por la ricchezza 
del suo folklore. Ogni anno in 
questa regione si tengono dei 
grandi Kestiwil di danza e can­
zoni popolari ai quah il gruppo 
llradistan ha ripostalo più vol­
te il successo. 

Sia il griipixi folklon'iticn 
a lliadivl.m ' sia il muippo lea 
Ira le J The Velvets i> sono re­
duci da tournee nelle principali 
città del mondo: Vienna. Mo 
sca. Lipsia. Pungi, Londra. 
Las Voiav Varsavia, Ilolly 
woud, Berlino, Zuugo e altre. 

Il dramma italiano in scena al Katona 

locatore » di Betti 
iscutere Budapest 

• • • • • • • • 

Quest'anno 
nità 

vi offre 
un nuovo 
splendido 
regalo 
Una nuova raccolta 
delie novelle 
e racconti 
di rVlaupassant 

Seicento pagine, ele­
gantemente rilegate in 
tela-seta con sovraco-
perta a colori, con set­
tanta altre nuove ine­
dite tavole fuori testo 
a sei colori. Un'opera 
eccezionale per il suo va­
lore letterario e artistico 

A tutti 
i nuovi abbonati, 
con il volume, 

l'Unità 
gratis nel mese 
di Dicembre 1968 

• Abbonamento so­
stenitore L 30.000 D 
Abbonamento annuo 
L. 18.150 • semestrale 
L. 9.450 

Successo di pubblico, 
ma contrastanti i giu­

dizi della stampa 

Dal nostro corrispondente 
HtJDAPKST, fi. 

Le cronache teatrali di i 
giornali bud.ipesuni di questi 
giorni dedicano ampio .spazio 
a) dramma di 1,'go Betti II gio­
catore che vieti*1 presentato al 
ti atro •.< Jo/sel Katona ••. Il 
successo, dal punto di \ iMa del 
pubblico, e notevole untile 
perché gh attori mi|vgnati Ni­
no tra i miglio)'] del momento-
Gyorgy Kalman nella parte di 
Knnio e Kult lìerek in quella 
di Sandra. 

Il teatro di lietii non è molto 
ciiiioscnuo in IJngnena e pro­
pini per questo molno il di­
rettore del Teatro nu/aonale 
di Hudape-t, Bela Molli, si è 
dici.so ,i portar», sulla scena 
una dello opere del dramma-
uirgo italiano che, a .suo pa­
n-re, riveste un particolare 
interesse IXT il pubblico ma­
giaro. Moth, ollic che diret­
tore del Nazionale è il regista 
della attuale edizione del Gin-
catare ed è quindi più che 
spiegabile il .siio entusiasmo 
per tutto il lavoro. Ma l'atmo­
sfera con cui il pubblico e la 
critica hanno accollo il dram­
ma è favorevole anche perche 
si è sviluppalo, grazie al senso 
critico dei giornali, un vero 
e proprio dibattito sulla figura 
del BelL) e sulle caratteristi­
che del suo teatro. 

« Una quindicina di anni fa 
— scrive il criiico del quoti­
diano Magnar ìlirlap — quan­
do vi furono le prime rap­
presentazioni del lavoro del 
Beiti si riteneva che il dram­
ma fosse rivolto contro la fi 
losofia esistenzialista; ora in­
vece possiamo dire che tulle 
le verità illustrale da Fanno 
e dagli altri pioUigonisU ci 
appaiono superate, noiose ed 
arcinoto. A pai te questo giu­
dizio ci sembra comunque die 
la rappresentazione attuale 
abbia contribuito ad approfon­
dire la cultura teatrale di tutti 
facendo conoscere, ad un 
pubblico sempre più vasto, 
un grande maestro dell'arte 
drammatica del ventesimo se­
colo ». 

Sulla figura del Beiti si sof­
ferma invece il giornate della 
sem Esti ìlirlap scrivendo che 
attorno al drammaturgo ita­
liano si era creato un alone 
di leggenda in quanto, sino 
ad oggi, giungevano in Unghe­
ria solamente gli echi degli 
elogi e le corrispondenze dei 
giornali dedicale alla illustra­
zione critica dei lavori. «Ora 
— nota il giornale — abbiamo 
visto con i nastri ocelli e pos­
siamo dire che Betti è un 
grande autore, padrone asso­
luto degli effetti scenici fon­
dati sui simboli. Il suo punto 
debole, per quanto riguarda 
// giocatore è che ci offre 
un panorama dell'egoismo 
spietato e malvagio di un uo­
mo, senza porre in luce le cir­
costanze che hanno creato sia 
il personaggio che il suo at­
teggiamento». Il dramma, co­
me abbiamo dclto. sta avendo 
il n notevole successo. Ita li 
Berek — che è oramai l'inter­
prete di molti drammi o com­
medie di autori italiani — ri­
ceve applausi a non finire, in­
sieme con Gyhi'gy Kalman 
Applausi e critiche favorevoli 
anche por In giovane Angela 
Csfìszar, nella parte di Piera. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: Kati Berek e 
G-Ìjorgij Kàlmàn in una scena 
del «Giocatore» dì Betti. 

Federico 

Feilini 

attore 

interpreta 

se stesso 
Federico Felini], che ha sem­

pre lenulo gelosnmente Kegreli 
i suoi metodi di Invoro in mn-
Icria di cinem.'i. ha deciso di 
rivelai]) d.nanh all'obietti™ del­
la macchina da [irosa del cior-
aahsta e documcnìanMa G.deoa 
Bacliman. 

I! regista di « Olio e mozzo t 
e della «Dolce \itai- duenlrtà 
dannile il |)rol,n;iini^ta ili un 
iiiediometra^^io intitolalo, iirov-
uxoriamente, * Il Felina s>. 
Bachmnn ricostruirà l'infanzia 
del regista utilizzando l'album 
fotoRrafìco di famiglia clic la 
madie di Felina gli ha messo 
gentilmente a disposizione. Poi 
il documentano si interesserà 
dell'aspetto professionale del ci­
neasta italiano, con l'intenzione 
di mostiare l'uimerso artilieiale 
che si crea .ttlomo a Feilini du-
i anle la la\oi,iz.one di un suo 
nini. 

Gideon Baehni.ui approfitterà 
della lavorazione del lilm di 
['"olimi a Kalirieon i\ oiniai im­
minente, per illustrale quesla 
p.utieolare momento del lavoro 
del tenuta. 
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Inchiesta in Barbagia (TV 1°, ore 21) 
Emilio Sauna ha con­

dono, alla lesta di uria 
« troupe n televisiva, una 
Inchiesta in Barbagia, la­
vorando per un mese su 
uno dei più recenti casi di 
sequestro di persona, Con­
sigliandosi con un « espor­
lo », i l prof. Antonio Pi 
gl icini del l 'Università di 
Sassari (ma speriamo non 
solo con lu i , visto elio il 
banditismo non è solo un 
e fenomeno » dn slud'aro), 
Sauna è andato ancora una 
volta alla r icerca dolio 

radici del banditismo sar­
do. Ha interrogato testi­
moni e sequestrati, si è re ' 
c i t o tra I pastori , ha se­
guito un rastrel lamento 
operalo dai u baschi blu ». 
Il problema è senza dub­
bio scottante e gronda 
sangue, come sa chi r i ­
corda le recenti fucilazio­
ni sul posto operato dal 
carabin ier i : vedremo co­
me Sauna lo affronterà. Al 
recente Premio del Col l i , 
i l documentario ha ricevu­
to Il premio della cr i t ica. 

Come in uno specchio (TV 2", ore 21,15) 
Il f i lm di Bergman in onda stasera è del 1961 e s! 

occupa, ancora una volta, della solitudine dell 'uomo e 
dot suo tentativo di àarc un senso alla sua esistenza iro-
v a odo un rapporto con 11 sovrannaturale, se riosco a 
credere. Come sempre nel f i lm di Bergman, la vicenda, 
pur avendo un andamento realistico, equivale a una pa­
rabola L'ambiente prescolto è quello di un'Isola del 
maro del nord (scenarlo molto caro al regista svedese), 
dove trascorre le sue vacanze una famigl ia composta 
del paglie, del f ig l io, della f igl ia o del mari to di questa, 
Kar in , la f ig l ia , è appena uscita da una clinica psichia­
t r ica : ancora mi l i t i la, ossa corca una soluzione alia «via 
angoscia pr ima nell'Incesto e poi nell 'attesa d i un Dio, 
che però la disgusta. Il mari to di Kar ln è un uonw soddi­
sfatto e Indifferente: solo II padre, alla f ine, sembra 
aver trovalo un barlume di speranza. Tra gl i Interpreti 
dell'opera ancora Max von Sydow e Harr iet Andersson. 

Ali selvatiche (TV 2°, ore 22,45) 
« Wjk'-fowl « di Sllmbrldge è il luogo ove si raccoglie II 

più gran branco di uccell i acquatici del mondo, cho 
gl i scienziati ingle-,1 tengono sollo osservazlono. Imma­
gini »!i questo luogo eccezionale sono gin apparse In al­
cuni doc ii moni art cinematografici di successo: il servi­
zio di stasera, di Patr ick Carey o John Taylor, è speci­
ficamente dedicalo a a Wlld-fowl ». Attraverso l 'obiettivo 
delle macchine da presa del dociimenlf ir lst l potremo 
osservare anche noi la vita e le abitudini dello 147 specie 
di uccelli colà raccolt i , e In particolare delle odio, dello 
anitre selvatiche e dei c igni . Vorranno l l l t is l rat l anche 
i metodi di studio seguiti dagli scienziati. 

Amare (Radio 1", ore 20,15) 
Paul Gernldy fu dram­

ma ll irgo e poeta tipica 
mente borghese: dai l imi t i 
del costume e della cultu­
ra borghese tradizionale 
egli non usci mai . Dei suo 
talento, che lo portava a 
penetrare acutamente la 
psicologia di coloro cho 
appartenevano al suo am­
biente, e della sua sensi­
bi l i tà egli si servi per 
creare una letteratura 
« del sentimenti » che r i ­
mane sempre al l imi t i del 
sentimentalismo, anche se 
nobil i tala da Un linguag­
gio controllalo e raff ina­
to, La commedia che va 
In onda stasera fu scritta 
da Geraldy attorno al 1921 
e si svolge secondo moduli 
conosciutlsslmi: i l lungo 

matrimonio di Enrico ed 
Elenn viene Incrinalo dal­
l 'arr ivo di un amico, Chal-
lange, del quale Elenn ere 
de di Innamorarsi. Ma il 
rischio della rottura è 
evitato perchè la donna si 
convinco che l'amore fon­
dato sulla consuetudine è 
più valido di quello cho 
nasce da nuovi Incontri , 
Tutto come previsto, dun­
que, nel quadro d i una 
problematica tanto ovvia 
quanto amata dal pubblico 
di Geraldy, « Amare » vie­
ne trasmesso per l 'adatta­
mento e la regia di Giu­
l iana Berl inguer. Interpre­
t i : Alberto Lionello, Silvia 
Monelli e Raoul Grassl l l i . 
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"TELEVISIONE 1 
SAPERE 
INCONTRI AL NORD 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
DOVE NASCE IL TEVERE 
SAPERE 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
IL RAPIMENTO IN BARBAGIA 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
14,30 CALCIO ROMANIA- INGHILTERRA 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 COME IN UNO SPECCHIO Film 
22,45 ALI SELVATICHE Documenlarlo 

12,30 
13,00 
13,25 

17,00 
17,30 
17,45 
18,45 
19,15 
19.45 
20,30 
21,00 
22,00 
23,00 

RAJWO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 

G.;10: Corso di lingua tc-
.le>ca; 7.10: MII.MCII stop; 
7.17: Pari e dispari, a.dfl. 
Lo c.iiuoni del mattino; 
9.0(ì: Colonna musicale; 
10,05: La lìadio per le 
Scuole: 10,35: ÌM oro della 
musica; 11.30: Antologia 
musicale, 12,0.") : Coulrap 
litiiiio, i.1,15: 11 conic-sione; 
M.00. Trasmissioni regiona­
li, l'l,4ii: Zibaldone italiano; 
15„iì: Il giornale di boi do; 
15,ÌJ1 l'arata di successi; 
Ib'.OO: l'roiu inuma pei i pic­
coli; 11U0: Duello Dnnalcl-
la Morati o Al Nano; 17.05: 
Cinque mintiti dì inglese; 
17.10: Per voi giovani: 13.13: 
«Tic camerati », romanzo 
di Kncli Maria Remai quo; 
20 15: * Amare i>, commedia 
in ire itti di Paul Geraldy; 
21.30. Conforto sinfonico di­
reno da John lini lui olii. 

SECONDO 
Giornale radio: oro 6,25, 

7 30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 2-1 

(i,00: Svegliati e canta; 
7,13: liiliardiiH) a tempo di 
musica, iì,'15: Le nostie or-
elicslic di musica |"ggeia; 
0.-10: Album musicale, 10.00: 
«Sissi. la divina imiieraln-
ce ». originale radiofonico di 
Franco Monicelli; 10.17; 
,hi/./ p-inrirama; ÌO.-10: Cor-
iad<) renilo po^t.i 12.20: 
Trasmissioni regionali: 
11.01): Al wMio -ri \ i/m. 
13.3r) La vostra amica An­
na Pi ut lenier; l'M~> DIMIII 
in veli ina; 15,00: Motivi di 
allievi dei Conservatori ita­

liani, 16,00: Pomeridiana; 
10,;i5: La guerra delle noie; 
17.00 Bollettino per i navi­
ganti; 17,10: Pomeridiana; 
17,4.V Classe Unica; 18.00: 
A pei itivo in music;! ; 10,00: 
Scrivete lo parole; 10,50; 
Punto e virgola; 20,01: Non 
si entra senza cravatta; 
20,'15: Le nuove canzoni; 
21,00: Italia che lavora; 
21.IO1 Jazz, concerto; 21,55: 
lìollettino per ì naviganti; 
22,10, Al vostro servizio; 
22,40: Novità discografiche 
americane; 23,00: Cronache 
de! Mezzogiorno. 

TERZO 
10,00: Musiche operistiche 

di G. Donizetti, V. Bellini, 
C. W. Gluck, H. Berlioz; 
10.30: A. Salierì; 10,50: S. 
Haclimaninov • D. Milhaud; 
12.05: L'informatore clnomti-
sicologico; 12.20; Strumenti: 
1! violino; 12.50: Concerto 
sinfonico dir da Carlo urali­
ci; 11,30: KcciL.il de « I soli-
sti dì Roma »; 10,05: A. 
Houssel; 15.30: A. Iìc.icba • 
L, vnn Beethoven; Kì.lO: 
Compositori contemporanei; 
1(5,10: J. S. Bach; 17,00: Le 
opinioni dogli altri: 17,20: 
Corso di lingua tedesca; 
17,45; A. Glazunov; 18,00: 
Notizie del Teivo; 18,15: 
Quadrante economico; Ifl.30: 
Musica leggera; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19.15: Concerto 
di O ÎH sera: 20,30: La II-
losolm oggi in Italin; 21.00: 
La musica vocale di Brn-
ckner. 22,00: 11 Ciminnlc 
del l'ci/u: 22.30. L,i lettera­
tura della puma guerra 
mondiale, 23.00: Musiche di 
ft M. Itelnisciirolt; 23,30: 
Rivista delle riviste. 
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Le Sojuz possono 
restare in orbita 
anche 3 0 giorni 

Un'ora e mezza di domande e risposte - Applausi 
a Beregovoi - « Quando il volo è finito mi sono 
sentito un po' triste » - A quando la Luna ? 

MOSCA — La presidenza della conferenza stampa s p u l a l e nella capitale sovietica Si nco 
fioscono, dei destici Keldysh, Beregovol, Kamanin e Betayev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 5 

Per un ora e mt un lo Milo 
migglore spazinle sovietico e 

: stato sottoposto al fuoco di 
IilaAJplle domande dei giormi 
Jls'l di tutto il mondo convo 
catl per la conferenza slumpa 
di Ghtorghl Beiegovoi noi 
laula rrngm del1 università 
moscovita Ne sono usciti iva 
serie di dettigli tecnici re a 
tlvl alla missione di hoyuz 3 
e al programmi spaziali tutu 
ri Seguiamo l'ordine In cui 
lo più recenli affermazioni so 
no st i le fatte 

Il presidente dell Accidemta 
Keldish ha per primo sottoli 
neato che la missione di Be 
regovol non è stala solo sue 
rimentale ma ha costituito un 
primo esemplo di indagine 
pratica dallo spazio di fono 
meni terrestri come cicloni ti 
foni incendi di boschi fn tal 
senso essa ò un campione riu 
sclto della futura indagine 
geoflslca 

Lo scienziato cosmon iuta 
reoktlstov ha spiegato un altra 
impoitante novità quella del 
meccanismo di atterraggio 
Una volta Interrotta 1 orbita 
la nave non e scesa secondo 
la normale traiettoria ballsti 
ca ma gra7ie a speciali con 
gegni ha attuato una d'seesa 
aerodinamica che utilU/ava 
clofe il giuoco di forze dei 
vari strati delio spazio Ciò 
ha ridotto od un terzi 11 
sovraccarico gravitazionale 
Quando 1 apparecchio di at 
terraggio distaccatosi dalla 
nave si è trovato » nove chi 
lometri di altezza e slato aper 
to un paracadute secondario e 
poi quello principale Imme 
alatamente prima dell'lmpat 

• to, ali altezza di i n metto da 
terra hanno fun7lonato 1 mo 
tori a combustibile solido che 
hanno reso del tutto morbido 
il contatto 

Ma quali sono dunque le ca 
ratterisliche proprie della 
Soyttz che la dlfferen/iano 

• dalle navicelle precedenti? Es 
sa è un volcolo orbitale — è 

• stato precisato — cioè non de 
stlnato a voli in profondità 
verso altri pianeti Comun 
que la SoyuzS può rimaneie 
in volo nel cosmo per 30 

f giorni 
Poi c e la grandezza altro 

(attore importante A chi gli 
ha domandato quante perso 
no ci stanno dentro Bei ego 
voi ha risposto «Cero io 
ma poteva esseiceno un altro 
ed anche un terzo e cosi 
via » E la frase è rimasta 
in sospeso mentre sul volto 
del cosmonauta si disegnava 
un grande sorriso 

Ma la nave è dlveisa anche 
per 1 insieme del congegni 
di cui è dotala Ce un cru 
scotto che ìcglstri rhtaramen 
te il regime di tutte le appo 
iocchiature co 1 Impianto di 

guida in omatira e quello di 
guida m inutile t. e modo di fi 
re riprese televisive e memi 
togratiche s r con li tolti:amo 
ra estcrn i che con quelli in 
terna e con li cinepresa por 
tatile Pressione e aria condì 
zionata sono regolabili le vi 
bra/ionl sono scarse 

Pote\i 'are di più questi 
macchini ' Certo potevi ig 
lanciare Soyuz e ma questo 
non era in proginmma e 
tutto si e risolto con un avvi 
cinamento di qualche metro 
Poteva essere inoltre ni ino 
vrati fino a portai si a lino 
km dalla fer r i m i anche 
questo non era previsto 

Si parla ora dell uomo che 
e stato protagonista della mis 
sioi e Lela e stata un osti 
colo? « No piuttosto l i mia 
alle7/a dice Beregovol II mio 
sostituto era sotto questo 
aspetto forse più adatto di 
me » e siid.essivimi.nte ha 
precisalo « Ito sempre dor 
mito bene un paio li volte 
lianno dovuto svej lì rml d i 
terra Ho sopportato iranquil 
lamente le sollecita/ioni di 
sovraccarico tanto alla par 
tenza che al rientro Quando 
il programma di vo o stava 
per concludersi mi sino sen 
tito addirittura un pò triste » 

Ha precisato il prò' Oa 
senko «Una particoanta di 
questa esperienza è stata la 

riduzione delle altera7lonl 
funzionali del p i o t i l i na 
JP era schermati in modo 
speculo contro le riduzioni 
cosmiche Cerano a bordo 
speciali firmaci Abbiamo 
sempre controllato 1 attivili 
solire L esime rredico di Be 
regovoi ha registrato solo uni 
moderiti e temporanei dì 
mimi/ione del Imo cirdiaco 
e una perditi di cirri 2 kg 
di icso > 

Il presidente Keldlsc è sta 
to tnscini to i pirlare del 
confronto con gli Stati Uniti 
e del 11 prospettive Fgli h i 
prcc!S"to (he 1 sovietici più 
che gareggme <on gli amen 
cini intendono sviluppare una 
ittivit'i che sii il più possi 
bile comp «.mentore con la lo 
ro In modo d i evitale dop 
pioni di spese e di risultiti In 
quinto alle prospettive egli 
ha detto che si punta essen 
/ìalmente sugli app u ili au 
tornatici nelle nc< reni sulla 
I un i e SUL.II altri pi meli 
Però R!1 IU innatismi ninno 
dei limiti e quindi cradata 
mente Interverrà 1 uomo 

Pressato o u giornalisti Kel 
disc non hi escluso « sforzi 
decisivi ii per il programma 
lumre nel 1969 m i lo h i fui 
to oonendn 1 i n c u t o piuttosto 
sulle difficolta da superare 

Emo Roqqi 

Convalescente 

Barnard opera 

bambino romano 

a cuore aperto 

CirTA DH C\PO 5 
Wil'er Gaggioh il r it , i"o 

iomino di 11 anni amaialato di 
cuore è stalo operato stamine 
a ( itlà d"l Capo da Chi isti in 
Bnnard I miei vento ili 1 tipo 
« a cuoie apeito* è stato ose 
RUilo ulo ospedale nedntnco 
della Ciocc Rossa secondo un 
poilavoce le condizioni del 
giovine paziente sono soddisfa 
centi Non si conoscono per il 
momento altn partici 1 in delh 
operazione 

I questa il pi Ino ntcrvenlo 
effettuala di Ramini dopo la 
indisposi/ione che 1 ivcvi colpi 
to nel giorni scorsi Com è noto 
il famoso etili in go suriamei i 
cino ora slato licovento nello 
ospedale « Cioole Schuur » 
\) stesso in cui avevi eseguito 
lo suo nudaci e discusse ope 
r izioi 1 di tnpianto o rdneo — 
pei un ulceia duodenale F\i 
dentemen o !e condanni di sa 
iute di Harmrd non destino 
i torri m/wni 

Niente libertà 

provvisoria 
per la suocera 

d'Acquarone 

cin A ou \irssico <> 
Sofìa Bis i Celouo rinch usa 

nel (licore di \cipuIco dal 
4 gemmo scorso sotto l i tcus i 
di aver ucciso il geneio Cesile 
D \ccitinione si e vista rospi» 
gei e eri uni nchiesta di «ha 
bcas corpus t> pi esentila il 
locilo ufficio d istruzione in 
lesa ad ottenere la libe ta pio 
viborn 

La difesa ivevi baiato il ri 
corso sul fatto che li Pioeiira 
iccu a li donna di omicidio vo 
loil ino semplice accusa che 
compoita il inanluumento (li 
detenzione per tutti la dutali 
del processo — anziché di orni 
odio picteiinlenziomle — co­
li e sostiene la difesi reato 
pei il quale e pievista la 1 
berta piovvisona sotto cai 
ziono 

Il giudice ha consideiato fon 
dati I imputazione cosi come è 
stila elevata dalla P roana e 
hi JK- tmlo respinto il ncoiso 

Un giovane di 22 anni ha ucciso l'operaio sotto gli occhi della fidanzata 

Confessa il rapinatore omkida 
Tradito dall' auto fracassata a 
400 metri dal luogo del delitto 

Le circostanze che hanno portato alla cattura — Al momento liei crimine aveva tre pistole — Due ritrovate nei cespu­
gli, la terza in casa — Durante la fuga la seicento è finita in un fosso — La preziosa indicazione di un contadino 

Nella 

S\»\SN\\\\\\N\\\^S\\\\NXS\\\N\\S^^^^ 

meriti un bacio. 
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IL TELEVISORE 
CONSIGLIATO 
DAL TECNICO 

^ i ii _ .. m MI i ! • ' ii ii MI i i i i i i -— IIIIMII 1 ~ * — — — — ^ — — — — — ^ — -

II i n p i m i l n i c omic ida uYl Cnsilino e s ta to a u o s t a l o P i a s i i l o fenmUo dieci m e dopo il sanguinoso 
a s sa l t o elio e t o s t a l o la \ i t a ad un g ì o \ a n c npc i .uo Ci (d i la to da q u i l h n colpi di pistola m o n d o si t i o \ a \ a 
ins i eme alla fidanzata a boi do della sua auto li a s sa s s in i ! Oduunlu M a / z a ha inno pi n di 22 inni , tri ha 
confessa to al lei mine di un lutei inKnloi In p r o l i a t l o s i poi più di cinqui m e Dna s e n e di u u o s t a n / e hanno 
untalo i pnli/iolti a un i re i n p o del t isj che sembiavi un u di thlhtiU \)lu/mn l a i dnpo Inltin duini pinti del 
frammentario m< contri di AUssantln T tulli li t idin/ali delh vittimi sono t ili chinili confi mut i d i 1II11 Ustimoni fini 
a qui rido un coni idinu cht ibitn 1 poti di t inzi d il luogo del cit litici non l i meli le a lh |K)1IZI 1 che li mulina dipo li 
ripina aveva visto in una sti.idim di n n i p a g m uni < (Ì00 s> i n v e e n t i 

Gli imcslin don sono cosi ri _ ___ _ 
Mhti fino iti uni ciirio/zcm . ^ Y r ^ J | | K /„* . " " V *fr 
d u e cr i stala portila lutili * - * JS^ÈPT» . * " • * • . - « u ì ti 
t i n i Sei agenti sono pio ubali 
nel locale proprio nel momento 
che il ricercato ne slava usceii 
do per i te irsi in un nego/ 0 di 
ricambi L stato cosi facile 
prenderlo Odoardo Ma7/n ha 
confessato altro ripine tra le 
quali una n danni di altn due 
e;io\ani innnmoiat) che furono 
iggredili il 26 ottobre scorso 
in un altro quartiere perifen 
co di Romi Anche in quell oc 
castone il giovane spaiò ut 
colpo di pistola rei ondo l uomo 
leggermente 

Il delitto dell altro seri e 
stilo 1 icns.li uito nelle sue gran 
di lince Subiti dopo aver spa 
rato Odoardo Mazza ha rag 
giunto la «fiOO» che iveva 
parehtggnto duecento metri 
lontano ri il luogo del di litio ed 
er i fuggito f a fidanzati del 
h vittima Romolo Montinari 
i u v a eletto ali 1 polizia the 
avevi sentilo il rumoic di un 
motore di piccola cilindrati 
che si i l lnnl imvi \lcuni ibi 
1 inli dell 1 zoo 1 avi ebbero con 
fc rm do siictessivamitilc di 
aver sentilo 1 cinque colpi di 
pistola e 1 luto forse uni 
1 GOfl » che pirli», n a tulli \ c 
Incita Poche ore più tirili un 
contadino M e prcsenlito a lh 
polizn ed hi ditto di aver no 
tato ali albi uni « 600 » chiari 
lovesciata in uni strada di 
campigna poco lontino Ma 
nel poslo ndieito 1 mio non 
cera Per terra si polivano 
però t i icct di pneuimlici e 
fnmmcnli di vetri 

Decine di poliziotti a questo 
punto hin'O comincialo i « u 
sdire » ti He lo cirro/zene 
delli zom senza poro trovilo 
mento Sembrav i che le itici i 
gim dovessero subire un im 
pro\ visi bitluta d arresto an 
che perche la \H nzia bilistica 
sulla pistoh trov ita sul luopo 
del delitto avevi confermilo un 
timore degli invc tigalon 0 
cioè che 1 pro.cttili non era 
no stati esplosi da essa 

Unico elemento positivo a 
questo punto in mino ai poli 
ziotti eia una noti7ia giunta 
dall aichiuo delle armi la pi 
stola ritrovata faceva parte di 
uno stok di « Berelta » calibro 
22 rubitc ad un armiere di via 
Germanico il signor Dragoni 
Comunque sono proseguite le 
ricerche delh « 600 » I poli 
710U1 si sono rivolti ali ACI ed 
hanno ticevuto la conferma 
che h mattini successiva al 
delitto un carro alliczzi iveva 
soccorso u ìa « 600 » mollo mal 
udotta vicino a u à dell Acqua 
Vergine 

I meccanici dell Automobil 
Club hanno fornito subito il 
nume™ di taiga dell auto (Ro 
mi 7444151) ma quando 1 poli 
7iotti sono risaliti al piopne 
tano si sono resi conto che 
questi e a assolutamente e 
st,nneo al fatte 

Lra accaduto che uno dei 
meccanici preparando la 11 
cevuta aveva sbagliato il nu 
mero di taiga che invece era 
Roma W4151 La «6QG» era 
slata v ondula da poco tempo 
ad Odoardo M i / / i un pittore 
edile di Pnmavalle Ma gli o 
pei ai dell ACI hanno fitto di 
più hanno indicato alla poh 
zia do\ e presumibilmente il 
Mazza ha portalo la « G00 » 
Loro 31 eia no limitati a cani 
biai e ui a 1 nota fuoi 1 uso p"i 
che il giovane aveva dello che 
1 auto 1 avrebbe fiUi ìccomo 
dare da un carrozziere di sua 
ficlucn al quailierc Collalino 

I poliziotti sono arrivati co 
M in via Pisino 61 dove e è la 
carrozzeria gestita da due 
soci Colasaiiti e Del lo t to 
e vi hanno trovato il Mazza 
che si apprestav 1 ad uscire 
con uno dei caircrzzien pei 

j andate a pienaeie h «600» 
che aveva lasci ito in via dei 
1 aggi II giovane si è lasciato 
formale docilmente condono 
in questura ha confessato il 
delitto e altie quattro rapine 
dopo cinque oie di interroga 
tono 

Ai poliziotti Odoardo Mi/za 
ha fornito anche gli clementi 
pei ritrovate 1 arma del dclit 
to e la pe77i mia con cui si 
er i copcito il volto durante 
la rapina Infatti poco distati 
te dal luogo dell omicidio gli 
agenti hanno ritrovilo un al 
lr,i 4 bcrcUa » avvolta insieme 
a 12 pioiettlli in ura maglietta 
e in un paio di cilzoncuu Vi 
CIMO hanno anche 1 iti ovato 
una pezzi nei 1 ncivata da 
una stoffa d umore Ilo An 
che il mislcio della pumi pi 
stola e sialo cluaiito Odo itilo 
M izzi aveva in lasca tre pi 

1 slo'e u la gli cadde mentre 
fuggiva la seconda con la 
quale iveva spaiato la butto 
dopo 1 omicidio e la terza l a 
veva ni scosta in casa sua in 
u i Bibbiena 9 

Alessandra T r u l l i , disperata alla notizia della morte del f idanzalo, Romolo Monlanar l 
foto dei t itolo Odoardo Mazza 

Sono tutti bambini di pochi anni 

Venti intossicati 
da latte caprino 

C M ' U \ 5 
U111 vcnln di i ig zzi suno i muli intossicali d il itle di 

• e q u i a Nocelleio di Cirino i Po H I di essi si e leso ne 
! ..essano il i coveio picsio 1 i*,pcd 1 e l'alistimo di Cnpua 
; l e loto condizioni - comi ci e stilo elicli u ilo ehi direttore 
! del luoijO di i m i piot Gnrdiello — non desino comunque 
; preoccupazioni e al missini! ticlh gioì tul i di domini |»lranno 
• fu ntomo il'e imo il) t izi ini 
! I se 1 ncovuiiti sono lomniso IspOjiti di z inni lucia 
; Gilchei di 7 il fi alt Ilo Pisqtnlc di f \nlonio Bosco di 6 
- li soielli f e l i n i di 2 Culo Rizzino di I Sono slati tra 
; spoi lati in ospechk a mez/ot,ionio 

Il piof Giaidcllo subito doni ivti dngoo lica 0 n barn 
'. bini sintomi di mlossic 1/10110 tli hnienli guasti si è posto 
; 111 coni ilio con il incoro piovine) ile di C ideili il cimi'1 con 
• n cinti collabo! U011 si e imen «1 itamonlc ice ilo i Nocelleio 
I di C nnola dove hi \cceii ilo the illn (iiiindici ngizzi er no 
; stia coltiti dalli slessa into^sicizioiic sia pure in uni fo mi 
'. pni lieve I t tossit i/iono e da iddebtUji il luto di eipra 
; preso il mallino dai 1 M1771 Uni rapala in hgine ha per 
• messo di stilline che il lille ei 1 stalo bollilo pumi di 
'. fu lo bei e ai nv,i7zi e si deve piotino 1 questa elcineiilire 
; precauzione se le conscgueii/c dell mlossicazionc non sono 
. stile più grivi 
; I slato nclie id nlificito il c ipnio che ha venduto ti 
; htlc e io sue bestie sono Mite sottoposto ad un accurato 

ccotioilo pc si indù e st sono 0 meno off "tic di milattic 

Colpita in classe da un coetaneo 

Scolaretta muore 
per uno schiaffo 

ROVIVNO 5 
P moiti per uno schiaffo ni un nuli scolastica C una 

bambini d 10 anni 1 hi colpita li termine di una biove 
quanto futile discussione un ratizzino eli 9 anni l i nneslra 
è ìnlervcnuta subite mi o n già luti] h piccola ò citluln a 
ter a sventili Sirtble morii dieci nunuli dopo siili nulo che 
la slavi tribolimelo ali ospcdile di Tivoli 

I mgoscioso episoho r̂  ìvvenuto quo t i ma tini ilio 11 
nella scuola elementare di questo p ccolo con ro a le porle di 
Tivoli I n la nciei/iom Achille Rosali e Giuseppina Ucan 
dn limno pic^o 1 dimenine ti 1 loto vniccmente ntloimati 
di compigni di elisie \essuno potevi iiuvcdeic la lia^edia 
tidtin iltncnte MI ìmprovv so 1 due bimbi s sono accapi 
Uh ili si sono se uni nti uni può di sclmffi 

l i nncsti 1 signori \n ometti 1 ollobncid 1 era vicinissima 
e 1 è nlerven iti hi se n r i lo 1 due Un ili imo dopo Giuseppina 
\ ein In 6 cithiti con e peso molto sul pavimento i p ccini 
te noiiz?ali sono fucili li ma «In hi (onlnto invece di 
soccorreva In chnmtlo 1 medico coidolfo doli Vaglilo 
Glassi Qnesii si e icso conto mmedntimente della gnvilA 
dolio condì/ioni e'elli binili 1 h i e 11 icili su un luto snlli 
quii" ha pi'sn iiosto indie lui Giù eppnia \lemdii ffli è 
spirali tra le buccia domile la f0'e coisi veiso 1 ospedale 

L'autista ha sbandato per non investire un ragazzo 

CAMION CONTRO CASA: 5 BIMBI FERITI 
Il veicolo militare ha frenato, ma le ruote hanno scivolato sull'asfalto viscido di pioggia - l'urto contro una piccola casa di 
campagna -1 bambini dormivano tutti nella stessa stanza - Pauroso scontro sull'autostrada Milano-Bergamo con 3 vittime 

Le due Immoglnl degli Incidenti s l rodal l Nello folo a slnlslra lo caso agricola nblial luta dot camion min iare a Napol i , In quello 1 destro I resll dello 
Fulvia schiantatasi sull 'autostrada Milano Bergamo 

Di fronte alla tomba di Giulietta 

SPARA ALL'AMANTE 
E POI SI UCCIDE 

\FROi\ \ 5 
Nella tomi litici ulmosreri di 

Veionn nel! albugo dei Cipu 
leti piopuo ili Ti omo al re 
cinto dove si Irov i h lombi 
di Giulkttn un uomo e uni 
donna lunno concluso truciei 
menu li loio cslMvnn ispu in 
dos prob linimento illn stoni 
del due infelici minili vero 
ncsl 

I unmo Dietcr I uehs un au 
sinico di 28 anni spesato e 
pidie di due filili hi ucciso 
con uni pistoh u n donni ita 
Ini 1 Silvim Miotto di V anni 
i PS dente a I imam flìclhino) 
poi si è tolto k vita 

I d e ci ai ) Riunii in libero 
il LJ< ] no ti i moi li od < nino 
si ili isti j< 11 pei l ninni i v il 
ti St mi m< poiché imi ivov i 
ni 11 K> to I uni chiarii U i te 
lefon a inl< nu I) in i e non ivt> 
v ano i[ ci to ! use io di 11 \ sdii 
zi il ni >piio(ii io de 11 il K l£ ) 
In v mi li t| it t il i Al 
curii ic' nti sono enti ili IH 111 
caule i o h inno liovito I duo 
11 1 ivi n ri 11 i sul li tt > 11 
l'ileo t< tw \ i nricoi i in m ino 
li pi 'oh r il cui avev i spi 
i ito i e co pi Secondo le pn 
ti 11 IL 1 I li ijfedn SA 

icblir IVVLI la poco dopo me? 
z ino e 

N U'OI I 5 
Nel tiispento ttnlnlivo dì evi 

l u e ti involgete un bunbino 
che i \evi dunpiowiso illr i 
v ci sito li s tud i del suo me/ 
70 il conducenti di un iiitocii 
io mil tue hi sterzalo hi lisca 
mente sulla sinistri Unendo 
conilo una c i o t t i a un pnno 
Il pi sitile mtom<77o hi fitto 
ci oli in il piccolo edificio e cìn 
quo Itimb ni che dominino 
in uni del r si m/e sono rum 
t̂i ft ' li per folloni n in Ria 

vi mcnli 

Il fitto è ivvenilo onesti 
ni ilhni ili libi in v i S in i 
Mn i i i ( ubilo nel li ili i Qui 
l i io M ii mo 1 mtocaiio gin 
1 ito hll autit r Nie i i G ilio 
1 0 inni f it < v i pn te ti un 
i itot il vi 11 Ini II i il p limono 
li 1 oh sul! i v i Dun / u n i 
\ boi do v i < imo ini decm i 
th 1 * cinte di C\R di Miano 
I) un li dio il G ilio hi visto 
din li zi a se un bimbino OHI 
cilo di ror^ii che il m o r e n a 
h «In h Hi sub 11 fn n ito 
un le moto Innno slittalo sul 

I sfilto icso viscido dilla PIOL, 
cu e e )sl il pcsiiilo iiiLonit / 
zo i) snuditi) stilli smisln 
sforni indo il mino esterno del 
li t IM e piovocandone i' croi 
II qui-* tot il< 

Ni 111 cisi ib lav ino tu fi 
miglio eh coni uhm quelli lei 
fn elh Pisq n 'e o HifTn le 
I K i udiello e CHILIII di 1) 11 
ii o Colpetti 

In una delli st n/p si tiov Ì 
\ mo ippunto coli dilli se i 
Hiu i n< 1 sonno i nuli 1< i l e 
t ntliollo 1 Dice oh som siiti 
tinvolti dille miccrii Imme 
tliilamente i soldili che vi u 
'i i\ in i sugli ilti i intorni // 
lei i e o! mn i si sono onci ititi 
il soccoiso II inno evti ittn i 
e n<|uc b unii ni h inno no il > 
s i il Gi l lo i li < el o< i i r 11 
the si trov ìv ino a Ini lo d 11 > 
iiutoe ii io si tt un < e u. 1 
i i io tipnitito nulle Ino di U 
Tei ilo 

S i auto d pi sigino t il t 
fo I «ono stili tiispoititi illn 
ospc | ih r ile ( u ' m 11 Ci in 
p essivi nuite i fci li sono l" 

qu iti o sold iti e tredici eivili 
Ionie Tliliifi mi detto le condì 
/ioni du cinque b imbuii non 
de tino ilcuni pieoccupa/ione 

HI RGWIO 'i 
l i n i suoi sci iguin della 

sti ul i il e Intorni li o U della 
mio ti uh Mihno Hctgimo nei 
pi issi di 1 lezzo el \dd 1 Una 
I uhii t i t i t i Ut. 1751(5 con 
doti i d il gionnlist i | oroiifo 
II uni gli ini m ri dici e spot t ivo 
li quo eti ino A 1 i Notte >) è 
u 11 h coi 11 pei motivi nu 
p u n s i i iilu un nulo i fiorini 
nuoti con ima 121 coupé che 
so ILA irngev i in senso oppo-
io Su d moinahsla elio due 
li le i n ji issi v(t,cir che il l i o 

\ i\ 11 > i l i coupi sono morii 
u 11 pu l e din donile sono 

( i h rumilo Scavo di 11 
mai i sua tigli i Mann di K 
ili M i c I i ir /a donna di 
i u s unoi mo le nenoralilA 

i t i vi i m con piognotl 
I s. V JU_ 
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Un altro mercoledì calcistico assai intenso 
Stasera a Tonno per la Coppa delle Fiere 

[ N T R A C H T T SO DURI 
A Bucarest Romania-Inghilterra 

Oggi Brasile 

Resto del Mondo 

Oggi per la Coppa delle Fiere 

// Bologna 
a Belgrado 

Dal nostro inviato 
BL! G IUDO a 

>l i f i a te meo hr 
ji i < n L 

In campo Intemazionale oggi sono In p iogramma due Incontri 
d i grande Interesse Romania Inghi l terra a Bucarest (che ver rà 
trasmesso In diret ta dalla TV con Inizio alle 14 30) e Brasile 
Rpsto del Mondo a Rio Nella squadra Resto del Mondo avreb 
bero dovuto giocare anche g l i I ta l iani , che però non hanno 
potuto rispondere alla convocazione essendo in corso il campio 
nato La formazione pertanto sarà la segucnle Jascin (URSS), 
Perfumo (Argent ina) , Marzol ini (Argen l ina) , Szucs (Ungher ia) , 
Scesternev (UR5S) Schulz (Germania Ovest) , Am inc io (Sp i 
flna), Beckenbauer (Germania Ovest) Albert (Ungheria) Ov» 
ra th (Germania Ovest) , DJaiyc (Jugoslavia) Nel la f i l o JASCIN 

Sifence da 
nei «San 

I l I>r S W»ur!/.lo « clou » 
( i r l i odierna riunione di fcilop 
pò a Mi nnp ha in Sili ticc 
montato ila Anioni» DI Nardo 
Il cavillici dn in t iere I i w t r 
tar lo pln emul ino lo i p p i n 01 
c|0 Ecco II (Icl ia^lio d i l l i r iu 
olone che In i / I t i 1 alle ore I I 

PIUMA ( ORSA 
(vernieri ut 1000 p D ) 

Sf l lve in (50»i G Dettol i) 6 
Daga (aO/j G I i o n t i n i ) a 
Olmeto to') V l 'unici) 1 
Jleur de Anih ( o l l

3 A Unit i) i 
Balcnclagd <5< A DI N irtlo) 2 
P i l s k i ( M, M M issimi) 1 

N 1 Ol indo Pi t i ld i 

Si LONJJA C O K S \ 
(«lepl asc L 1573(100 il 3000) 
Fieni d Iris (I81/ F S ilcino) 2 
R du Morata (Mi 4 N COCMII) i 
S a n t i Croce (fw 2 Pnbimlnt) b 
I! Pii coli i to (fi) 4 A Mi t i c i ) 1 
Colleonl (Ci e. A < olleo) i 
Gubanu (d2 P Mazzoni) 1 

N F 11 Pico i lctlo l U l m 
du Mural i 

t i 11/ V C01tS\ 
(B»r t> M uir l /1) 1 i 200 000 

Iti UiOll P M ) 
Olclo ( 3 i ' 2 L eani ici) l 
Bl indie 13 ( 1 11 Kstlne&i) 5 
Rilento l a i " , A Di N ido) 1 
Cr iv i lon (>2'/i C I mi ( i) 1 
Pomponio A O h N MnUs) 3 

N 1 HI IL I C - Olclo 

Q u \ u r \ co i tb \ 
(Siepi use I I JOU 1100 ni 3000) 
Pelile ino (17 N Coma) J 
Kanpui <o0 1J Mazzoni) i 
Beausl in« 17( V; A Buscalo) 1 
Mnr iUou (72' j C A L i l leo) 11 
Aridi en Pis ( l '/2 *> P ° n l ' ) 1 

1 d i CI mi|) ( 8 A M i t i c i ) l 
Kar iBntlI ih (70 'z Mot iz2 ni) 1* 
Zi l ih Hoy (< J'/-> A Opr<>) 10 
Cimnova (b(n3 F Sai toni) 5 
I h Bili Brovvn (T2 1 l i n i n i ) I l 
Nuop ( >) Va A ^ intoni) 1 
T o u r m l m (61 i I olo no) ì 
Secret (10 3 I S di ino) 12 
Stretto lt J ,

2 H B i ni) 7 
N F I Ilialdi di ( li Pelli 

catto n< misi mg 

n u i v r \ r o u s \ 
(httnters disc C II m 1800 

p p I 800 Hill) 
Ami'1 ' ) ( 1 b Do 1 Ut) 2 
fWtlHDO ('«! i A M i el ici t i ) -i 

» 
BJ imo ( fl"2 I l i n i r rmnn) T 
C m i ( 0 P Mi l l in) 1 
Wol f ing 111" 4 Confnlonterl) 
OIcKfiio (ii8'/2 C P i [ t ) fi 
Vv HO Pi incesi ((e 11 nomea) 4 

N f O lea to « o l i i n i , 

S F S T \ C O R S \ 
i \sc r 300 000 m limo p D ) 
7 1 ti ((2 C Coli ni lieo) 1 
1 iht ion 0 1 M M ssimi) 7 
\Lcdi Io')'', A Hotl i) I 
JUppo Ponzo (5S C F i r r i r i ) > 
Ar ni io US1- G D fUon) « 
I i l lv ( I81 , G Ve rnc i l l l i 1 
I i Smith I H A Ui N irdo) Z 
C i cuior ( IB A G^l 1 dell!) 1 

N 1 Mede \rnuclo Hip 
pò PCIIZO 

SI-T11M \ COllS \ 
( \sc I 000 OOU in 20110 P M ) 
I I NciJhei (61 <> M Cipolloni) 1 
llonti mini ( J I C alibi ioli J> I 
l o inhi 1 ( T I 7 A Hi Ni rdo) <i 
I 1 n i y ì (ìt G Df t tor i ) J 

Ossian C i l ' j R l l n v i ) 1 
f h insonni! t ( J1 ( \ o r r k e l l i ) 7 
Cij) dil lo ( i 0 ' a M Mi t t c ì ) 2 

N T LI Ne),lirr Riunì m in i 
Duplice nci ippl U 1 q u i u 1 e 

settima cors » 

Venerdì la Tris 

alle Capannelle 
Dolici cTVilh figui ino pai 

lenti ne' Premio l i l / Ihmp lwt 
in pi )f,r t inni i \cncid i nelI ip |» 
dromo delle t i p urti Ile in Roti» 
t p ic icHlo co tic (01 sa I r i s di 
q icsl 1 sellini m 

LCCT il cinipe 
V t r ino 1 i l ' H implon ([ 3 

11 I cui iflO tu la liutidii ip a 111 
\ lo co is i l i t i ni UHJO in pisi t 
L, m ic) — Old in l i b i b l n 
e OUTI J(J ) OfTmtMih r)~> i M 11 
1 ni >) Rieti ->l M u l o ci ol 
l Ì K k v d u i IH \ ut t i l t 17 ) 
C 1 m n t ti i 10 \ I t o \ 111 1> a 
lo l 111 o 1' -> Ut ni i 1 i l •> 

Con 
tenzialt (U 1 Holn^n 
Hcli,i ido {e e p re l 1/1 im i 
\1 11 che ini d t f in i lo n m 1111 
ai t inol i /1 c,i L. 1 dell 1 so i t ta 
rossoblu) si leni 1 di i r ic< 1 ire 
un attendibile 11 r i l io d i q ic 
s i i mis l t i iosa sf|ii tdr 1 C 1 si 
accorge, pero clic un pnn i ) ri 
s iH ito pr i t i co si i \ r i io l i min 
dopo il 11 atch con 1 Gì K He > 
firad di loimni ( \ i l e io l c in r 
l i Coirla lede I M I C) C S D I I IL 
t i t to cloTteniei col N ipo 1 
Ades-fl si scarni ino u n t i m i 
te alcnnt precisazioni S i i t ic 
10 il t r u icr Cervell i l i «Nelle 
duo ull in e parlile si è regi 
strato i l naturale progresso di 
una sqti idra che non si è 
espressa appieno, ma che con 
(erma costanti miglioramenti 
E' però anche vero che l'In 
contro con la Fiorentina va 
considerato con cautela e mi 
sura u 

Piti spregmd calo e sbr ig l i 
\o i l presidente Venturi i l a 1 
le dichia 1 «Avete visto? So­
no b is ta l i 15 giorni di lavoro 
tranquillo per Ccrvcl l i t l che 
sollecitamento l i compi l ine è 
cresciuta II tatto è che certi 
crit ici hanno avuto troppa fret 
ta nell'emeltere sentenze t. 

Qui Venturi si scordi di un 
piccolo dettiR 10 e tioò che 
l i w i o di stagiono e i tsnl t i to 
troppo grigio perchè polo-, e 
p iss i re inosrervuo 

Ma adesso occorre a n s i l e 
alla p i r t i t i i in domani pomcrm 
Kio col Beogrtd C e d i che 
dersi se i l 3 a 1 di Tircnzc e 
l i c a t i n i condizione d i l mo 
mento dell tindie jugosh\o non 
abbiano de ' t rmtmto un ecces 
suo ottimismo f r i 1 bolognesi 
In risposta a questi legit t imi 
domin t l i Cer\ c l h l i i s icur i 
« Al giocatori faremo un di 
scorso molto chiaro prima del 
confronto Sti lo pur certi che 
andranno In campo considerati 
do nella giusta misura I ari l i 
goni sta Ciò perché parecchio 
sono le ragioni ocr volere un 
risultato confortmle a 

C i rc i la fornnzio e s i n l i 
slessa di Firenze i t i nel cor 
so del t intel i non si e->tl uh 1 un 
PICRO dei p ometti ut Hi t l isoto 
e Scila 

f e d i sotiolineirc che 1 a*. 
vers ino mine indo di uomini di 
classe quali gli alt icc int i Mi 
luttnoMc e Pitkov e infoi lo 
n i t i ha in Scku l ink 1 elei » n 
lo di spicco Chi lo r m i t h c n 
Ali interrogativo 1 tsponde i ice 
r i C e n e i h l i «Se tir1» l n 
lern-o arret r i lo i v r i di fronte 
Bulgarell l, se Invere, come pre 
vedo avanzerà, su di lui starà 
Gregorl » 

F ovuo che 1 dulgonl l di 1 
Rcognd puntino domini i l sue 
cesso pieno Siisi iene i n f i t t i 1 i l 
lenalore MikulOMC «La selli 
mana scorsa eravamo quasi ccr 
ti della vittoria poi abblimo 
saputo del 3 a 1 di Flrenre e 
allora quella certezza si è un 
tantino attenuata » Di nnc i l / o 
i l segretirtn f ik min dice l i 
s in « Il f i t to è che se non 
vinciamo In c i s i noslro 1 Bo­
logna nel ritorno ' abbi imo 
scarse possibilità di f i r l a f r i n 
co Ecco perche noi legittima 
mente pictendiamo di farcela n 

F certo quindi che il fico 
grad si bu l ter i ne l l i miccini 
con ardo"C Però ò inromploin 
n* 1 r inghi e it l i ialmonte i l 
t i ne rsn un mornenlo p i r t ico 
h i melile scihroso in n m p i o 
n ito si lro\ i al 0 iaHnrdtre«ir» o 
pi«to fsu il i squartici ( o ' i 
n cdn del l ì eompi" ine e li 21 
anni c i r c i O t re i Sckul 1 i c 
ffli elementi tocri i f imenfe di ri 
g lardo sono n m v t i 11 centr i 
\ in l i Smirne fdtie voll^ ni/10 
m l d e ,j ( r io\mc Slepino\ic 
e ru rud iy i 

Nel dopnguern onesti socie 
i\ non si è m n igg uri c i t i il 
titolo jugnsh\o in eomppn 0 ha 
\ i t i lo q m l t i o lo l le h * ( oopi t 
l anno scorso si puzzò in e im 
piot ino al nono posto i l suo 
schemi di gioco attmlmenle è 
il 4 13 che vv>o so si t ns fo r 
rn 1 Gia/ ie ali ipporto del dui 
ttic m i nervoso Sck i h n k in 
1 2 4 (come probibi lmcntc a\ 
\e r ra mercoledì) 

Per p i r le bolognese e ficMe 
provedere per domini una lat 
t i ra guardinga limono in iz i l i 
mente per d i r sfo^o i l lc 0 1 
h n * coilmpiodistiehe * di M i 
je i n e Sa\ortr Cior̂  di d io 
elementi su qu i l i lo «s ta f fa 
rossoblu crede fer \ id imenle 

Per finire è d ì due "he col 
presidente \ c n t i n si e p i r h t o 
ieri di un possibile i n n to no 
\embnno Si sono f i t t i c!i\orsi 
nomi ma il dir gente prr non 
escludendo ( i e e\enlu l i t i l i 
ritiene piulto to i nco i l i 

Q ie le le formi / ion i di do 
min i (inlz 0 oro W 

OFK Bl OGR\D D io id \ ( 
n e V ikisinoMc loluc M i i 
MC Me mo\rc Stop movie 1 1 
r i id l \ i Stn\ ino\ ic S ini ic Se 
kul ir ik Matko\ic 

H O l O t A A V u i s s n r l Uo 
\ r i M \tdizzon Cresci l i n i h 
Oregon P u e H i l g n e l M ije 
s in Tu 1 1 S i \o ld i 

Franco Vannini 

Domani 
il iHccok 
« rferfey » 

PERLA 
JUVENTUS 

Rinv l i l o di 24 ore per evl lare la 
concomit inza della lelelrasnus 
sione di Romania Inghr l te r r i 
dom in i alle 14 30 alto stadio 
Flaminio si svòlgerà il piccolo 
derby romino ovvero R o m i 
Laz 0 per il torneo De Mar t i 
no Ad acuire I interesse ci sa 
rà la presenza di parecchi ti 
t o h r l in ambedue le squadre 
Senile* Cippel l t O Amato e 
Scirat l r nelle Pile ai i i lorosse 
Dolso G i o i i Bag i t t i M is ie l l o 
e Zanetti nelle fi le b l i n c o i z 
zurre N o l h folo D A M A T O 

Da! nostro inviato 
V i t i \ l l PI R O S \ S 

I grò m l i t itohno sui t n g i c i 
consoni n i delle iluvionr m i 1 
noi è locci to spingeicr i V i l h r 
l'eros 1 per sentile d i l l t M 
chn signora» I cosi s i i m i 
qui a p i l l a re con I I riho to 
Herrer i il qu ile per g iunt i n >n 
ci d i la fo rn i i / onc P run i e di 
ce t l ie dui tetzini s i r a n t n sci i t i 
i n S ihado ie leoncini e P i 
sdM che i s ste mio 1 in dul)-
bio per ' irnpiec.1 di Meicolli 
no e quindi si tir te pn nto R > 
vel 1 e co 1 pn I itt t i 0 do\e 
S icco |X)l ebbe pi en lei 1! [x> 
sto di Hal l i r 

1 cron sii p r i j ti ino un fo 
m i / onc su quo le pi 1 IL nrti 
cizioni t i l l o r i H c i i e i i ( t in to 
per ehm irci h uh e) igg i in 
gc che foise 1 tre t i rzui i gio 
chennno tutti 0 ti e e i l l o n si 
pensi clic H i l l c i non giochen e 
hf i l suo post 1 giovici i Del 

Sol e cosi n i n i elido hhoio il 
ruo l i d i mo l l i no questo s u \ 
1 copeiio d i l e ni ini il qu ile 
1 i ra 1 pnsto 1 P i etti Pro-

i u 1 nlej-ge e t dio d in 
i n 1 

\ nte di d( l imino quint i 
Stini ini 1 i r u \ ilo i l so e e l i 
Immtus si è potuti i l l e n i i r 

cul cini|X) de l l i HIV '< ne c u c i 
uno e t t i » Allonamenlo p u l ì 
co inè per 1 dm p u accncc i t i 
Mil ler e Bercelli 10 I unico in 
disponibile do\ 1 ebbe essere lìer 
c i l l no mentre un issen/a d 
Mil ler sardihe d i n i c ren e es 
senznlmeiite in un i precuizionr-
d H C I T I I clic non \ iole i n in 
cure al tedesco demonici con 
Li 0 il Ciglrari 

He r ron non In voluto f n e 
p onos rei K In Coppo U pnrdfc 
di rana /SO mont i Domarti se 
rn Giochiamo il primo (tmpo r 
poi si vedrà C-rin che <* oc lh 
rienfrnre irpph popltofoi 1 1 
i ai taoaw IÌPÌÌO ripresa si SPH 
te ri lenfo cJu ^pmoe in 
schiena » 

Che vuol dire avere li vento 
in iwpp i Ne l l i n tve l i poppi 
è dietro 

Mimma i ttdeschi' Sono sbir 
c i t i 1 C i se le in e l i t i e i l l i 
neilt e coperti h 1 ino riggiunto 
un p i l l n n n che li h i t ns fen t i 
duett irncnle ad A Ir sonzi s d 
fcrmirsr mirimene un attimo i l 
salone dell \u lomibi le me l i di 
pcllegnmggio in questi rlodui 
g o m i come i l s in tu i r lo di 
tiOuides 

I « pm/e i de f ut n h t di 
Ti incoforte dopo ivo i in i /n lo 
un c impiomto con due sole m i 
ec (pnno e ferm 0 ora — co 
mc iccennivamo ieri — sono 
in netta r ipresi In clissillca 
sono ali undicesimo posto (hai 
no r i c c i t t i t o 13 punu in dodici 
p i r t i te) m i slinrio andindo 
forte 

I i s cn to ai suo soL,ni I i l le 
ni tore dell ultimo campionato 
1 ungherese f lek Schvvnz nn 
c o n perdii ' imente inmmorUo 
del gioco danubiano e dei vro 
In i tztgint questanno M i n 
tracht h i ing iggnto il pni p ò 
vino i l lemtoro d d h < l ì inde 
sl igi » il l i ent inenne Ft l i icek 
il qu i le h i r tio corno f i m o 
lutti gli i l l cn i to r i di questo 
mondo qmndo \ogl ono rut i l i e 
io a g i l h h i puzz i lo il e li 
l i t ro» d m i n l ! i l portiere 0 ogni 
t into f i pa li e ( l i Ioni ino uno 
dell 1 1 eli ominidi i 

Niente di nuovo sotto ri so'e 
ni i 11 squic 'n non ha incoia 
a>simihlo i l nuovo modu 0 e 
off ic essi oziai nenie uno sebo 
un di C h i n i n i n c i hfcnsiv 1 
Lo pò cooie f i l i h i e qu in 
do non ingrani I ittacco ten 
la a i t t i O M I S I ma 1 nsuUitt 

Alla presenza del presidente dell'UlSP Morandi 

del circolo «Romo 6 » 

Donimi il lc oic U iO IMA 
luof,o I in u u i ztoi e dc l l i sede 
soci d " del eneo ( » Kom i b » 
in vi i Rocca Ct. K i (Hoi e, i 
11 t is l r i \ a C isilind chi 
o t i t i n IH '(()) 

S t it i li 11 pi i i n inizi i 
uv i di no r t •-1 e p o i l ne a 
e i l m i n i o ci z in ile i l i 1 
qui lc p n l( ì ) ) i i U u m i 
„ 0\ I 1 t i le iti t i i;. izze 

I 1 M I ) Il C I 11 t i t i 
un i nodei n i |i i t Li i di un i 
s i h per dil Ut ti ed d i n sor 
vizi 

\ l h ni in (e l iz ^ic pten le 
i i rmi p ii i ciiiineiiti p i sona 
hi i del i cu t n i dello sport e 
dell i p i l l i l i che li inno H1L 
nlo 1 I 11/ i v i 

H vo ln in uri biove s i l t i l > 
\ i r iw) Mot i i h d 11 ISP e Mi 
t i I ì t unti | le i h ite del cir 
col > 

S i r i 11 pr )ip/ une del do 
i nt i o 1 l'n o V 11 * I i 

b u l l \ c „ m i < ìc iff onl 1 i 
p > ili mi izzt l i d« i ne„n 
I Une i \ conci \" i o i n di 
li i l ' r i ci i n I n » i In stcs 
so ic,., la 

Tennis: do oggi 
Italia-Gran Bretagna 

P\DO\ \ fi 
I e n i/ion ih di ti nnis d II i b i 

e Or in l i rUaKin si intontì eian 
n i dcni mi si i i e pov t li nel 
pilozzetto di I « pò t <h P ido\ i 
,«?r l i h p i l i d i l l i ' L t p i n 
di S\tz l a ( li ifiL.lt i u o f i 
vol i l i d il |)i< t o lieo ni i e i ne 
h i d eh i ito si i noni i l torniti 

ir io u (ri to d< gli « \n n i » 
H< I trd nel i d i q ic to cr i i 
fiottio si i l leti Imo nidi udì 
i iz on circo il f il no di 1 i iii is 
i /Mitro 

St im ini si e svolto i l orteg 
gio n hise al qu i e il e Un 
d i l l o degli intoni l i e st i lo cosi 
sinh Ino 

Mi lui lcrt i C noverili) e o i ci 
sin„o1 i n \ l 1 ( o \ M ti» Di 
U i incumi (, i ld l ì Ut l I i 
gen o ( is t i l l i mo 

( loverti 7 nowtnbie > e 0 
s n„oi i » M i k Co\ ! it, ti o 
CosliL.li mo 

di n f f i o di n f f i e riunenti i 
i t i n n ne S ib i l o ot sii i d 
I l muover 1 1 u i i iK hi i e tio-
v i l i subito in sv in i ig« o tn 
si M I lo 1 in A >l fu mine di 
Sk,o )l u d o n n o n i lothi se 
con li 1 st i l i IMO in i un cen 
li x impi ' i il mi l i n i K i l b i 
[poi i n h squil l i i n p i n g 

gio \ propositi h K db r c u l t i 
lo con-, dei ino uri pò i i-, izz > 
pi odigio lei i de io h h sto o i 

n p i so ! i l i i n izion ile Con 
ho 1 U n i invi i l no dir mpot 
I n i n i il n i/ion ile Siemcn 
smevei li ci m e l i i fer scori) 
t h l\ i le I h i l i LI i i l nenie 
Cini et l i Di 1 Sol o iv visi to 

I cen pi olnlul i fo ì n / i ini 

IU \1 N l l S \n/ol in Silv «lo­
ie I ci ne ì i lìovel i (_ i t ino 
D i l Sol 1 n i l i R u u l t i \ m 
s i is i Mi l l i i (Siero) Sifoni 

I I M R \ C l l l ( r i i n co fo i t e i 
K inter J isul \\ n l I mdn i 
Schacmcr K db Mubeils I lo t i 
z tnbun Bechi olii 1 ot / Nickel 

Nello Pac 
TURRIN I I n d l l folo) V e r u n i o Borghc l l l hniwo (a l lo I en ploln nella ve 'odta q u a l i f i c h i l o , ! I c l l l 
D Ire per i q m r l l di finale 

Ai mondiali di ciclismo di Montevideo 

hi;isso unico inseguitore O.K. 
I velocisti tutti nei «quarti» 

M O N I I V I D I O G 
\ncora delusi ini per gli a7 

7tii r i ai n o n d u h di ciclismo 
(h l e l t i n l i d i Montevideo ma 
anche le pr imo soddis f i / ion i 
[& delusi un s ino venuti ti il 
l mse^mn t u o indi \ i ( ln. i lc do 
ve uno s i lo chi du itali un in 
i j i i d Hnsi io è i insello i bii 
pcraie i q u i i l i d i fin i lo e a 
qual t l i tn is i |x;i le sci i i i l l i idl i 
ove a v r i d i f i onte lo i v i / z e m 
\ i \ i i r Km m i n t i ehi it-ti I n 
i e a h / / i l o i mig l ior i tempi sui 
qu l i t i o chilomoLn b Utendo in 
due oct.ision i l tocoid dell ì 
pista del « Velo l i omo Mumci 
p i l > i l i MonlcMilco ini])onen 
dosi n c l l i puma b i t t e r n sul 
d inese M igcns [ t cy con i l 
tempo di 5 01 99 e poi nei 

ci i,n ti di f nn l c b i i u urlo i) pò 
l iceo Wojcicch M i l i iai. ik con 
il u m p o di 5 01 3t 

Invece lìosisio chi avev i 
supci Ho I ic i lmcnl i i l pi imo 
lui no b i l l e r i lo I ngcnt ino Mer 
los con il tempo di ri ti) ( ni i 
q t n i t i li Ini ile conno un i l l n 

| di cinque se con 1 di v i l i n a i o 
Chi m u l o nelle cliinm'UctiK-

I si e n imposto sul e impionc 
[) m i n i c i i on io i l colombi mo 

I M i r l i ì F imi o Ro-iriguez detto 
• % ( oeliisc i ti f o n i al lei ì che 
I li dovuto p n cecine nei qu.u 

di fin ile coni lo il r lmcse 
ngeiUmo A h u t / si e i m p i 1 u v Pei t i n t o g l i iccoppta 

bto con I ici l iUi (piti di cinque | menti d i l l e bennf in i l i sono i 
secondi di v . tnt iggio) iM ì h i | seguenti K i i m m n ( S v i z / i r i ) 
u i h / / i t o i l pcLgioic I tm j jo j e ntro Bosisro ( l h l n ) e 1 rey 
dei q u i Uo cicl i t i «mino si ( I ) min ia le i) contro Merlos 
i l l c sennini ih ()(K) T)) 

I al tro az/ui io unpeginto 
nell inseguimento iruhvitlu ile 
i l veneto Cipr i ino C h i m i 11 > 
e s t i l o e l im in i l o irei q u i r l i di 
f im lo dal c impione n gemino 
Ju in C u los Mei los che h i 

( \ r g e n t n n ) l i e europei con 
l i ) un su i i nn i icario I tempi 
dei qu l i t ro si mi l in i l i sU chi 
1 i i s t ru i rne i lo ind iv idu i le nei 
qr l i t i di Inule sono si i t i i 
s i 0 uen l i Km maini r> 01 17 
1 i c \ )04 7H Merlos Soli 71 
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| Oggi andrò a Napoli 

Vera Caslavska 
da ieri a Roma 

L 

Ver i Caslavski la venti 
cinquenne ginn is i a boema 
che ha conquistilo quadro 
me tif j l e doro ed uni d a r 
genio i l lc recenti Olimpi i d i 
di C i l i del Messico, ove 
a l l i vigilia della chlusurn 
dei Giochi si è sposata con 
I n l l c l i cccoslovicco Joseph 
Edloz I è giiinla ieri pome 
r gglo a Roma In volo d i 
Pragi assieme i l marilo 

I line coniugi Ì I t r i t l c r 
r inno in I l i l l a olio giorni 
ospill del CONI iella cui 
sede sono viali ricevuti ieri 
ser i d i l presidente ivv One 
si e d ig l i i l i 1 dirigenti 
Oggi l i coppn dovrebbe re 
c i r ì l ^ Nipol i dn dove prò 
segu r i per C iprl ove si 
I r i l t e r n una sclt ninna 

Ver i Caslavski blandissi 
m i occhi verdi e slata pre 
sto r iconosci la al Leonardo 
da Vinci tur sii in transito 
Impiegali di compigmc aereo 
e gli stessi passeggeri che 
ivcv ino v ì igg i i l o sul suo 
i r reo hinno voluto clic l i 
1 ir el is ie cecoslovicci fìr 
m m e lulogr i f l L i CisllVS 
x i 1in acconse^tllf olentier 
felice e forse n pi r te sor 
presi di lai t i noloricPi 

I coniugi Edloill hinno 
OidnOl risposto ìd i kunc do 
m i nd e Hinno confcrmito 
che la loro decisione di spo 
sirsl al termine delle gare 
di f i l i * del Messico e r i gl'i 
s i i l i m i l u r a h d i tempo e 
che ora hscerinno lo sporl 
igonlstico o Non prenderò 
più p i r le i g i re uf f lc i i l i 
— ha detto Vera — ina certo 
non polro f i r e i meno dello 
sport come it l lv i lA fisica 
Sono troppi i m i che vi de 
ti co Iittin l i i n l i v i t i perchè 
d improvviso possi pensiro 
di ihhandonnrlo E poi I miei 
slessi inleress (nliir s i r inno 
prolnbilmentr i i u l l r i / n l i ver 
so questo setlore Le Ohm 

pl id i di C l l h del Messico 
tnnno coronato nel modo pìu 
inibi lo le min l i t iche co i 
un r isult i lo che forse l l l i 
v ig l i l i neppure io osavo spi* 
r i r e M 

Ver i C i s l i v sk i I n conqui 
sialo infal l i 11 olissimo al 
loro olimpico nel concorso 
individuile nelle p i r i l l e le 
nslmmelr che nel vollcggio 
e nel corpo libero ci issiti 
c i idos l i l secondo poslo nel 
h Ir ivc l i cui mcd ig l n 
doro è s i i t i v i o l i d i l l i so 
viet ic i Kuc nsKiJi 

Joseph Ed'otll 29 nini clic 

fu medigli a d argento nel 
1500 metri alle Ollmpin!) di 
Tokio, e clic 6 (pillilo in 
f lni le a quelle di C l i n del 
Messico cammei l indo in gc 
nenie 1 rccenll Giochi I n 
dello « I r isu l t i l i sono siali 
cer imonie in fh ienn l l d i l l i 
i l l l tudinc di Cilla del Mes 
sico positivamente per quin 
to r i g i r i l a le gare i sformo 
breve e negi l lvnnenlc per 
quelle i sfono prolungito 
Anclic ic plsle iti l i r l i n li.iu 
no permesso di ottenere ri 
st i l l i t i che i l l i v ig l i l i non 
o r n o neppure ncnsibl l l » 

Alle piove dell insc unni n i 
hanno p n l c c i p i t o l i ccnt i cicn 
si i c n q i c u i ro j x ! ed ol io 
sudarne i ic in i l u t t i e cinque 
gl i i u io |x . i avtv i n i iv i vano 
super i lo il piwuo u uo Poi 
due d i essi I i tali ino t hcmello 
ed i l poheeo M i l u s i i k sono 
si i t i chin i l i i t i nei qu u n d i 
lina e Dei t ic sudamei icn i i 
che si erano ci is ihc i l i Un ì 
p r im i otto tu l le (ju t l i l k a / i o m 
soliamo I n r e nino M i ì l o s 
— ver i nv t laz ionc nella sua. 
la — 111 stipi j i lo uiehc il se 
condo tui no m u l t i e i l suo 
comi iziotiale A K i i i / ed i l co 
lo inb imo l l o d n g u t / buno s iat i 
t lm i i i i i t i 

Le ;>oddisfa7ioiii maggioi i 
sono \ u n i t o invece n c l h velo 
c i t i ove i t re d / z u i i i l u i i m i 
B u giù i t i e Ve i / i rn sono i n i 
s t i l i sempre J I impoisi e non 
hanno mai avolo iisopuo d i 
dispai n e i ìeeopu t I u m i l i 
ha battuto i l e.i ipponese Wala 
n ib i nella pi mia b i t ic i ia e 
poi I n sconfitto f i c i l m i n l e lo 
i l gemino Hevbn id nella qum 
11 b i t t cna d tg ' i o l i iv i di l i n i 
le D i p n te sua Boi ghetti e 
dovuto r i i i i i ' i i c ie m pista molto 
tempo dui ante la sesia b i t ' e 
i n delle o l imm i tone I I suo 
i w c i s u i o i l peniv i ino C»on 
znlez I c h c w i i m non si e pre 
scoiato forse conscio della su 
p i n o i la dell a /zu i ro (bebé 
v a n i i Imi u l t imo in 1) i ga ia 
dt I c lu lomci io nell*» sc ia la 
irmiL,ui i le di i mondi ih) Al 
p js lo del peniv i ino e stalo 
designi lo q tn le m e i sano d i 
Boig j ic l l i i l elleno A l i t ino P^ 
ria a v v i n i l o che doveva scen 
dei e in pisa ali t i t i l l i lo moii icn 
to qu indo l i / zm m \ in si t i o 
\av i sulla linea di p irlen? i 
Poi il cileno ha fo iato ed ò 
stalo n t i e s s u i o aspettale che 
eunhnsse la n i n n i l i \v \ r i 
p i i m l e t c la co is i Per Boi 
ghetti e si i l i invece pio sbn 
j , u iva i n / i f a u l ssima la v i t 
t o n i nella l e i / a b i l i e n i degli 
o l iav i di l i l iale una b u i e n a a 
I te nella q u i l c st e imposto 
stili u iugi idiano Doni nguc? e 
sul g i ippo i i i se W i l i n u b e Pei 
Verr in i invece nella sesia 
battei la dogli «o l i n i » oppo­
sto i l t nonno » d i l l a p i s i ì (ha 
1 anni) i l noni imene ino lack 
Disnt \ e è voluto ti « foloh 
nish t per si ib i l i rc ch i avesse 
virilo \ i i / m i chi or i in n sta 
e s t i va donno nido la volala 
coni « lament i o seminato sol 
l o v n l u t i i o I ì w e i s t n i o e que 
s i i con u n i immuti) impnss io 
nanlc per poco non I n supx 
i i lo i l e iinpionL u i l i um Nelle 
sene e l iminatone \ e i z u n a \e 
va avuto In meglio con mo' la 
T i t ibi ì sul c ih m> R m i CiOtu i 
le / I einaridi / 

Si sono qu ihllcnM per i q u i i 
l i di ( u n i i del l \ v i loc i i f t i I n 
i l i l ini ( l o r i mi Boi ghetti e 
\ e r z m i ) i due l n ' g i \ i n I nn 
t k t r e Goens ( i l si rondo lin 
ìv ulo bisogno dei u c u p i i i ì i l 

i l mc ic N n i s I n i l b o r g (e in i 
pione mondiale del cinlonic-u n) 
i 1 i due si i tunitcns i l somoie 
più soi p n udì o l i Sitnoim e I i t i 
u annullabile Disney 
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i ' U n i t c ì / mercoledì 6 novembre 1968 PAG, il / ech i e notizie 
S A N NICANDRO 

Un paese spopolato del Gargano si avvia alle elezioni 

Al Comune 
per spezzare 
il prepotere 
dei «notabili» 

Il 60% della popolazione attiva è emigrato — Come vivono e cosa 
attendono i parenti — Una alternativa alla miseria e all'abbandono 

L'« affare Zaccagnino »: un esempio di malcostume de 

Dal nostro inviato 
S N I C A N D R O C A R O T I C O 

novembre 
Diamoc i una r ag ione del ie 

gtntcU vuo te di q u e s t o paese 
de l s u o s i lenz io dei s u o voi 
to vecch io e r acco l to tursio 
EO su 18 0(10 nbii t inti t,li « em\ 
grati te mpornni i residenti a 
{cine quel l i che n o n h a n n o 
definì i v i m e n t e vo l t a to le spai 
lo ni ( .«argino) s i n o 4 mila ti 
RO" c i rca citila p o p o l a l o 

ne « l i n o c a p a t e di l a v o r a r e 
G I e m a n i l i avent i d i r i t t o al 
vo to son > p o r o m e n o di 3 mi 
la nell i p r i m a v e r a s co r sa 
2720 c a r t o l i n e d avv i so fu rono 
inv ia t e d a l c o m u n e a d e l e t i o 
r i v ivent i nll e s to ro q u i s l 1 
mi l a o i a In vlshi del le elenio 
n i a m m l n l s t i a t t v f 

Ques t i n u m e r i forse non di 
c o n o a b b a s t a n z a B i sogna sfo 
g l l a r e gli e lenchi degl i e l e t to 
r i pei r e n d e r s i c o n t o della 
e n o r m i t à de l eh 'do e o n t a r e 
foglio pe r fogl 'o q u a n i e sono 
que l le no taz ioni ietterò» che 
d e n u n z i a n o il d r i m m a di u n a 
famigl ia senza u o m i n i e di una 
vi ta s t e n t a t a l o n t a n o nella 
s p e r a n z a di m e d i g l i e l e e spe 
d i r e lr) r)0 mila l i te al meso 
d a mi t t e r e da jnir le 

r e c o pe r e s e m p l o 11 seggio 
n 1 t h e si r i fer isce agli ab! 
t a n t i d i u n a zona b r a c c i a n t i 
Je T e r r a v e c c h i a su 276 oiot 
to r i 61 s o n o e m i r a t i ali es le 
r o e M s o n o le e le t t r i c i pml 
git i le su un tota le di 2l>7 

M i 1 e s o d o r i g u a r d a a iene 11 
\ c e n t r o del paesi le ca se a 
'.< r i dos so dei solidi p i l azz i del 
:t 1 an ica famiglia Zaccagn ino 
[ r e c o il seggio n 9 a zona di 

[\artigiani» hi 27(> e le t to r i ne 
r i ba l t ano e m i g r a t i ali e s t e r o 
OS dieci piccoli p r o p r i e t a r i 
d i te r i i t r ed ic i m u r a t o r i ven 

'\ t i d u t b i a c c i a n t i t r e fabbi l 
ì t due fa legnami t r e meccan i c i , 
E. _ ^ _ 

un p a s t o i e s e t t e sar t i u n o 
s t u d e n t e uri t appezz ie re u n 
p e s c a t o r e u n cnlzolnio 

L emig raz ione d u n q u e e una 
m a l a t t i a c h e non r i s p a r m i a 
n e s s u n o 

S i a m o s ta t i in unn de l l e 
t a n t e s r a d e s t m l v u o e c h e 
s e m b r a n o in a t t e s a senza una 
bo t t ega d a r t i g i a n o che funzlo 
ni s e m a un officina un gara 
„'e so lo p o r t e c h i u s e o pochi 
p i n n i id i s i l u p i e 

Una vecchia d o n n a rinsoc-
ch 11 ( wv K < i isporich ilio 
n o s t r e cloin indi I n l i f idi l i 
e il genf.ro ( .mig l i l i d i 10 an 
ni In G e r m a n i a lui fare 11 
m tnov.il lei 11 s u t i In p ic 
se è r imas t a unn b m i n cui 
I n d i lu n o n n a c h e anche lei 
si e fnltn (lu ci a n n di eml 
u n z i o n i i 

— Qu n to in u d i n i d i l l i 
Ct rm un t9 

— 80 m i l i H I P al mi s t 
Ques t i soldi p( rò non s toc 

e ino si m e t t o n o forse in ban 
t i o furs( sotti) u n i m u l t o 
nell i in so la io in iti* sn che 
d iven t ino tan t i da po terc i 
e o m p r i r e un pezzo tll t e i r a 
I l i ti r n i n t i n t o s i l e di p r e / 
zo e d nltr i p i r t e in f i m i 
n i non si fanno piu s t r a o r 
d m MI 

Ali i fine c o m u n q u e d u e 
p i l l a i iti p o t r a n n o t o r n a r e e 
u n n g r a r o s a i a p r o n t o a p r e n 
d e r s ì loro l i s p a r m l in c a m 
bio di un f i/? ìÌLlto di t e r r a 

— \ l a i n t i n t o voi n o n n a 
f o n vos t ra n ipo te c o m e c a m 
p i t t ' 

Con l i penslonf 
f a \ e e c h l a è Inf i t t i vedova 

di f,ucrid e con l i pens ione 
del m a n t o t r i avan t i 4 mi l a 
l i re al meso pe r ] i casa qua l 
cosa pei la b o m b o l i del pus 
pe r il c a r b o n e del b r a c e re un 
p ò d i c u n e l i d o m e n i c a e 
pe r 11 ros to « da tioi pasta e 
pane tolto si usa» « So d ie 

Dopo urici (giornata di cupa tensione 

NUOVI SCONTRI AD AMMAN 
FRA GIORDANI E FALANGE 
Sedici i morti nei combattimenti di lunedì - Il governo cerca di fugare il sospetto che intende liqui­

dare la Resistenza palestinese - Riuniti al Cairo i rappresentanti delle organizzazioni di guerriglia 

iL'agitazione potrebbe 

l'estendersi alla Ford tedesca 

Contro la Ford belga 
8000 operai in lotta 

Respingono le intollerabili disuguaglianze salariali fra 
i vari stabilimenti del monopolio USA - Grande mani 
fesiazione unitaria a Gente - L'adesione degli studenti 

Nostro servizio 
BRuxcr Lrs r> 

L Inc lemenza del t e m p o non 
| j i a i m p e d i t o ad u n i folla lm 
f m e n s a di p a i t e c l p a i e alla m a 
PnlfPStaz,ione di s o l i d a n e t i con 
| i l a v o r a t o l i del la T o r d di 
E G c n k nel Belgio In scio 
gLparo da l 21 o t t o b r e s c o r s o 
SyLa piazza del c o m u n e di Genie 
Sfera g i e m i t u di o p e r i ! belgi 
I t f l deseh l I tal iani spagno l i 
I g r e e i t u r ch i uni t i a man i 
J f e s t a i e c o n t r o 1 o s t ina tezza del 
^ m o n o p o l i o m t o m o b i h s t i c o s ta 
fetunitcnsc Applaudi a non f 

p i r e a l le i a p p r c s e n i n n 4 e del 
. C i l i o e n d e l l i R e n a u l t del 

ifja Gene ra l M o t o r s del la Volle 
Ipswagen dei meta l lu rg ic i di 
I C h a i l e i o I di Bruxe l les del 
R i a Tord di Anve r s i v i i via 
Btjhe le de legazioni p i e n d e v a 

Ilo pos to nella p i a z z i dove 
| ] è svol ta la man i fes t az ione 

KCon car te l l i e s t r i s c ion i an 
K j h e u n a n u m e r o s a delega7Ìonc 
Sfa] s t u d e n t i del Belgio h a vo 
BlUto e s p r i m e t e In p r o p r i a so 
E j ida i i e t i ai l avo ra to t i in l o t t i 

P u m a c h e i q u a t t i o o r a t o r i 
tìue p e r i) s i n d a c a t o social i 
I t a belga d u e pei la c e n t r a 
" ci tellina dei m e t a l l u i g i c l 
ì j r e i i des sc io la p a i o l a pe r 
b r e c l b a i e In p i a t t u f t n m u uni 
a t l a e gli obie t t iv i de l l a lo t ta 

j i b i a t i dagl i o t t o m i l a d ipen 
g e n t i del la l o i d di G m k s o 
fio s t a t i le t t i n u m e r o s i te le 
g r a m m i di ades ione ti a i q u a 

|fl, quel l i de l le m a e s t r a n z e in 
•glesi de l l a I-oid di i)a«,enhnm 

Llverpool La m a m f e s t a z i o 
he p u ò e s s e i e c o n s i d e r a t a una 
p r i m i i l s p o s t a del la c lasse 
« p e i aia e u r o p e a i l g r a n d e m o 
n o p o l t o s t a t u n i t e n s e 
E Ques t i in s in tes i l mot iv i 
peli ag i taz ione in iz ia ta d a t r e 
Slcl g io rn i e che a v u t e r m i 

so lo con li i n g g i u r g l m e n 
„ de l le r ivendicaz ioni avari 

J i t e da l le maes t i an7e della 
F o r d di Genk e fa t te p r o p i i e 
Ba l l e d u e cen t ra l i s indaca l i 
• 1 m o n o p o l i o dell a u t o m o b i l e 
mfecise dt p i a n t a t e le tendi-

, Be lg io nel \9hi i n v e s t e n d o 
IJìca d u e mi l i a id i e mi ??o di 

tinelli pei a l l es t i re u n o s ta 
l ì l i m e n t o che o(,gi it in g i à 
I o tli p i o d u r i c o l t r e mi l le 
p a c c h i n e al g i o r n o u n duo 
u rn i d i o t t o o i e d i l a v o i o 
I P r i m i che fosso pos t a la 

b r l m a p i e t i a i l a p p i e s e n t a n 
t i c i t i l i f o i e ! c h i e s e r o lite 

_brgan i7z U H ni dei \a\ n a t u r i 
Irai pote i c o n l a r e su c i n q u e 

a n n i dt t i e g u a sa l a r i a l e L i n i 
pos i z ione di lale a c c o r d o fu 
f « a poss ib i le p e r c h è m a n c a 

Rfft 1» poss ib i l i t à d i u n a c o n 
»Ùn7lono de l le m a e s t i m / e 

non i n c o i a r e c l u t a t e ( a n c h e 
p e i c h e a -ven iva nel n u m e n t o 
in cui si s tava s m o b i l i t a n d o 
il s e t t o r e c a i b o m f e i o 

[ i t i egua nonos tan te il 
gì ave prezzo fa t to paga re agli 
o p e r a i e s t a t a a s p e t t i t i per 
ì c i n q u e i n n i Me lo h inno 
d e l l o S i l v i n o Gross i N i ta le 
lu l lano e Gug l i e lmo Canini 
d i l i gen t i i l i l n m della Confe 
d e l a z i o n e l inc ia dei m i n a t o l i 
e dei s i n d a c i t i ci i s t m i Allo 
s c a d e r e d e l l a c c o i d o J s inda 
cati social is ta e ca t to l ico h i n 
no f a t to ossei vai p le differen 
/e notevoli nel t r a t t a m e n t o 
l e t r lbu t fvo ti a gli o p u a i di 
G e n k e d i g l i a l t r i s t a b l iment l 
F o r d di Anversa pei u m a n e 
t e nel Belgio o dei c o m p l e s 
si s e m p r e de l lo s t e s s o m o n o 
pol io es i s ten t i In Crei m a n i a 
occ iden ta l e o in Ingh I t e r i a 

T a n t o pe i l imi t a rc i ad a leu 
ni i s e m p un m a n o v i l e del 
11 Tord di Genk p r e n d e in 
m e n o venti fi inchl belgi (140 
lire i t a l i ane) di q u a n t o gun 
d i t i l i in un ora un m a n o v a l e 
de l l a ro t e i d i A n v e r s i Una 
d l f f ( t e i i7 i c h e al la fine del 
1 a n n o s u p e i u q IHM I cin 
q u a n l a m i l a f r anch i Non a 
esc luso q u n l o i a il m o n o p o l i o 
s t a t u n i t e n s e n o n r e l i o c c d a 
da l le s u e pos iz ioni ( h e lo 
s c i o p e i o sia e s t e so agli s t a 
b i h m e n t l Tord della d e r m a 
m a Occ iden ta le «Condizione 
indispensabile pei il successo 
di quotla lotta — mi dice Gu 
g l ie lmo Canini — e l unità 
sindacale la solidarietà in 
ternaztonale dilla c'osse ope 
rata Così continuando la 
hoìd sena costretta a cedere » 

Bruno Bigazzi 

Sindacalisti 

romeni 
in Italia 

l i i è n i n i ita i R na un i 
d e k g i/ionc d c l h Linone „ u k 
i dt dei s ti I ic ili io nini I a 
rie M a / i o n e i c o u p M i i t jn 
lanini Di igni ptinio i t e >ie 

s idtntc del Consigli cent ili <_ 
J in l i c a i 11 i Mori idi l l i lei 
I Ufficio in e n j / t o n j k di i sin 
d te iti io nem I i vis t i ILI -,m 
due ili^ti li 11 i fio n in i a l h 
COI! nenli i n d quid o dei r ip 
iwrti oliato ali e s p u n t i <11 Uni 
pò Ti a le due o &anifM/ or i Nel 
ponici iggio la (letegfl/ioiic lotne 
n i M e incont ra l i con la òc^te 

l i»iid d i l l i CC II 

il anni che non conosco ci 
nenia come è — aggiunge — 
indo tato quando /anno II ci 
nimu nostro .> (o si r i fe r i sce 
a « controcanale « e al le al 
t re pro iez ioni e» m u n i s t e dal 
p e r i o d o < U Monile > 

La sua vie na di casa ha in 
Ge r mani i i i m a r i t o u n ex 
b r a m i t i n e c h e o ra «fatica al 
'a ferrovia mette cavi elettri 
ci sottoterra» mi m o s t r a la 
( t u n the h i appet ì i n c e u i 
la tara moglie per quan 
to ric/ua d i eh i noi i -.o di 
i fpa li ha spediti ma tu 
in a i IOI Uni i osi n > } 
hai da m inaiare nerciò mi 
fai sa pi re M li fiat ria ini L 
s L tiast( no he di più non 
ce n ho » 

r d u n q IP ros i ln„ ra d la 
i n a J *- n i V e ind o e di 

tu t ì il C i „ m i ) ' Dunque n t o 
r t a l i o d i t i re r ht p u t i t e 
e svende r ! l i p r o p n t giovi 
ni ZZJ l o n t a n o pf i < camp a 
r > il mi i n n o n e c e s s a r i o a 
\ ivere l i \ i jpriii \t ri hlol i? 

D o b b i i m i resp n g e n le s ia 
t sticlie la d u r a c r o n a c a del 
l i fu., i di una t e n e r i z l o n e do 
pò l a l t r i — o t m i g i a n t i o 
br igant i M direv i un i volta 
o em n r a n r l ) s i ldati poi e 
oggi t t ir i p i an t i o d i s o c c u p a 

• li — i < r ( n s i d e r a r e a l t r i d a 
i l i s i s t e n / a per e s e m p i o di 

una a r e a falci i d i l d r o c a r 
bur i ni largo ded t eos le 

g a r g i n eht ini i i m u t i l i / / t 
ta I c i i s t e n / i nt 1 SOMOMIOIO 
di bauxi te la poss lb lltft di o r 
g i m ? / a r e l i p e s c i nei la^hi di 
11 s i ru f di V a r i n o le p r ò 
s p e t t i l e t k l l u r s m o a n c o r a 
l i r „ m u n t e im spi m i e 11 pos 
sib I I I ~ i nnanz i t u t t o - di 
I ras t i rm ire 1 i t i ( oli u r i sud i 
basi del la r i f o r m i a t i a n i L 
dell i r n g i z i o n e s\ l a p p a n d o la 
zoo tecn ica l o i r o f r u t t i a l t u r a 
d a n d o 1 avvio i un i n d u s t r i a 
dei m i n g i m i pro te ic i e a com 
plessi d i conscrva7Ìoi i ( e d i 
t r a s f o r m a / i o n e d t l p r o d o t t o 
igr colo Ma non c l e n c h e r e 
ino t u t t o il p r o g r a m r c a eia 
b o r a t o da l le forze di s ' n f s t r a 
p e r la t r a s s i inazione d e ' G a r 
t i n o p i u t t o s t o ci p r e m e s o t 
t o l inea re qua l ò il nodo da 
sciogliere — o da n g l l a i e 
pe r i i m b i a r e il d e s t i n o di 
q u e s t a ?on i d f tal la 

E io f a r e m o con un e s e m 
pio rlt oi d a n d o cioè la s to r i a 
« esemplai e » de 1 e n t e Zacca 
gn ino 

M o r e n d o u n q u a r t o di seco 
lo fa il la t i fondis t t t a c c a g n i 
no — d e s i d e r o s o m i d e n t e m e n 
te di m e t t e r qual i osa sul bi 
lanc ino del le sue b u o n e azioni 
— lasciò "non ( t t a n di t e r r a 
a legali » alla cos t i tuz ione di 
un en te In p r ò de 1 infanzia bi 
sognosa d i S a n N l c a n d r o G a r 
game o N o n s t a r e m o a r ac 
con a r e t u t t e le v i cende di 
q u e s t o e n t e d i r e m o — in d e 
finlt iva — chi sull u s u f r u t t o 
tll quel 3 300 e t t a r i di t e r r a 
i l r e v o n o s >ecorso u n a c in 
q u a n t i n a di i agazzini il re 
s to 11 r e s to si p e r d e p e r s t r a 
da fi a aff i t tanze c o n s o c i p r ò 
cessi pei truffa pecu l a to e 
r o n c u s s i o n e V su la q u e s t i o n e 
d e ' h «greppia» dell en t e c h e 
la DC e n t r a in c i l s l f ino a 
t h e un c o m m l s s p i i o deve In 
t e rven i re a s e d a r e la g u e r r a 
fra sa tol l i e d ig un i f ino a 
che il e r u o p o di d e m o c n s t i a 
ni che si t r o v a v i n o d a co r 
d o con l i s i m s t i a pe r unii 
az ione che r ipu l i sse q u e s t a ve 
ra e p r o p n a stalla di specu 
l a / ion i è s o t t o p o s t o a r i ca t t i 
e ,j e s s i o m p e r far d e c a d e t e 
1 a m m i n i s t r a z i o n e civica e l m 
| jcdl re cosi che il s i n d a c o si 
sedesse al tavolo dell accusa 
nel p r o f e s s o c o n t r o gli a m m i 
n i s t i a t o r i dell enti 

& i n co i a \ « aliare» / a c c a 
gn ino d e t r o la crisi del la se 
zione del P S I dove si scon 
t r a n o d u e l inee c o n t r a s t a n t i 
1 una pei la co l l aboraz ione 
un u n a con la s in i s t r a l a i 
ti a p e r la s u d d i t a n z a ai p a 
d r o m dell en t e che m a n o v r a 
no nel! i DG 

L e o d u n e m e il n o d o d a 
sc iogl ie te o da t ag l i a t e il no 
d o sofro a n t e del p r e p o t e r e de 
moc i isti i n o c h e nell a m b i t o dt 
una l i m a genei ile di sv i lup 
pò m o n o p o l i s t i c i c h e conce 
de o nc„a senza b a d a r e ali in 
t c i t s s t , de l la col le t t iv i tà im 
p o n e pi<< )k o g l o s s e cos t ru 
/ ion i s p i c u l a t i v e b a r n e i e al 
lo sv i luppo g e n e i a l e In n o m e 
dei p n p o t e i e di piccoli g r u p 
pi di <t notabili » 

C q u e s t o « sistewa » c h e bi 
sogna spe?7are per a p r i r e la 
via alla t r a s f o r i n n / l o n c di San 
N i c m d r o e del G a r g a n o (e d i 
( a n n p u l e i n c o r i del Mez 
zog io ino ) l 'er q u e l l o a s s u m o 
n o un l i n p o i t a n z a eccez iona le 
le p r o s s i m e elezioni a m m i n i 
s t ra l i ve c h e devono foie del 
( Ululine u n ceni re d i p o l i i e 
d e m i ( i a l k o p u n t o di fot / a 
pt r la lot a neces sa r i a alla 
t i a s f o i m a z i o n e della 7ona 

Devono e anche possono 
p e i c h e m a l g r a d o la c o n t i n u a 
emoi ragia di fotze ' e di vo 

ti) ruba to d ili emiL,inziom In 
i n f u c n / i del la s i n i s t r i e s o 
pi m u t o del PCI ò g l a n d e 

fino ali i m igf, o n n / a a s s o 
lui i — t può tfhcnl i r e fi n 
t i o di r i c c o l t o a n c h e di al 
t i e i n c r t i e pe r enn ib a r t s t r a 
da ni I G a l g a n o la c o n f e r m a 
del voto p o l i t i l o di p r i m a ve 
t a ed a n c n e una avanza t a ri 
spi t to ad e s so d iventa eie 
m e n t o i i i d i sp tnsab l l e e s i c u r o 

Aldo De Jaco 

AMMAN 
della capii 

Soldati giordani a bordo di aulo noni con mitragliere pellugliano una strada 

\ \ 1 M \ M 5 
Dopo un i guminlf ì di c u p i 

tens ione scont i ] a fuoco sono 
n p i t s i ques t t M t i il! i j x i l k 
i in di Amm in fi a H p i t t i 
t i o n h n i o gruppi dell m n in z 

I / i / i o n i « f al uige (Idi i vitto 
i n » Il c iop i t io delle miti i 
gli itrlci In ter ro l lo eli q u a n d o 
in q u a n d o da colpi di m o r t a i o 
sono c h i a r a m e n t e udibili da l 
c e n l t o del la c i t tà 7onn dei 
comba t t imen t i s o m b t a n o e l i o 
i e il Gebel Ai h a n h i h e I a c r o 
por to M a n c i n o pei oi i a l t t e 
infoimo7Ìom ma ques ta u p r e 
sa dei combat t i l i enli c o n f o r m i 
la g rav i t a del la si tua7iono 
esploda con gli scontr i di ieri 
fi t In s tessa * r al inge t e le 
li uppe g io rdane N u e imbat t i 
ment i di ioti s i r e b b e r o m o l l o 
sedici pe r sone altre q u a n t i t à 
sai ebbe ro r i m a s t e f cn l e 

f i n dall a lba di s t aman i 
A m m i r i so t topos t i a copu fuo 
co n p p i r n a in p i e d i ad una 
c a l m a p e s a n t e e p r eca r i a Ini 
ponent i le n u s u r t di s ie iuezzn 
Alcune dec ine dt pe i sono a r r e 

i s l a t e f ia cui il c a p o della f n 
1 Iflnge l a h c r Dablnn l e s i r i 

d e c i a n o p iene di mc/7 i c o n i ? 
/ a h e pe r co r se d i repar t i a r 
ma l i Nessuno è in g r a d o di 
pi e v e d e r e gli svi luppi dolio 
d i s i dopo h r ip resa de„'li 
scont r i di s t a s e r a 

Gli a \ l i n i m e n t i di ieii han 
no pi evoca to v a i s s i m o a l i a r 
m e nel mondo a i a b o e il go 
verno g io rdano a p p a r e oggi 
p i e o c c u p a t o di f u g i r c I lm 
press ione c h e e s so mt< fide li 
quid i re le oigani7?a7ioni del 
la i ies is tonza pa les t inese che 
h a n n o le ba s i w\ suo t e r r i t o 
n o i I i ( a n d i n i ^ — ho d 
c h i i r i t o il p r u n o n n n i s t i o Ta 
lliouni — non h i ì n ' e i u i o r e di 
modifica ro la sua politica nei 
confronti dei m o v i m e n t di Re 
s i i t o n / i i> f un o d t t o i i i l c ne 
I ufficioso / / Daslnui diffuso 
i n t e g r a l m e n t e da Rad io \ m 
m a n ì f fL i tm che « la Gioì la 
ma il suo r e il suo governo 
e il suo popolo ci inno il lo to 

i H o i o appoggio i l i i / ione dei 
coinm tndos pe r hi l iberazione 
dot c i t i t o i l in ib ì occupa l i dal 
n u m e r i » V a U d i t o l i ile ig 
t i u n g e c h e *Q o i a oppoi tu 
nu p r e v i t i l i il iqx te i - s i de 
J u \ Limn m di ICII inipor 
io una i igni i d iscipl ino n 
m e m b r i del le oifiani?7^7Ìoul di 
c o m m a n d o s e spe l l e rne gli e ie 
n enti I r rospons ib i l i st i h i l n e 
una compiei i coo id in i / ione 
fr i 11 Resis t i n /a pa los t inese e 
i (In ig< oli dell \ Gioi-dim i > 
Un discorso conio il vedo che 
sc r ib i a c o n f o r m a t o I ipotesi 
che il gove ino ^ I O K I ino vo 
jil i s f i n i r n e gli incido ili d 
it n pt i impoi io dia Resis te i! 
/ i pa le s t inese il p i o p n o con 
no l lo c lo p r i p n e d i r o ' t n e 

f i siili i / i one iute i n i gì i r 
d n n i — c o m e tisi Ita dal la 
s l i m p a a i a b a di s-ltìmnno — 
e nioi ivo di d i l fusa p rcoccu 
p i / i o n e net p ios i u a b i p i r 
tieni i imoti*e in qu< 111 d i re i 
t m u n t e impegnat i nella ver 
lenza con Ui iole Come si s-i 
il re di G torri i m i Hussein 
e s ta to posso n n p r m o n l o di 
c o n d u r r e una p i h t i c i in te rna 
re i z i o n a m e una poli t ica 
c s l e n m a r c a t a m e n t e filnocu 
d e n t i l e in confronlo con le 
i i m n / r dell urnH a i a b a 

\ proposi lo degli Incidenti di 
ieri va s egna l a i ? 1 ijxileìi 
i v a n / i t a al Ca i ro da Al Ah 
inm c h e i s e iv i / i segre t i a m o 
l ienni ne s iano stat i gli isti 
j ' i t o n TI g iornale a f f e rma "he 
ìlcuru g rupp i d i l la R e s a t e l i 
/ 1 ice u s a n o a p e r t a m e n t e il 
c i p o della * Tal m g e per H 
vit lorm * T a h e r Dablan di 
e s se re un agcn lo del la CI \ 
l i i n u l e in tende i t l u a r e i ,>io 
I>n piani pe r la Giordan ia sor 
v e i d o i i appun to di elemoivti 
n s e r i t i a s c o i » di sabo tagg io 
i l i m i c i n o della Res i s t enza 
••lessi D i ! C i n o si e a p p i o 
«o che oggi si sono Munii! nel 
11 cap i t a l e eg iz iana I r a p p r e 
sen tami di tu l l e le o i g a n v z a 
/OHI del l i gnei r i f l n poi osa 
m i n a i e la s i tua / i t ine 

Praga 

I premi per 
la pace 1968 

a Svoboda 
e Dubcek 

Da! nostro corrispondente 
PRAGA 5 

lut t i 1 giomal ri wr tano og 
t i con t n n J c rilievo la noiuia 
< he i j) eini ce o s a o n c h i pei 
a pace p i r il l9Gfl ÌOIIO stati 

confo iti al presideot Svobiyla 
e al primo seg ie t ano del PCC 
Dubcek I a decisione e s ta ta 
a lo t ta t i alla unanimità d i l la 
Ccnfeieo/^i n a / i e m l e de! Mo 
vinicolo tev-Oalovacco per l i 
p i e I i ss ignazione dei pie 
ini ai duo diligenti è una con 
fe rmi della gran le fi luci i che 
1 ittoale g i u p w dil igente del 
n r t i t o e ielio Stato ha ti a le 

I n a n l i mts.se |W,>o!ari del 
[ inesf 
| Del a situazione dopo geo 

m o si occupa oggi il Prace 
quotidiano dei s in iacat i che 
i[X)ila una lungi m t e n i i t a con 

Martin Vaculik membra <U I CC 
lei FCC Vacillili dice di m e i 
ritte ito pei sona'metili r e t 

feoo ne i I q le ilo x io lu * in i 
io i t)os o i* < e d i '"oixìo -
ot tohnei che e istei>--e in 

(| K to p it ( un Ì e miroi ivolu 
/ O H jsi c o n e iffc m i n o ^ le 
< lime ile 11 si un n e l i i idio 
i< c i i | n |ii< ,̂1 <1( ) t r i l l i l o 
I Vi i v n l i n S lille fo / i 

e xit o m o ! i/io i 11 c i p a c e h 
( ì ubi i e ji s te ina s o l d i s t i 
n xi c e ì e lon e * m q io to 
n e \I( o e roti < t ro leti 

A i it so disto di n liv i I o 
picc i gr i » » hi in ìubbnmen 
Ir e*i lev in ) non possono se 
<.mdo In m a o i c n r n e essere 
i i l i te izzili ionie lo /e d Ih 

r u t t o vo l l i /« io Gli errori gli 
i <fSM e le tende i/o intiso n 
I t( p )"%. eoo esseie el minati 
co Iiv. » o po'itioi o con 1 i t 

v ta oli i ili ose n I II 
f j . d s sto n i so ili la f I 

i pi r ( lesto ohe so io co i in 
lo he 1/ fine le cinqui mes i 

' li 1 t i ile a \ l i iv 1 ò t i 
l i s p r > D zioi itn in istiMntn 

1 V u il k tifi" col i nell o l e vi 
11 mi i il p-o) enia lo le ni 

I l o n lei eo-./Hetti * ieoc l i i 
ìiotnb i ''fi PCC * che si svol 

JHO il inf to i del ) i r t to \ 
i K «to i r ò > ilo eti! ostieno 

' flu I p OSMII i i olio li I 
| ( 1 n t ito ceni i e !m 1 rio es 

i ri nenie oii ; r r {y,,\ dea ne i 
| ti i io i t i l i b o t a i > 

t i ) n i f i lo l i t i " li 
! ' e t v 'n o n )es*o 

(Te is v r>( l) ir v c l rr> non 
i » II) Il 1 ì li ti o-itf 1 1 

t i 'a t e ilo che e Ì me le 
oo e o ) n n li di ( iticn- i 

\ ic il 1< — ma io ucn^i d i e i T I 
I gì isto e' e co n inhh p i l i 

o di o ics irm nife IH lei p u 
I ' o n'1 a f in I del n i tifo 

fi f i t 'o clu <| leste i arnioni 

si svolgano sotto il n o n e del 
I Unione per 1 amicizia cecoslo 
v i cca soviet)"! non servirà alla 
nostia a m i c i / n con I Unione 
Sovietica Anzi è in cattivo 
servizio a questa idei [| par 
tilo ha sempre negato che i 
comunisti possano o>.sert sud li 
visi in b i ae al giudizio sogget 
t u o di chi pensa di essere il 
miglioie amico dell Untone So­
vietica e degli altri p ies i so 
cialLsti » Alla vigi ln della n u 
mone del Comitato centi ale — 
che do icbbe nummi ' i setti 
mana piossima ai giornali 
giungono nu mei ose piese di pò 
si7ioni della b i s e del p i r t i to 
che mi iano i soslenere l i m i t i 
del p i tilo contio i (enti t ivi 
frazionatici 

fi g e naie dei sinda-ati slo 
\ aech i prace scrive che il CC 
4 dov ra fi s c o l t r e non solo i 
g n u problemi le Ih vili del 
p j i t i t o n n in h t i > iblemi 
e k l h no t u vi t i politif 1 » Se 
no g i i (n ino i l! i riunione con 
ce rie sp i m / e ci ntmua il 
„ e r r i l e e anche poiché noi 
CK 1 i m i che questa - minio 
di i 1 i n p i ol i rr me i e de 
te nu 13 ite s j ' la no, l ia itt-i^ilo 
sii n / i o n e nolAici -i 

fdi slnliv)ti de 11 fi o l i i di 
fis jlofla le I I inveì sita di Br i 
t s h \ i K| n o t o ii fonn i il 
q tot eli i io S INI HO — m i n o iti 

n t o n i lettera i , x i ( i i Co 
in 1 ito n t i t r i l e del P( ( i cui 
si eli i li elio * i poi i icint j 
s c r e d i t i ! che non • • i p i i o e n i i 
no ne s m o » a b b i n i mino i lo 
ro post f 1 lette •• t co i Inde 
confe n m l o il pieno a|j>oggio 
i SvoboJi Dubcek Snukovski 
i . o m k e Itusile 

Il quot li i io lei PC Ru l< 
Pici n i il i i o fm ilio e 
lu vo e dia p>! liL i del l'CC 

d i ' h « t i n n ì ie 11 HOT o 1! 
I i >,> Ilo pe ii i i ape l i 1 se is 
s ) K ni'ib ito i i nlum gior 
m l i li 111 ( i r m n i n n n e o t i l e 

Il Hiuìc Prato scrive < Se 
l i ne i l o rx r u n a x ita di 

se ussione ti i i d te p i liti e i « r 
i' m istmo lolle li ì hz od ili 
ol i/ion) sign ti i chi n u sui 

f e i nente 1 >bb i m o spora e 
iella lest imcxinn/1 < <itro le 
i i fornn/ io ì non v ere o f ih 
b i n i e i) J )bhc i tc d i h st i n 
n di l i Rt > ibM c i do i n di 

ì tele c i s ili i Ci oslov i 
h i e t h e i p i ÌC ) a K MI 

I n iti f o ì / i n e h ifT i i i 
terni s i 4 i pn^i m i o e i-hr 

I i li? / i n i i eh? io i fi ì I 
p u t i t i s i mino npr t e alloro 
siamo d ••ccordo ca\ questi 
gioiti ili * 

Silvano Gcruppi 

Lo scandaloso «piano» governo-padroni 

Agli zuccherieri altri 80 
miliardi perchè licenzino 

lutei vista col societario del Consorzio bicticolton: i conladi­
ni sono a fianco degli operai nel chiedere che 1 soldi siano de­
stinati per scopi di effettuo sviluppo — Domani lo sciopero 

Dall'inviato 
B 0 I 0 0 N A o 

« M a p rctiè d o u c b b c i o da i e 
80 miliardi agli mclustinli sac 
canfe i ' Pei cncciaic gli ope 
mi d i l l e f i b b n c h e a t T a m n e i 
tontiidmi e fai e il bello e il 
c i t i n o t e n p o e o i i rousumatoi 
Sono soldi polsi per tutti Me 
j j io utilizzalo questo d o n n o 
p ibbheo prti soste ni i 1 animo 
dcinainenlo fìcgli /IICLMCI idei de 

Los Angeles 

Sequestrati 

i dirigenti 

razzisti 

dell'Università 
m s A N G L L r S <i 

Oh s t u d e n t i del « San I e r 
n a n d o Valley St ite College » 
hi inno p r o t e s t a t o c o n t r o la di 
rezione razzis ta dell uni\eri>i 
ta o c c u p i n d o gli edifici an i 
m i n i s t i a o t i v i ( iene rido p n 
g lun i en por q u a t t r o o i e Ti 
incint i l i del cons ig l io di i n i 
t n ln i s t r nz ion i di 11 u m v e r s i t i 
t r a 1 qual i il p r e s i d e n t e Paul 
n i o m g r e n 

N u m e r o s i s t u d e n t i p r o t a g o 
nisl i del la man i fes t az ione eli 
c i JCO e ra iv a r m a t i d i col 
[elio ossi 1 i m o p i o l e s l n l o 
per il li i t i mi n lo t lòcrvnto 
in p a r i l e il i n a„MI a t le t i ne 
gii 1 u n i v e i s i t à ha IH WO sto 
dent i de run l l 200 negri 

L'avv. Mell ini 

segretario del 

Partito radicale 
I i\ v M u n o Melimi e il nuo­

vo se pi i l ) t1 p u t i lo rodi 
e ìk l e k / me iv venut i su 
il uos l i i l i ' n o u d e n t e 
ioli f i m i nini S i i l i CKI i 

< >r< I i n i( I iv i d( I cun 
u s o u n ili I | flirt lo t iv 
)i i O Me n in i p u l i t o ni 

il e ili s n li i s i e ) litu/iotu 
t s u i J i n il i n u g g )i i p om> 
to i eU II ì c o l tu/ione d( Il i 
I e fa it i l n n i i! 1 voi7io di 1 
hi i i ile e no li i In menti n i 
/ l o i a h 

gli I nti di sviluppo e la l incea 
ni/7izionc della bieticoltura > 
Chi p a i h è il d i le t terò del Con 
sorzio Ki/ionale bielicollon Pie 
io Coltelli II C o n s o i / o e IIVI.II 
t inte un pò lo spini ircliia elei 
« l i n o n i » dello /ucclicio i con 
ladini li in io imp n ito i f ir e i 
tonti in l i sc i igh ind isti i ili 
cu i tu i cel ta piceisionc l'i i 
questo le idisiotii dei h elicol 
lon sono auiiKiil i lc con gmnde 
nipidi t i Adesso e un i foi / i eoo 
h quale Insogni faie i conti 

L \3sociazione nazionile bicti 
colton — I \ M J (Oine più seni 
plicemento l i eli a m i n o — 111 
jieiso e l id i lo piop io p o c h e In 
dimosti ito di non n v c u denti 
con f,h inclusili ih Vecchia sto 
i n di tutte lo organizzazioni con 
noli u t - clnett unente o nuli 
te l i unente da Monomi t h e d i 
v iiili il consigli di unni insti i 
/ inni dei gitindi compii s IKI 
dono la voce e sanno ->ola inet 
lei si sull tli ntl Dicono come 
un i qu dunq ic spi in verini i 11> 
c in t i davanti al supeuore 
i gnor si » anche quando ulve 
ce doviebbeio cine * no » a go 
la sp iega l i l ultimo t gnor st * 
dell A \ B è dell a l t ro g o n i o 
quando in una not i diffusi d il 
le agenzie di s t amp i esprimeva 
il suo totale a c c o l l o con le seel 
le f i t te digli in Insi l i l i ! e dal 
governo < Roba da ni itti1 » 

oniincnli il di cl loie del Con 
o z o n i / i o m l c bieticoltori F 

spiewa * F una specie di con 
d u i n i a morie della bielicollu 
ia italiana l isciai e agli Indù 
s t m h mano libera nella risii ut 
turazione del set tore s i c c i n f e 
io Io questi anni con in l i 
voro duns-inno iiatno riusciti i 
costi un e un l igu le i l le pi ^iw 
UHI/C dei b i ron i dello /ne 

licio Qualcosa e cambialo nei 
i i p i o r t i c o i t i l t t i n h II bielicol 
ore q niel lo ni ma in più a s i n 
lispo-vi7ione o i ce I ha ti ian io 
leve farsi p a t i r e il proflollo 

r h e ccnseum agli zuccherine] 
I orso è incera poco ma è mol 
lo rispetto alla situazione che 
c o n p i m i del Consoizio II 
contadino i l loia non coalava 
nropno n e te S min u n r i evo 

! èva i I M I tliv i d r s ore p i 
calo q n ilo conio e quando lo 
lo idev i Vi r i cche ifìe o 11 erti 

l idino 'love i solo •'nota o di 
ioti e-vsero ecco siv a nenie ni il 
t n t t i t o dil la sortt » Insnnimi 
ina cxHf7one da l n i o n l i 

Chi non r corda la ho sa nei 1 
dello ZAis.choio de ' fl) I u l i 
sonimi di tutla una sene di 
s t o l e s a a g u m t e la riduzione 
delle scorto In spocuhzio io m 
dns tna l e e comtnercn le \l fon 
do pe iò di tutti questi e ei i n » 
e e i a la strapotenza dei < b 2 i o 

Per i «conti scoperti» 

m » lello zucchero clic non ani 
netteva conet t iv i neppuie sul 
pi ino sindacale II Consoi zio 
tvov cominciato i merlificue 
q i e - l i sii H7ione Or i le s"el e 
cOven i t i ve che affidino h n 
st nll nazione del se^o e s i cca 
nfe io igli industriili rimettono 
11 di cusvuone anche quel lieve 
naif, ne di d o m t m z n che i 

c o i t i Imi avevano conqu i s t i lo* 
Feco pei elio l i rcizionc degli 
i ubi nti « ind ic ih operai e 
coni i lini è si l ' i cosi decisa 
G ovedi ci sarà i n pi imo scio­
peio unitario nello fabbriche 
dell F n d i m i che ha d i t o il la 
i l h n ( l u l l u rvux io inviando 
ceni m n d Ielle o tll licenzia 
menlo 

\s<cmblec si svolgei inno nei 
p ossimi giorni in Lotte le pio 

ince be l ico lc 
Il dne l lo i e del Cocisomo elice 

t Bisogni met tere su g n n b e mio 
ve tutto il seltore s a c c i n f e r o 
M i pf i farlo e necesSii io le­
v a c i n e il di scoi so del governo 
1 so'di vanno dati a chi c a n n 
lisce con lo sviluppo delle in 
dustt lo s,b mteresM uenei ah 
(di Industriili ((iiesie garanzie 
non possono dar le proprio per 
che sono legati da una logica 
di p iflllo nioiiopolnlico * Se si 
deve spendere del denaro puh 
litico lo si faccia con precise 
garan/ ic 

Orazio Pizzigoni 

Federconsorzi 
50 miliardi 

annui 
d'interesse 

Paga lo Sfato - Una dichia 
razione del compagno Mar-
ras sulla proposta di feqqe 
Lombardi per la sistema-
z'one della conlabli'a e 
sulla mozione del Pfl per 
la riforma doll'oroanumo 

foderconsorlile 
Sulla piopastn di leone per 

la rcnotamentaiione dai conti 
Iella redi rcnn\<mi prc \etì 
tata alla Cium a dal cam 
umpio l ambardi — delta 
quale la Camera ha votata 
la presa in colluderanone — 
il comiiagno l idr/i Varrai 
che la vaile della Cnnmts 
siane per l agr coltura ci ha 
rdascialo la tcnuenlL diritta 
razione 

Con la p ie* i In considera 
zionc da p i i t o della Camera 
d o l h piojwìla di leggo del 
compagno I omin id i e di altri 
compagni S K I I I I S I I SUI ìeridi 
tonti d e l h I c\Iercousor/i il prò 
b lemi toma ali itten;iono de) 
P n lamento anche in questa |e 
gisiatuia 

Coni è nolo il nostro gruppo 
ha presentato sin dal mo e di 
luglio una mozione che iffmnln 
il pioblema della n f o i n n della 
rodeiconwrzf o dei Consorzi 
agrar i In questo modo le due 
questioni sistemazione de conti 
e ri fot ma del! org imsmo ferìei 
consortile s t re t tamente eolie 
gale I un i MI alti a possono 
esse ie affrontate e r i so le in 
modo organico dal nuovo par 
lamento giazie ali iniziativa dei 
gruppi c o n t i n u a o socialista 

L Iniziativa di l o m b a r d i e de 
gli nitri pai lamentat i socialisti 
che hnnno firmato la p i o p o n i 
di legge sottolinei il fallo che 
l a ceo ido raggiunta nel 1W7 
nel] ambito del c e n h o sinis tr i 
di Moro per una regolament i 
zione di comodo dei conti delia 
Fedeiconso-?! non è piò condì 
viso dalla maggioranza dei so 
clallsll A suo tempo 11 nostro 
fluippo manifestò fmti .Mitiche 
sul contenuto d | quej.fi accordi 
Tia 1 al tro in ossi n o i vi era 
alcun cenno al p olitemi do lh 
i lfoima della Petieiconsoizi d i e 
da anni si colloca come osta 
colo principale alla promnz one 
e allo sviluppo di un autonomo 
e d e m n e n d e o s is temi di forme 
i s s o c i a t n e ielle ( impagne 

l a f u n e r i In oanea?ssn 1 ur 
gonza por 1 esame do lh prono 
sia lombard i Ogni n l u d o nella 
definizione delle contabilita re 
sirlue della Pederconsoi zi ad 
dossa a| b l a n d o dello S t i lo 
onen insostenihih por h n o 
cisione •tf in i lmdi annui di In 
(eressi bancali sull ingente 3Co 
porlo di quasi mille miliardi 
accumulato dalla rcdercon^orzi 

I Colombo I Fer ra r i V a l i d i 
cosi tenaci dlfenson dell equi 
libito del bilancio quando si 
t ra i la di pensionali o di conti 
dlni colpiti dfi calamita si mmr 
dano tiene dal sollevare a icsla 
s c ind i lo sa ec^ insostenibile si 
lu i / ione per non ci e t e gral 
lacapl al) on Bonomi ed Bl suo 
entourage 

Dal governo l e o n e In con 
eluso il compagno Mai ras 
non è stata neanche ripicsen 
lata la le^gc Reslivo che già 
cova alla Camera n c l h prece 
dente legislatura I li noslro 
gruppo si bal lerà con l ilio 
i Impegno necessano pei che' il 
nodo I edereinsorzi fnello duo 
facce ren hconto e nforilift) 
venga sciolto al più oresto nel 
1 Inleiesse dell agricoltura ita 
liana 

ENALOTTO: 

saltano 

due concorsi 

per lo sciopero 
\ seguilo del mancato ri 

spetto da pai te dell Fnte de 
gli accordi conv ornili con i 
i ippicscntanti confederi l i del 
li Cf.II Crst. ed UH in 
b i s e ai quali venne ievocato 
lo sciopero pi ogi ammalo i>or 
il concoiso n 11 i sindacati 
I N \ I OTTO ninno indetto tino 
sciopero di 18 oie aidcojnlo 
noi gioì ni 9 e 1(1 no /ombre ri 
s|>eU iv amento in concomilflnza 
floi contoisi n 4S e n 46 Inni 
Ire lino a veneidi i I n a i a t o l i 
I S \ ! OTTO *i astei ranno da 
qui ls iasi nreslazioie a c a r i t t e 
io s l iaordinniio I n icsponsahi 
bla d e l iziotie sindacale sud 
detta r icade sul! onle che in 
sei mesi di t i a l l d t v o con i 
sindacali non In p resen t i lo A) 
cuna conciein proposta lesjiin 
g-'ndo dille le Inlziaine in tal 
' coso «imgoilto dal sindacali 
fNAl OTTO 

OireUorl MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLl 

Direttore responsabile Nkollno Pluuto 
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Decine di milioni di americani hanno votato per il nuovo presidente 

L'affluenza alle urne 
più alta del previsto 

Le prime segnalazioni dai vari Stati indicano questa tendenza - A New 
York si calcola abbiano votato tre milioni di elettori - Le ultime focose 

battute della campagna elettorale fra Nixon e Humphrey 

Le precedenti 
elezioni USA 

ANN01944 

\TeIle elezioni piesidonziat egli uH mi anni da ciucila di 
Frankl in Pelano Hoo-cu l t uri 19M i <| » la di tvndon B lotti 
Min nel 11M i - c u l l i t i sono stati i t i n n i i 

CANDIDATO DEMOCRATI 
CO Roosevelt, /o l i popolari 
25 602 505, voti elettorali 432 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Thomas Dewey, vol i pò 
polari 22 006 278, voti eletto 
m h 99 

ANNO 1948 

ANNO 1952 

ANN01956 

ANNO 1960 

ANN01964 

CANDIDATO DEMOCRATI 
CO Harry T ruman , voti po­
polari 24105B12, voti eletto 
rall 303 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO T Dewey, voti popolari 
21 9/0 065, voti elettoral i 189 
CANDIDATO INDIPENDEN 
TE Thurmond, voti popolari 
1 169 021, voti elettorali 39 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Dwigh l Eìsonhower, vol i 
popolari 33 936 252, vol i elet 
forali 442 

CANDIDATO DEMOCRATI 
CO Adlai Stevenson, vol i pò 
polari 27 314 992, vol i eletto 
m i , 89 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Eisenhower, vol i popò 
lari 35 585 316, voti eleltora 
li 457 

CANDIDATO DEMOCRATI 
CO Slevenson voti popolari 
26 031 322, vol i elettoral i 74 

CANDIDATO OEMOCRATI 
CO J F Kennedy, voti pò 
polari 34 227 096, vol i de l l o 
ra l l 303 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Richard Nixon, vol i pò 
polari 34108 546, voti eletto 
ral l 219 

CANDIDATO DEMOCRATI 
CO L B Johnson, vol i popò 
lari 41 513 737, voti elettorali 
486 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO B Goldwater, vol i pò 
polar i 26 108 920, vo l i de l l o 
ral l 52 

Uno del fenomeni pi» imponenti dollp elezioni amer icane e. 
I astensione massiccia F eoo diurni dati t i g iu rd in t t p a s t o r i 
stoni in alcune delle scorse ele/ieini p i e s i c ' enm 
rono nn - ' - • - " • - ' — - -• - »«» - ' -

centi 

nel 1020 \ o t i 

\ W M l I N f - I O S i 

Sono in coi so menti e M ri 
v ialini le n|x r ì/ioru di voto 
L i p u m i ii intui i in mi'*) i! 
u n i t o n e cifoli s i a l i Unili pei 
I elezione di I p i i i idt nle cl< l 
u n presidente eli un i i t de 
pu la t i de II.) C imi i a dt i i ip 
p r e s e n t a n t i pt r un u i / i> de l 
Senato t IÌIUU pt i 1\ tfo 
v i i i i a t n i i I gove i ti itni ili | K r 

l (|lldll SI Vili I Oggi M)11U ip 
panna rg l i ) (Iti i k m n u ilici 
( H ) e dei i c p u b b l K a n i IH) 
I (1 ->t ggt citi S t i l a to Dir i 
qual i M voi i Mino itlu iliiu n 
I t oc e UJI iti d i l\ ri t mot i ih 
( i e da 11 repubb l i can i l (k 
m o t r a i i t i nuiliK n i n n o ug'gi 
il conti olio del St n ito con m\i\ 
m a g g i o r a n z a di l»( seggi ri 
spe l te ai J7 (ILI ri pubbl icani 
•Mia C a m e r a vi e puro una 
m igp io inn /a (k i democra t i c i 
<hc de tengono 21) seggi men 
t i c i r epubbl ican i m hanno 
187 con tre seggi \ a c a n t i l a 
afriui ii—ti ilio urne e r a que 
s 'a ma t t ina p rev i s t a intorno 
ai Ti milioni di le t tor i 

Il 37 p i c s idcn t c degli Sta 
ti Un ti dovrà essi re s i t i l o 
fi a il c and ida to del p > <> 
d e m o c r d u o il vice p n steli n 
te aUun le l l umph iev e il con 
elidati) del pa r t i lo repubbl ica 
no Nion (Alle e ie / ion i p a n e 
c ipa anche 1 ex g o v e r n i l i » e 
razz is ta Wallace il quale e 
cons ide ra to fuori gioco) Lt 
u rne si chiudono f n le 11 
ital ine di oggi e le 8 di do 
m a t t i n a 

P ino a ques to m o m e n t o st 
sono avul i i seguent i r i sul ta t i 
i iguai dant i a lcuni v ili iggi o 
addi i m u r i a l cune piccolissi 
m e comuni tà 

I pr imi due vengono dal 
N e w M i m p s h i u da i vil laggi 
di Dixville Notch ed I lls 
woit l i Nel p i i m o i dodici 
c le t lor i h a n n o il u n H \ oli 
i l l u m p h r e v ( -1 a N i \ o n 
lu t t i gli undici vou di \ lls 
vvoilh sono invece anelali a 
N i t o n Un a l n o r i su l ta to che 
r i g u a r d a una comuni tà de Ilo 
S ta to del Mich igan Pointe 
aux Ba icp i t s nella c o n i c i di 
Muion su 12 votant i M pei 
Nixon Nel 1%I vi fuiono II 
voti per Goklu i t e r e uno pe r 
lohnson Si ti i t ta di t r e ri 
sul ta t i a s s o l u t a m e n t e m a r g i 
nali e qu indi pe r nulla indi 
ca t iv i 

Le o p e i a / i o n i di voto sono 
s t a t e s c a g l i o n i l e in q u e s t o 
modo su tut to il t e n i t o i i o a 
i n d i c a n o S l a m i n e hanno vo 
t a t o gli Sta t i del la ros ta a t l i n 
lica quindi le enne si sono 
a p e r t e negli Stat i del Middle 
West e infine in quelli del la 
ros ta del Pacifico La d i r le 
rcri7a m a s s i m a di o r a n o e di 
4 o re da un fuso ali a l i t o 

Le p r ime se7iont e le t tora l i 
a conc lude re le operazioni so 
no quel le del le regioni r u i a l i 
dello S ia lo del T e n n e s s e d o v e 

Zurigo 

Manifestazioni per il 25° 
delie Colonie Libere 

Vennero creale nel '43 -1 problemi dei 670 mila italiani che oggi vivono in Svizzera 

Nostro servizio 
/ U R I C O 5 

La Federazione delle ( »lo 
aie Libere ita unte ni Svi / /e 
ia (una g-ossa otgamzz iz ow 
di massa che ha nmit tcazioni 
in ollie cento località dell i m 
federazione) ha cclebiato n p i o 
prio venticinquesimo annue rsn 
n o di d i l u i t a con una u n n i 
fest / ione [ubblica ette ha avu 
IO luogo domenica nella S ila 
Glande dell n l b u u ) i mini idi uis 
di Zurigo il inno presenzialo 
alla manifestazione alcune con 
tinaia di diligenti ed a i l iw-u 
piovenienti da u l t i la s n z 
7cra e minici osi orniti m i n 
prescnlari/j di > ' "e 01 >' m / 
/azioni sv i / / e i e ed Ha! ane ol 
t r e ad esponent s indac i 1 e 
del mondo culturale sv iz / t i o 

Alla pi evidenza assieme 11 
dir genti dHla 1 etici m o n e al 
coni espo lenti iMI t vecchi» 
emigrazione antif iscist 1 ino 
moton di mel i l i / / I / IC- IH di emi 
arat i in opponi/ione ohe « *..i 
mz/a/ioni .ifficidli di ';i>'/ " <>'« 
TascisU l o inr.ilti d «il unioni 
di isioci i/ioni 111HI isiiMi l iu 
venne u t .t» noi W " <. l . " 
ra/icxie della Co min 1IIK.II n 
lane La 1,101 M delia , e d u 
ione e delle ^ ' ' " ' ' » ' \ * 

v, aderii uno che è un 0 
la s tona dell e m g i azione 
hana in Sv,7ze.a ... quert , u t . 
m , c iua tan iann i ò s la ta t u 
S l d i s e o i s o c e l e b . a t i v o d c l Pie 

(Sdente aggiunto Mgno- Pel i 

che ha pie o la pa io 1 dopo 
the u picscnli avevano pollato 
il salolo il . residente effettive 
Ciov min Mi d.i ed il console 
d lt ili) i / u n g o doti Russo 

il "ignoi P u i lia n e o i d i t o 
il clima dilT u k in cui si tro 
\ K ino uh emigiat i ìt i lnr» in 
Svi/zei 1 dui mie il I iscismo ed 
rn so to infato il colaggio™ 
coninbuto d . to a l i . c a u s i d e l o 
inlifisc isiuo d i quegli emigi ih 
t h e elicli 10 vita ne^Ii anni 
t i t o l i ^ issociaztom el 011 )OM 
zione ed i l l i scuole italiane sol 
li at to al collimilo doi condolati 
Mia e idula (IH f^r sino molti 
d i m a n i ! drlu eocene libcie l 
ileo 1 11 »v> m " 'li 1 e le is o- | 
f 1 i/iom tu 1 IIIIK IO (| 1 1 e l i 
moment diir til Con I . i n n o 
k li 1 nuov 1 e nutfi v ini che 

inizio ne t'H7 1» le Colonie lt 
bei e 11 iti) 1 ii nono nuove Inizi 
e in i tei ispit t i antln una 
nuova hiu/i un Imo a diventali 
li più ut ) imi 111U ipn t d< l • 
volontà elei bi "Un dell emi 
41 i/ioni it 1 .in 1 in Ss zzeid 

I 01 lime li 1 anclu 1 ICOMI ito 
1 (|iu li i> mio l< s J if inizia 

m i pi ,1 I ili 1 I nii i 1/ (me in 
l » l ili 1 1 anni e pi /ioni 

cln i m o c o me» e di' Line di 
itigli 1 1 di lume i5h 111'e is t i l l i 

pi L so 1 F n i intento tUl i ino le 
pie ss 0111 s 11 «os t i no 1 come-
imi s 11 di tli democratici dei 
In01 1L011 e m i r a t i e contro lt 
espulsioni t i pa i te della pò 11 
zia l a g t l i / i o n e dei p 'ohlcmi 

asMsteii/i ili per l fauni a 1 in 
Ilalin pei una inibi tala pai 11 
irti it ne siili tmiK' a/ ono e la 
ci e 'z inne di cornicili di ulela 
eletti dagli eringi ali presso 1 
comitali 1 minici o-assuni corsi 
professionali e di ci Unta e le 
molte e mo le Tltie in ziattve 
j) 1 *t (I ilio C »l'»> 1 ' f ivoie del 
1 cmtgr iziixi"1 op* r 1 a 

Onest i è la pi itbifoin.1,1 i t 
tomo illa q u i l e si muovono an 
coi 1 unsi !e ( olome p a t t i ro ma 
eli e si it 1 ullci IDI n < tilt ai n e 
ch i l i d i l lo rei 1/1 ni -ucces=ive 
pie Min d e d 1 s i /nou Ficciati e 
'"anici mi rubi 1 d«P esecutivo 
retici ile I . cui _t 1/ uni li 1 
netto in n odo p 1 no n e 1 ie 
ciati c i » u si nion 0 n clic 1 

no piotili un noi» --oiio o 1 
il edi 1< la sei n 11 t i ' in 1 hi n 
si an Le (pi Ih di 11 1 -.oc et.i 
s\ 1//11 1 Da qui 11 ned s 1 11 
di u n ne m i Ite e urne Co'on e 
lilji 11 un !< g mif dm c i t t e 01 
, in / / i ' 011 v i//FH in pi imo 
hi >t!o (OH amd u il per 1 iso1 

\ i ie as tu me « riell in 1 ti si di 
tolti 11 oh Cini 1 ie s p injl uio 
di nimulo eie h v o n i 

l on 11 m indi s 1/1 me 'li / u 
l-o ( si ilo m 1 ci p e^s i f i t to 

1 pi litri -.111 )' >bli m ^IK.I 1 1 
iduuinnc 1 e polii it t he oggi 
mobilil ino litui no di'1 ( 0! une 
lilx'it 11 p u l e p u il t tsa e co 
scie ole de 1 se tei n l o v t t iuta 
o l i it il m che vivono ncl'a 
Confedci azione flv etica 

Ettore Spina 

le urne sono s ta lo chiuse alle 
22 i ta l iane ( co i r i sponden t i al 
le I del poni IH legio locali) 
Nelle regioni più impedite chi 
lo S la to t e rmine i i nno alle 1 
di doni ini ma t t i na 

Ti a gli ult imi ' • l i t i a elmi 
de l e k o p t i azioni sono la Ca 
liToi ni 1 1 O iegon e lo S ta io 
di Uasbiu i i ion Qui le ut ne sa 
i a l ino c h i u s e a l le •) di d o m a 
ni ma t t ina (01 a il d i a n a ) I o 
ul t imo M a l o 1 v o a i e e 1 Uà 
ska 

\ Mtvs Yoik 1 seggi d o l i o 
rali sono stat i aper t i a l le fi 
e chiusi al le 21 fine ili) c h e 
coi r i spondano a l le "\ i t a l i ane 
eli domani mai l m i 

Il p r e s iden l e lohnson con la 
mogl ie ha vo ta to iella p icco 
la cit ta di Johnson Cit\ non 
Ioni i n o dal loro 1 aneli nel Te 
\ i s M u m p h i m ha vo ta to tu 1 
Minnesota I i cqne lmo Onas 
sts ha invia to d suo voto pe r 
posta 

Un d a t o che sen ib i a a f fe r 
n u r s i s t ando alle p i n n e no 
h / t e è cpiello di u n a for te 
a fTl t i ewi al le u l n e Da tu t te 
le segnalazioni che a b b i a m o 
si d e d u c e q u e s t a lendenza che 
con t r add i ce le previsioni del 
lo v a n e inch ies te demoscop i 
che Dalla Carol ina del Noid 
viene s e g n a l a t a « u n a aff luen 
73 sen7a p r e c e U n t i » \ n c h e 
in C e o r g n nell Ohio nel Con 
neci icut in P e n n s v l v a n i a Mi 
nnre aff luenza è s t a t a icgi 
s t r a t i nei seggi dello c i t ta in 
t o m o a Wash ing ton 

S a m a n e 1 giornal i a m e r i c a 
ni ono concordi ne 11 a f f e rma 
ic che la s i tuazione e le t to 
inli e di g r in r l e m c e i t t / z a 

Q l e s t i incer tezza e n f l t s 
sa a n c h e per la p u m a volta 
dai con t r a s t an t i r i sul ta t i cui 
sono giunti 1 sondaggi H a r 
n s e C- illup fi i gli e le t tor i 
P e r q u i n t o anche gli s tess i 
' big 1 de l ' e inchies te d e m o 
si tipichi non siano disposti a 
g i u r i l e sul la puntua l i t à di 
qui sto il c a n d i d a l o Nixon 
Ita pre so pei buona quel la 
condo t t i da G a h u p che gli 
a t i i i bu i sce il 42 per cento cln 
voli conti » il 40 clic dovrei) 
he anda i e a l l u m p h r e j Ni 
xon ha die Ina ia lo che vince 
r i con uno sca r to dai 3 ai 
"ì milioni di voti 1/) s tesso 
candid ito l e p n b h h c a n o ha 
invece d i c h i a i a t o di non e r e 
dorè al sondaggio condot to da 
H i r n s I a cosa si sp iega Fa 
e i lmente H i n is lo ha tinto 
pei d e n t e pei t r e punii ri 
spel lo a I l u m p l i i t y 

l e u s e i a nelle u l t ime ba t 
Iute elolla c a m p a g n a e le t to 
l a l e Nixon 0 l l u m p h r e j han 
no p a l l a i o alla TV l e t r a 
smtsstoni sono s la te fa t te con 
tempoid i ieamentc da due reti 
te levis ive e n t r a m b e a I-os 
\nge los in modo che N 'xon 
e Humphicv potessero con 
t rn l la rs i a v icenda e n s p o n 
d i r s i IH? t rasmiss ion i sono 
dui a l e 4 o i e e sono s l a t e un 
vero d iba t t i to indn e t to fra 1 
due cand ida t i ( come e noto 
Nixon aveva n l u i l a l o un con 
Tronto d m Ito con il suo av 
v e i s a n o ) T e m a p n n c i p a l e è 
s ta lo natut a lmonte la g u e r r a 
nel Vie tnam e la d e c i s o n e di 
Johnson di sospendere- 1 bom 
bai dame ntt Niv in clic fino 
a ieri aveva mos t r a to di a c 
c o t t a l e l i decis ione ha ape r 
to il fuoco cont to di e s sa H i 
de Ito t h e ques ta e s l a t a sug 
g e n i a a Johnson da « consi 
ghe i i s t i n c h i » e ha m e l a t o 
clic secondo un 1 appor to di 
un g( ne ra l e della ae ionan l i 
c i t mig l i a ia di tonne l l a te di 
u f o i r u m e n i ! vengono t n s f e i i 
li al sud Vie tnam a l t i i v e i s o 
l i f amosa p is ta d i ' I o Ci 
Min » l lumplne> ha replica 
lo a (piesia asso i / ione lac 
c i m d o l a eh falso poiché ha 
licito la cessaz ione dei bom 
b 11 d ime ntt sul V ie tnam del 
noid « t N I M 11 lo s t b e n e » 
non 1 igu u d i aff d io •* il s t n 
tic io di I lo Ci M11 che in 
p a s s i t o é s t i l o so l t i pos lo a 
i i iei ts i b n m b u d a m e i i t i e che 
lo e an to i 1 di DUI oggi » 

H u m p h i e v e anel ilo più 111 
la sul Ionia del le t i a t l a l n e 
Ila de l lo .1 W o n * Que Ho 
i he voi e il io dov n mino fare 
i di chu eli ti il [ iou trio de I 
\ H tn,mi de I sud dt p n l e t i 
p u t di 1 tonfi t( nz 1 ih F 1 
1 igt ( sosie m 11 il nos l io p i e 
side nU e non diffonde ie in 
a lcun modo in lo im izioni fil 
se e le ndon/ iuse ehi ti 11*^1 
n i in mg inno il popolo min 
1 te in 1 

|J vis sul \ it tu im Vi \on 
e II tn ipbn v si so 10 1 il o 
v ili enne o id i sul Mt dio O 
in nle tve tifiti 1 ntt inibì pio 
un so buse (tip u n i gnnt . i 
m n UM o n N \on 1 isstsli 11/ 1 
nul i la ic I S \ i U l Aviv I 1 
q u a l e » de ve di fendei si » 
Ft 1 (iili imbi 1 cand ida t i so 
uo inf i t t i di gì inde impoi 
I n i z i di milioni di voti de 
gli eb re i che vivono negli 
Stal i l niti 

BOSTON — Il sonatore Edward Kennedy e sua moglie fo tografat i mentre fanno la coda, fuori della loro scuonc elettorale, pei 

recarsi a volate 

Mentre Saigon continua l'ostruzionismo 

Intensificati gli 
attacchi sul Laos 

L'ambasciatore americano Bunker dichiara che « la soluzione del conflit­
to richiede la partecipazione volontaria e attiva » del governo fantoccio 

L'aereo dirottato su Cuba 

M I A M I (USA) - Questo è l'aereo fatto di rot tare su Cuba da 
un negro membro dol movimento « Block Nntlonallst » H DC-7 
del l 'A I r l i f f — qui fotografato sulla ptsta di Miami qualche 
mmulo prima del suo decollo — era diretto a New Orleans con 
65 passeggeri a bordo 

SAIGON S 
I capi del reg ime sudvie t 

nani i ta h a n n o organ i77a to og 
gì d u e d i m o s t i a / t o n i per con 
f o l l a r e con u n a p a r v e n z a di 
appogg io popo la re 11 pers is i eri 
te o s t r u z i o n i s m o di Saigon ut 
ncgii7iaU di Pai ig i L e s p c 
d i en te h a avvilo u n r i su l t a lo 
fa l l imenta re alla p r i m a d i m o 
s t n m o n e h a n n o p r e s o pa 11 e 
m e n o di d u e m i l a pei seme (pei 
li7iotii run7ion»rl govei na t iv i 
e menati l i delle a i g a n i / z a z i o n i 
mi l i t a r i ) alla s e c o n d a h a n n o 
p r e so p a i t e t r e m i l a cat tol ic i 
seguaci dt g i u p p ì a l t i a n / i s t i , 
1 qual i s o n o tril l i t i davan t i al 
1 a m b a s c i a l a a m e r i c a n a l a 
s t r a g r a n d e maggioral i?!! del la 
popola7 ione di Sa igon non ha 
p a t t e c i p a t o alle d u e d i m o s t r a 
/ i on i 

M e n t i e ci si c o m i n c i a a in 
ie r i ogni e fin gli o s s e r v a t o l i 
n Sa igon sui veri scopi del 
l a l l o g g i a m e n t o nega t ivo a s s u n 
t o d a i d i r igen t i s u d v j e t n a m i 
ti — che s econdo a lcuni pò 
ti e b b e pei s ino n e n t r a r e in 
min m a n o v r a d i l a to r i a conce r 
a la con Wash ing ton — e eia 

I regisl 1 ai e una d i ch i a r az ione 
al la r a d i o eli Sa igon del) a m 
b a s c l a l o i e a m e r i c a n o B u n k e i 
il qua l e ha de t to che « In so 
l u / i o n e del la g u e n a del Viet 
nan i r i ch i ede In p m t e c i i w i o 
ne a t t iva e vo lon ta r i a del ^ 0 
v e i n o di S a i g o n » 1 cui n ip 
p t e s e n l n n t l « o v i e b b e r o u n 
ruo lo i m p o r t a n t i s s i m o net ne 
go7inti e p r e n d e i e b b e i o le p i o 
pi ie decis ioni c i rca il funi 
19» B u n k e i ha a g g i u n t o t h e 
« gli S ta t i Unit i n o n r l r o n o 
s o o n o e n o n r i c o n o s c e ! nnno 11 
P i o n l e na7ionale di l ibe tnz io 
ne e non i n c o r n g g e i a n n o un 
gove rno di coa l i z ione» Oggi 
e s t e l o u f f ic ia lmente r e s o n o 
to c h e undic i m e i n b n de) se 
n a t o dì Saigon h a n n o invia 
to un messntjgio n Riet inid 
Nixon pe r man i fe s t a rg l i il lo 
10 appogg io 

Sul pi ino m i l i t a l e si è a p 
p i e s o oggi da fonti a m e r i c a 
ne che ogni g i o r n o 300 cuccia 
b o m b a r d i c i ! s t a t u n i t e n s i b o m 
b a i d n n o regioni del Laos con 
il p r e t e s t o d i o s t a c o l a r e i r i 
f o rn imen t i n o r d v i e t n n m i t l che 
ragg iunge! e b b e i o l e se r c i t o dt 
libci az ione s u d v i e t n a m ì t n nt 
t r a v e r s o la c o s i d d e t t a « pibla 

H o Ci Mm » Le s u d d e t t e ton 
li mi l i t a l i h a n n o a n / 1 p tee i sn 
to che ques t i b o m b a r d a m e n t i 
s o n o stal i in tensif ical i d o p o 
la dec i s ione di J o h n s o n di u 
resi n e RII a t t acch i acicn sul 
Noie! V ie tnam 

Il c o m a n d o ampi le ino ha 
i n f o r m a l o ohe 1 a t t iv i la nu l i 
t a i e ò s l a t a di s c a r s o ì i l ievo 
nel le u l l ime v e n t i q u a t t r o o r e 
S p o r i d i c l s con t r i sono avve 
n u t , nel Delta del Mekong 
Le foize del FNL h a n n o spn 
i a t o ale uni colpi di m o r t a i o 
sul le ins ta l laz ioni d i My i n o 
Inf ine I smer l ig l ie l i h a n n o ab 
b a t t u t o vm e l i co t t e io a m e n 
e n n o con 11 u o m i n i a b o r d o 
p r e s s o la b a s e di Bien Hoa 

Il comando della 

RDV esalta la 

«solidarietà 
militante fra 

Nord e Sud» 

Iniziate le celebrazioni 

25 anni fa nasceva 
la Repubblica jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BL U . R A D O a 

S o n o Inizi ile oggi In Ingo 
si ivi i ti1 m a n fest i/tutli che 
si core Inderanno il 29 no 
vc inb ip pe r il ir> a n m v e i s i 
i to del! assenihlea cosi II ut iva 
del consigl io an t i f a sc i s t i di 11 
liei iziu K popo la re Jugoslavi 
( W N O J ) i n inmoi t i J ' i z i d 
qui s to ivvi rumente) 1 he 1 ip 
pi ose rito uri p isel i d u istvi 
pi r l i insohdaui i ri 0 del pe 
l eu di I mov n u n ' o pop il )i 
sue 1 ilisi i iugoslavo t < tu ce 
s t i m i una c o n f e r m a eli li i va 
itdttii di Pa c i eaz ione del <c 
mi tu t i di l i t ieniztone in Kilt 
c e n t n del pai 'se pei la t o l t i 
c o n t r o ) o c c u p i / i o ie naz is ta •* 
fascis ta e. d o v u t a al f i t t o eh» 
su quesit i s i i u t t i i r a si s o n o poi 

t o n n a t i il n u o v o S t i l o socia 
1 si 1 e 1 nuovi 01 gal l ismi eli 
n g e n i i del paese 

In u n a cotiteieri7a s t a m p a 
di I v i cep i e s iden i e del pai 1 Ì 
m e n t o Vlahov Gus tav è s t a i o 
p i c s e n t a l o il p r o s i a m o l a de l le 
mHTilftstiuic.nl che si s o n o 
appi (e OKM i un la c e k b i n ? i o 
ne del 2 i del la f onda / i one 
d i 11 igenzia glorrnll '-tle a ju 
gosl i . a I min , ! P d i e si « on 
t udei t imo il "1 di q u e s t o m e 
s t g i o r n o dell 1 f o n d a / i o n e 
di la iti pubbl i ! 1 U dei Ulva |u 
„i>sliv^ iti A ijee p i n o l a eil 
1 u l u l i del la l ì o s m i dove Ì'S 
inni fa es.s\ fu p i o e l a m a t a 

Rie cu dande) que l lo s lo i Ico 
a v v e n i m e n t o 11 v icepres tden 
te del P n i l a m e n t o ha d e t t o 
d i e n o n a c a s o ogni r epnbb l i 
c i e ogni sinitoln naz iona l l th 

Inviò al lena u n a p i o p r l n dcle 
ga7tone Ques ta cos i i lu l la 
p i e m e s s a per In cre.a-ione di 
u n s i s t e m a f cde i a i l vo nel tfun 
le to l t i 1 pupoli Lhe co tupon 
gono la c j m n m i a Jugoslava 
foss t ' io p i t s e n l i a p a n f i di 
d i t t i t i 1 i p p i e s e n t o il p u n t o di 
p n i t e n / i per la libei azione 
de Ila Jngos l iv IH e per la i o 
s i i iuz lone della s o i l e t a socia 
list i e fn un m o m e n t o un 
p o r t a n t e del rnf fot zampil lo 
del i r i H i m e n i o p t o g i e s s i s t a e 
(li'iiuict die il ^ u i o p e o 

Il c o m p a g n o Vlnhiiv In con 
e luso In confe renza s lnmpa 
rie01 d a n d o il c o n t i i b u t o d i t o 
al la l lbei az ione u n / i o m l e de l 
paese dal le forze a l lea te e s o 
p r a t t u t t o dilli A r m a t a rossa 

Franco Petrone 

HANOI r> 
li Alto c o m a n d o del le toi 

? e n r m a t e del la HDV h a d i 
r a m a t o oggi u n c o m u n i c a t o 
nel qunle so t to l inea che la 
sconf i t ta dell aggress ione n m e 
1 icana al Vici nani d i p e n d e 
dal la sol idai le l ì i fin il N o i d 
e l) Sud H Q u a n d o il V c l i n m 
del n o i d chinimi — dice fi 1 
l a l l i o li c o m u n i c a ' o ~ il Viet 
nan i del sud r i s p o n d e Q u e n 
do il V ie tnam del sud Ghia 
nln il V i e t n a m de) n o r d r i 
s p o n d e Pei ogni co lpo infei 
to d ig l i iggressoi 1 c a n i n i il 
V i e n i m i del n o r d le f o i / e ai 
m a t e del V i e t n a m del s u d i l 
s p o n d e i a n n o inf l iggendo cin 
q u e o dieci colpi lOi i t io di 
lo io nel Sud » 

Dopo avet d e n u n c i a t o « i de 
Miti per peli d i d ij,li i m p e l l a 
listi n i n e n c a n i c o n t t o 11 pò 
p o l o vu m a i n i t i p m b u b a n 
p e r s i n o di quel l i dei f isi isti 
b i l ler i mi » il e o imin tcn lo di 
ch i a ro clic la disfat ta a n i c i ! 
cann e il f l u t t o « del la -.oli 
da ne t 11 m i l i t an t e ft 1 il ìSoitl 
e il Sud del Paese » L Alto 
coni i ndo e s p i l i n e infine il r in 
g rnz i a inen to elei v i e lnnml t i a i 
Paesi soci d i s t i e ai popol i 
p r o g i i s s i v i de) m o n d o pei le) 
u lu lo e 1 q ipoggio con cui h a n 
n o s o s t e n u t o 11 l o i a loti \ 
e o n t i o gli n g g i e s s o n 

Rnd o II unii ha diffuso 1 a 
gì un v di< limi i / toni ult t i in 
le del i iunis lPi i j eltgh 1 si» it 
dt Ila R1JV In cui si aee u s u i > 
gli S t i l i Uniti di n e t vtolnlo 
in siivi u n t i e 11 su tuez7n 
di') Viet n i n i dei N o i d con 
voli di l i cogmziu iu sul s u o 
t e n i t o i l o I l di In 11 i / ione 
d u e eie elle ^11 s i \\\ I m t l 
« u sslnn mimi chat imi m e la 
li i n i » e arici m he 1 li 
s i iti t ' tiiit e h a n n o luti usiti 
< n to I b o t n b i i d i m i c n t i " 11 
gì» 11 1 ic„>li ssiv 1 n i t ro ti 
sud Vul i t ni) dop 1 e v-i te st 1 
li i s t n Iti 1 s ispi a d e u in 
1 ondizt 11 0 imi un t li m b n 
d uni u n sul u n d 1 I 1 d u b i 1 
1 i / in IL. invita (i I popol i dt 1 
m o n d o ad 1 s se re t e s t imon i 
della pei fiditi d i m i s n a t n da 
gli S t i t l Uniti che mtensi f i 
t i n o In g u e n a di ngg ie s s io 
ne m e n t i e pa i l a i i o di p a c o » 
ai i tilloqttl di Pa r gì 

DALLA l 
PCI 

1 in e <,r i u t e d i H i l ' l i t i ' d< 

in 1 11 ti in 1 B 1 l \Ì ) t i 1 
pi ISIUII le sonirru wifl i l"n 
11 si niz iti il il l ' i l i ne 1 
pt 1 11 d li s i d . l 1 >l » n> 
S O I I t i l i S | ) t l <l i l , . « • 1 

I 1 Sii s 1 U r '< p > 1 v i i » 
d i tp i 1 ilio O H il« I Hi p 
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